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Avvertenze per l’utilizzo 
 

Il presente manuale è di proprietà dell’II..II..SS..SS..  ““CC..  MM..  CCaarraaffaa””.. 
Nel manuale sono contenute conoscenze della struttura Scolastica, per questo la 
Direzione Generale ne vieta ogni riproduzione non autorizzata per iscritto, in toto o in 
parte, compresi gli allegati. La copia che Le è stata consegnata, può recare sbarrata, in 
questa pagina, la casella Copia controllata oppure Copia non controllata. Nel primo caso, 
il datore di lavoro si impegna tempestivamente ad inoltrarLe ogni nuova revisione 
chiedendoLe la restituzione del manuale obsoleto. Nel caso di copia non controllata, il 
datore non è tenuto invece ad inoltrarLe le nuove revisioni. 

 

L’II..II..SS..SS..  ““CC..  MM..  CCaarraaffaa””, nonchè lo , che è stato di ausilio nella stesura del 
manuale, possono procedere per le vie legali in caso di violazioni al copyright anche in 
maniera disgiunta. 
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PPPrreemmeessssaa  

  
Questo Documento sulla valutazione dei rischi è redatto ai sensi dell’art.28 comma 2 del decreto 
legislativo del 9 aprile 2008 n°81, ed obbliga il datore di lavoro a valutare, nella scelta delle 
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi 
quelli riguardanti i gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari. 
 
Il Documento viene redatto in quanto sia la scuola che i lavoratori, intesi come personale 
docente e amministrativo, nonché gli allievi equiparati ai lavoratori (se utilizzano laboratori), 
rientrano nel campo di applicazione delle norme riguardanti la sicurezza sul luogo di lavoro. 
All'esito della valutazione il Dirigente Scolastico elabora un documento contenente: 
 
1. una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella 

quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
2. l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale, conseguente alla valutazione di cui al punto 1; 
3. il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza. 
 
Nel presente documento i tre aspetti non sono separati ma vengono individuati specifici capitoli 
che costituiscono la base del sistema della sicurezza. 

Le diverse azioni attuative, essendo ricorrenti nel tempo, verranno successivamente 
documentate attraverso una apposita sezione di “ALLEGATI” che, di fatto, costituiscono il 
processo di aggiornamento delle misure di prevenzione e  di protezione. 
 
Per l’effettuazione della valutazione dei rischi e l’elaborazione del Documento il Dirigente 
Scolastico si è avvalso della collaborazione del Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, degli addetti al Servizio, previa consultazione con il Rappresentante  dei Lavoratori 
per la sicurezza. 
 
La valutazione e il documento devono essere rielaborati o integrati ogni qualvolta verranno 
effettuate nuove attività lavorative, utilizzati nuovi macchinari o modificati i livelli di esposizione; 
sarà inoltre aggiornato in funzione delle variazioni del personale. 
In questo caso il Documento viene aggiornato attraverso gli ALLEGATI. 
 
La parte relativa alla rilevazione dei rischi a livello della struttura è di competenza dell’Ente 
Locale (Ex Provincia Regionale di Caltanissetta) il quale deve fornire gli edifici in regime di 
sicurezza. 
Il Capo d’Istituto, quale Dirigente Scolastico, ogni qualvolta se ne presentino le esigenze, deve 
richiedere all’Ente Locale la realizzazione degli interventi a carico dell’Ente stesso, ai sensi 
dell’art.18, c.3, del D.Lgs. n°81/08; con tale richiesta si intende assolto l’obbligo di competenza 
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del Dirigente Scolastico medesimo, secondo quanto previsto dal secondo periodo dello stesso 
comma 3. 
 
Il documento viene custodito presso la Presidenza della Scuola.  

  

  

  

  

RAGIONE SOCIALE: II..II..SS..SS..  ““CC..  MM..  CCaarraaffaa””  

FORMA GIURIDICA Istituzione scolastica statale 

SEDE LEGALE: piazza C. M. Carafa – Mazzarino (CL) 

ATTIVITÁ  Istruzione secondaria superiore 

CODICE FISCALE: 90012980851 

Unità distaccate 1 Plesso scientifico – Riesi 

Unità distaccate 2 Plesso Agrario - Mazzarino 

CODICE ISTAT 80.21.3 

INSEDIAMENTO SOGGETTO A C.P.I. NO  SI X 

ATTIVITÀ INSALUBRE NO X SI  

ATTIVITÁ A RISCHIO RILEVANTE NO X SI  

LAVORO NOTTURNO NO X SI  

LAVORO ARTICOLATO SU TURNI NO X SI  

LAVORO IN CANTIERI MOBILI NO X SI  

SUPERFICIE TOTALE IN MQ.  

PERSONE OCCUPATE TOT. Var. M. Var. F. Var. 

N° PERSONE ADDETTE ALL’U.P. TOT. Var. M. Var. F. Var. 

DI CUI IMMIGRATI TOT. -- M. -- F. -- 

LEGALE RAPPRESENTANTE D.ssa Adriana Quattrocchi 

RESP. EST. SERV. PREV. E PROTEZIONE prof. Riccardo Lo Brutto 

RAPPR. DEI LAV. PER LA SICUREZZA Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 

ADDETTO ANTINCENDIO Vedi elenchi 

ADDETTO PRONTO SOCCORSO Vedi elenchi 

MEDICO COMPETENTE Soggetto  
Non 

soggetto 
X 

NOMINATIVO DEL MEDICO COMP. -- --  

RECAPITI TELEFONICI: 0934381664 

VALUTAZIONE DEI RISCHI EFFETTUATA IN  
COLLABORAZIONE CON 

-- SPP INTERNO 

X SPP ESTERNO 

-- MEDICO COMPENTE 

-- CONSULENTE ESTERNO 

COINVOLGIMENTO DEI  
DIPENDENTI MEDIANTE 

X COLLOQUIO 

-- QUESTIONARIO A SCHEDE 
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11..11  PPPoolliittiiccaa  ddeellllaa  SSiiccuurreezzzzaa  

 
Con il presente MANUALE della SICUREZZA la D.ssa Adriana Quattrocchi, in qualità di Datore 
di Lavoro dell’Istituto Scolastico I.I.S.S. “C. M. Carafa” consapevole che una puntuale 
gestione della sicurezza sul lavoro sia parte qualificante della quotidiana gestione delle 
attività scolastiche, promuove la costituzione di un tavolo di lavoro permanente, finalizzato 
alla predisposizione di un Sistema di Gestione della Sicurezza sui Luoghi di Lavoro.   
Al fine di assicurare ai componenti il SPP il necessario supporto operativo la Direzione 
Scolastica promuoverà la massima collaborazione dell’intera organizzazione e la disponibilità 
di consulenti professionisti in materia.  
Il SPP, compatibilmente con la specifica realtà dell’Istituto Scolastico, avrà il compito di 
predisporre un Sistema di Gestione della Sicurezza in grado di:  
 
1. Assicurare la più ampia conoscenza giuridica, tecnico-scientifica delle normative, dei 

regolamenti, delle prescrizioni degli adempimenti necessari al rispetto della legislazione, 
al fine di favorire il rispetto delle prescrizioni legali ed il costante miglioramento degli 
standard di sicurezza dell’Istituto Scolastico; 

2. Garantire l’integrazione degli standard di sicurezza nelle quotidiane attività di gestione 
dell’Istituto Scolastico; 

3. Divulgare e sostenere quotidianamente in TUTTO il PERSONALE un atteggiamento di 
consapevole responsabilizzazione in materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro; 

4. Elaborare i necessari strumenti che permettano di misurare annualmente le performance 
scolastiche in tema di prevenzione infortuni, fornendo anche le indicazioni relative al 
danno economico subito;  

5. Assicurare attenzione al costante monitoraggio di quanto programmato in materia di 
sicurezza; 

6. Pianificare adeguate azioni periodiche di Informazione e Formazione in materia di 
Sicurezza sul Lavoro; 

7. Proporre alla Direzione Scolastica ogni possibile azione finalizzata al conseguimento delle 
migliori condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro compatibilmente con il progresso 
tecnologico e la praticabilità economica.  

 
Nello spirito di collaborazione indicato dal nuovo D.Lgs. n°81/08 la Direzione scolastica 
confida nella massima collaborazione di tutto il personale, augurandosi inoltre, che quanti si 
troveranno a consultare e/o verificare quanto descritto nel presente Manuale della 
Sicurezza, possano, attraverso osservazioni e consigli, aiutarci nel costante miglioramento 
dei suoi contenuti.  
 

 

 

 D.ssa Adriana Quattrocchi 
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11..22  DDDeessccrriizziioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvaa  

 
 Organizzazione del lavoro 

Le mansioni da svolgere sono chiaramente definite e sono note agli interessati, viene svolta una 
particolare attenzione alle funzioni relative alla sicurezza sul lavoro. È presente un servizio di 
prevenzione e protezione e le attribuzioni del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori sono 
quelle previste dal D.lgs. n°81/08. 

 Informazione e formazione dei lavoratori 
I lavoratori hanno ricevuto una adeguata informazione sui rischi specifici per la sicurezza e la 
salute connessi all’attività, sulle misure di prevenzione e protezione adottate, sull’attività svolta, 
sulle normative di sicurezza e sulle disposizioni scolastiche in materia. Sono a conoscenza dei 
nominativi del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante per la 
sicurezza dei lavoratori, degli addetti al pronto soccorso ed all’antincendio. 

 Ciclo produttivo 
La principale attività svolta è ovviamente l'insegnamento e/o intrattenimento, ed è dunque 
svolta nelle aule ed eventualmente nei laboratori.  
L’istituzione scolastica è composta da 3 sedi: 

1. Plesso Carafa: Qui sono presenti gli uffici, le aule didattiche e i relativi laboratori. 
2. Plesso Scientifico Riesi: Qui sono presenti le aule didattiche e i relativi laboratori. 
3. Plesso Agrario Mazzarino: Qui sono presenti le aule didattiche e i relativi laboratori. 

Fanno da corollario a questa attività principale le attività sussidiarie con caratteristiche e rischi 
propri, quali:  

 l'attività ginnica: viene svolta nella palestra o nei cortili di proprietà dell’istituto, questo tipo 
di attività è seguita da docenti che hanno una formazione specifica; 

 l'attività di laboratorio: viene svolta in locali adeguatamente attrezzati per le attività da 
svolgere;  

 la pulizia dei locali: tale attività può essere svolta dai collaboratori scolastici (bidelli) o da 
personale addetto. Le pulizie vengono svolte in tutti i locali dell’istituto generalmente al termine 
delle attività didattiche;   
 l’attività di tipo amministrativo: è quella svolta dalla direzione e presso la segreteria 
dell’istituto, e può comportare l’uso di videoterminali. 

 

Individuazione e descrizione dei luoghi di lavoro 
Attraverso il presente Documento il Dirigente Scolastico, in adempimento di quanto previsto 
dal D. Lgs. 81/08 art.18, comma 1, punto p, dichiara che i luoghi di lavoro rispondono, per 
quanto di propria competenza, ai requisiti previsti dal Titolo II, articoli 62, 63, 64 e l’allegato IV 
del suddetto decreto. 
 
Rilevazione e lotta antincendio. 
Tutti i luoghi di lavoro sono stati dotati di dispositivi adeguati per combattere l'incendio alle 
dimensioni dell’edificio e del numero massimo di persone che possono essere presenti.  
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Sono stati anche collocati dispositivi non automatici di lotta antincendio in zone facilmente 
accessibili e utilizzabili dal personale addetto. 
La segnaletica, conforme alla normativa vigente, è collocata nei luoghi appropriati ed è 
realizzata in materiale duraturo. 
  

  LE SPECIFICHE SONO CONTENUTE NEL PIANO DI EMERGENZA 

 
Locali adibiti al pronto soccorso. 
All’interno della Scuola un apposito spazio dovrà essere adibito a Pronto Soccorso sia per 
docenti che per gli allievi. 
Lo spazio adibito al primo soccorso sarà dotato della cassetta di medicazione di cui alle norme 
di legge. Le cassette di medicazione sono già in dotazione alla scuola. 
La segnaletica che indica l’ubicazione delle cassette di medicazione è conforme alla normativa 
vigente. 
 
Luoghi di lavoro ed handicap. 
Tutti i luoghi di lavoro sono stati ristrutturati tenendo conto di eventuali lavoratori interni o 
allievi portatori di handicap (quest’ultimi dovranno essere sempre situati a piano terra nelle 
immediate vicinanze delle porte d’emergenza).  
 
Requisiti di sicurezza degli ampliamenti 
Per gli adeguamenti e gli ampliamenti della Scuola le competenze sono in ordine all’Ex Provincia 
Regionale di Caltanissetta che cura con l’assistenza del progettista la richiesta dei relativi 
provvedimento autorizzativi. Le procedure vengono anche attivate nei confronti dei Vigili del 
fuoco ai fini del CPI.  
 

VViiee  eedd  uusscciittee  ddii  eemmeerrggeennzzaa  
Le vie di emergenza sono senza ostacoli al fine di favorire un deflusso che consente alle 
persone che occupano luoghi all’interno della Scuola di raggiungere un luogo sicuro attraverso 
una uscita di emergenza che immette in un luogo sicuro. 
Il Piano di evacuazione e le relative prove di simulazione che verranno effettuate a cura del 
dirigente scolastico e dei coordinatori interni delle emergenze informano e formano i lavoratori e 
gli allievi sulle modalità, in caso di pericolo, su come poter essere evacuati i luoghi di lavoro 
rapidamente e in piena sicurezza. 
Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza, come previsto 
nel piano di emergenza, sono adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, 
alla loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonchè al numero massimo di 
persone che possono essere presenti in detti luoghi.  
Le vie e le uscite di emergenza hanno, come previsto nel piano di emergenza, altezza minima di 
m. 2,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio.  
Le uscite di emergenza sono dotate di porte, alcune munite di maniglia antipanico, apribili nel 
verso dell'esodo e, qualora siano chiuse, si aprono facilmente ed immediatamente da parte di 
qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di pericolo.  
Le porte delle uscite di emergenza non sono mai chiuse a chiave, se non in casi specificamente 
autorizzati dall'autorità competente. Le vie e le uscite di emergenza sono evidenziate da 
apposita segnaletica, conforme alle disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi 
appropriati. Le vie e le uscite di emergenza potranno, in alcuni casi (lezioni serali), essere 
dotate di un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in caso di 
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guasto dell'impianto elettrico. La Scuola non presenta pericoli di esplosioni o specifici rischi di 
incendio in base ai prodotti utilizzati.  
 
 
 
 
Porte e portoni 
Le porte dei locali di lavoro sono, per numero, dimensioni, posizione, e materiali di 
realizzazione, state realizzate al fine di consentire una rapida uscita delle persone ed essere 
agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro.  
In base alle tipologie lavorative della Scuola in uno stesso locale i lavoratori normalmente ivi 
occupati, ovvero gli studenti, non sono di media superiori a 25 e pertanto le porte ed i portoni 
hanno le dimensioni standard. Qualora dovessero superare tale numero, il dirigente si attiverà 
immediatamente nei confronti dell’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta chiedendo la messa a 
norma delle aperture. Naturalmente in base alle esigenze dei locali dove può esserci una 
presenza maggiore le porte hanno apertura maggiori al fine di poter consentire il passaggio di 
tutto il personale e gli allievi. Nei locali di lavoro ed in quelli adibiti a magazzino non sono 
presenti porte scorrevoli, saracinesche a rullo o porte girevoli su asse centrale.  
In caso di installazioni di porte e portoni apribili nei due versi dovranno essere trasparenti in tal 
caso dovranno essere apposti segni indicativi all'altezza degli occhi.  
Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono contrassegnate in maniera 
appropriata con segnaletica durevole conformemente alla normativa vigente.  
Esse devono poter essere aperte, in ogni momento, dall'interno senza aiuto speciale.  
 
Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi  
Il calcolo delle dimensioni delle vie di circolazione per persone si è basato sul numero potenziale 
degli utenti.  
I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non presentano buche o 
sporgenze pericolose e sono in condizioni tali da rendere sicuro il movimento.  
Si sono date opportune disposizioni di adeguatamente segnalare gli ostacoli fissi o mobili 
qualora, per evidenti ragioni tecniche, non si possano completamente eliminare dalle zone di 
transito al fine di evitare che, gli stessi ostacoli, costituiscano un pericolo per i lavoratori. 

 
Altezza, cubatura e superficie 
I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati al lavoro nella Scuola 
sono state progettate e realizzate secondo le indicazioni del progetto e, si presume, in base alle 
autorizzazioni edilizie comunali che recepiscono la normativa. Questa resta peraltro una 
competenza esclusiva del Ex Provincia Regionale di Caltanissetta, che detiene la proprietà 
nonché la destinazione d’uso del fabbricato del plesso, e deve garantirne la costante 
manutenzione ed opere di adeguamento. 
 
Aerazione e temperatura 
Nei luoghi di lavoro chiusi, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono 
sottoposti i lavoratori, sono state previste idonee misure affinché essi dispongano di aria salubre 
in quantità sufficiente.  
La temperatura nei locali di lavoro è adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.  
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Illuminazione 
I luoghi di lavoro dispongono di sufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e 
luoghi di lavoro devono essere dotati di dispositivi che consentono un'illuminazione artificiale 
adeguata per salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di lavoratori.   
 
 
Gabinetti e lavabi.  
I lavoratori e gli alunni dispongono, in prossimità dei loro posti di lavoro, di gabinetti e di lavabi 
con acqua corrente e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi.  
Per uomini e donne sono stati previsti gabinetti separati. 
 
Adempimenti di carattere generale 
In base alle misure previste nel presente Documento e nel Piano di Emergenza si è provveduto 
affinché:  

a) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di emergenza 
e le stesse uscite di emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni 
evenienza;  

b) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione 
tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare pulitura, onde 
assicurare condizioni igieniche adeguate;  

d) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei 
pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro funzionamento; 

 

L'Organigramma dell’Istituto Scolastico permette di collegare le responsabilità prevenzionali 
previste dalla normativa alle specifiche funzioni istituzionali e di conseguenza ai soggetti a cui le 
stesse sono affidate. In considerazione di tali rilevanti conseguenze abbiamo ritenuto utile 
richiamare per sommi capi le principali responsabilità connesse alle mansioni organizzative ed ai 
soggetti ad esse preposti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organigramma 

Datore di lavoro 
D.ssa Adriana Quattrocchi 

RSPP esterno 
Prof. Riccardo Lo Brutto RLS 

Sig. Giuseppe Salvatore 
Gancitano 

Addetti 
antincendio 
Vedi nomine 

Addetti primo 
soccorso 

Vedi nomine 

Personale dipendente 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  1111  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
La documentazione del SGSSL 
 
Attraverso la figura più sotto si intende descrivere l’architettura documentale che il Gruppo di 
Lavoro ha predisposto al fine di implementare nell’Istituto Scolastico un SISTEMA di 
GESTIONE SICUREZZA secondo le “LINEE GUIDA PER UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” elaborate da UNI ed INAIL, secondo la norma Ohsas 
18001:2007, nonchè secondo le Linee guida per l'applicazione dell’abrogato D.Lgs. n.626 del 
1994 approvate dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano e dagli Istituti centrali. 
L’attività è stata avviata nel rispetto degli obiettivi indicati nella Politica della Sicurezza della 
I.I.S.S. “C. M. Carafa” si è quindi sviluppata nel rispetto della normativa e di una costante 
attenzione al miglioramento continuo, per svilupparsi compiutamente in un Manuale della 
Sicurezza. 
Tale documento individua e coordina i Documenti Autorizzativi del sito produttivo, le 
necessarie Procedure Operative, le Relazione Tecniche in materia di Igiene e Sicurezza, e 
quant’altro utile ad assicurare un puntuale rispetto della normativa ed il perseguimento degli 
obiettivi indicati nella Politica della Sicurezza. 
Al fine di assicurare una gestione efficiente ed efficace di quanto predisposto e senza nulla 
sacrificare alla fondamentale esigenza della rintracciabilità documentale, abbiamo lavorato al 
fine di semplificare revisioni e formalità documentali, evitando di appesantire l’organizzazione 
Scolastica con adempimenti a contenuto semplicemente formale. Diventa quindi importante 
l’integrale rispetto delle poche regole richiamate nel presente Manuale della Sicurezza; ciò, 
oltre che garantire l’effettiva vitalità di quanto predisposto, assicura la possibilità di poter 
dimostrare la Diligentia in Operando e la Diligentia in Vigilando dell’intera organizzazione 
della Scuola (necessità irrinunciabile viste le rilevanti responsabilità civili, amministrative e 
penali). 
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Alla luce dei criteri indicati la valutazione del rischio si è articolata attraverso le seguenti 
fasi: 
 
1. Identificazione delle possibili sorgenti  di rischio. 
2. Individuazione dei rischi di esposizione in relazione allo svolgimento delle lavorazioni, sia 
per quanto attiene i rischi per la salute che per la sicurezza. 
3. Stima dell'entità del rischio. 
 
La prima fase ha compreso un’attenta analisi dell'attività in relazione a: 
 

   ambiente di lavoro; 

   fasi di lavorazione;  

   modalità operative poste in essere; 

   attrezzature presenti in Istituto Scolastico; 

   dispositivi di protezione individuale e collettiva presenti ed utilizzati; 

   impianti presenti nei luoghi di lavoro; 

   utilizzazione di sostanze pericolose per varia tipologia di rischio; 

   movimenti ed interrelazioni tra il personale; 

   organizzazione del lavoro. 
 
Questa prima parte ha permesso di avere una visione d'insieme delle operazioni svolte 
nell'ambiente di lavoro e dello stato di attrezzature e luoghi; al termine è stato possibile 
individuare quei rischi, siano essi per la salute che per la sicurezza insiti nell’attività. 
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Nella seconda fase sono stati elaborati gli interventi da porre in essere per la diminuzione 
dei rischi individuati allo scopo di valutare la reale entità dei rischi individuati a seguito della 
prima fase. 
 
L'ultima fase prevede una stima del rischio, che è stata effettuata attraverso: 
 

   una verifica del rispetto delle norme di sicurezza individuate; 

   una verifica delle procedure di lavoro; 

   un controllo delle certificazioni; 

   una misura dei parametri di rischio ove necessari. 
 
Per questa fase di stima dei rischi presenti all'interno dell'attività ci si è riferiti agli 
orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi sul lavoro. 

 

Il modo utilizzato per tracciare la mappa dei rischi è quello relativo alla valutazione 
del rischio effettivo associando ad ogni argomento di rischio una ipotesi che l’evento si verifichi 
considerando l’entità dell’ipotetico danno. La probabilità di accadimento è fissata in tre livelli: 
basso, medio, alto. L’entità del danno è fissata sempre in tre livelli: basso, medio, alto. 

L’entità del rischio associato ad una sorgente per ogni possibile argomento è 
rappresentata dal prodotto del valore della magnitudo del danno potenziale M per il valore della 
probabilità di accadimento P relativi a quel rischio. 

 

SSCCAALLAA  IINNDDIICCEE  MM  PPRROOGGNNOOSSII  IINNCCIIDDEENNTTII  AAGGEENNTTII  DDII  RRIISSCCHHIIOO  

11  BASSA < 3 gg. Danni lievi Biologici Gr.1 

22  MEDIA >3 < 30 gg. Danni moderati 
Biologici Gr.2 
Cancerogeni 
Infiammabili 

33  ALTA Effetti irreversibili > 30 gg. di prognosi 
Biologici Gr.3 e 4 

Molto tossici e pericolosi 

  

SSCCAALLAA  IINNDDIICCEE  
PP  

EEVVEENNTTOO  NN°°  DDII  
EESSPPIISSOODDII  

CCOORRRREELLAAZZIIOONNEE  
AATTTTIIVVIITTÁÁ//IINNFFOORRTTUUNNIIOO//MMAALLAATTTTIIAA  

11  BASSA Occasionale Non sono noti Non esiste 

22  MEDIA Danno sporadico 
Noto qualche 

episodio 
Esiste una correlazione 

33  ALTA 
Si sono registrati 

danni 
Situazione di 
danni gravi 

Esiste una correlazione  
Ed un peggioramento 

  
Per la stima dei rischi sono stati presi a riferimento gli elementi seguenti: 1) 

regolamentazione di legge; 2) norme di buona tecnica; 3) misure generali di tutela di cui 
all’art.15 D.Lgs. n°81/08. 
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Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice i valori del rischio per le 

varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo (entità) del danno potenziale. 
 
 
 
 

33  66  99  

22  
44  66  

11  22  33  

     
 

 

LEGENDA 
 

  99  ––  MMOOLLTTOO  AALLTTOO   

Area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione 
per ridurre sia la probabilità che il danno potenziale.  

  66  ––  AALLTTOO   

Area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione 
per ridurre prevalentemente o la probabilità o il danno potenziale. 

   33    44  ––  LLIIEEVVEE   

Area in cui verificare che i pericoli potenziali siano sotto controllo. 

   11    22  ––  TTRRAASSCCUURRAABBIILLEE  
Area in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente sotto controllo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R 

PP  

MM  
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22..11  PPPRRIINNCCIIPPAALLII  NNOORRMMEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 
Il presente documento tiene conto delle seguenti norme e decreti in materia di salute 

e sicurezza dei lavoratori: 
 

   Norma UNI EN 30011 (Criteri generali per le verifiche ispettive e la revisione dei sistemi 
di sicurezza; 

   Oshas 18001/2007 (Guida ai sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

   Art. 64 D.P.R. n°303/56 (Norme generali per l’igiene sul lavoro); 

   Legge n°256/74 (Etichettatura sostanze tossico-nocive); 

   D.P.R. 1147/77, 927/81, 141/88 (Successive modificazioni e integrazioni alla Legge 
256/74); 

   L. n°46/90 (Norme per la sicurezza degli impianti); 

   D.P.R. n°417/91 (Regolamento attuazione Legge n°46/90); 

   D.M. 28.01.92 (classificazione imballaggi ed etichettatura preparati pericolosi); 

   D.Lgs. n°475/92 (Dispositivi di Protezione Individuale); 

   Decreto Ministeriale 16 febbraio 1993 (Ministero della Sanità); 

   Decreto Legislativo 3 febbraio 1997 n°52 (Attuazione della direttiva 92/32 CEE 
concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose); 

   D.M. 16.01.97 (Contenuti minimi formazione); 

   D.P.R. n°37/98 (Prevenzione incendi); 

   D.M. 10.03.98 (Criteri generali sicurezza antincendio); 

   D.M. 01.09.98 (Recepimento direttiva n°97/69/CE); 

   D.M. n°382/98 (Regolamento attuativo d.lgs. n°626/94 negli istituti di istruzione); 

   Circ. n°119/99 (applicazione norme di sicurezza nelle scuole); 

   D.M. interministeriale lavoro-sanità 02.10.00 (Linee guida VDT); 

   D.Lgs. n°66/00 (Attuazione direttive 97/42/CE e 99/38/CE); 

   D.Lgs. n°25/02 (Esposizione ad agenti chimici). 

   Legge n°3/03 (Tutela della salute dei non fumatori); 

   D.Lgs. n°195/03 (Individuazione capacità e requisiti del S.P.P.); 

   D.lgs. n°388/03 (attuazione art.15 d.lgs. n°626/94); 

   D.Lgs. n°196/06 (esposizione ad agenti fisici – rumore); 

   D.Lgs. n°123/07 (riforma sicurezza sul lavoro); 

   D.M. n°37/2008 (regolamento impianti elettrici); 

   D.Lgs. n°81/08 (Testo unico sulla sicurezza sul lavoro); 

   D.Lgs. n°106/09 (decreto correttivo al T.U.). 
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33..11    SSScchheeddee  ddii  rriisscchhiioo                                                                    

 

RRREEGGIISSTTRROO  DDEEGGLLII  IINNFFOORRTTUUNNII  SSUULL  LLAAVVOORROO  

 
Scopo del documento: 
Tale modello si propone come obiettivo quello di fornire il formato del documento conforme a 
quanto stabilito dal D.M. del 12.09.1958. 
Chi lo deve compilare: 
La redazione e l’aggiornamento del documento è a cura del datore di lavoro. 
Contenuti: 

 numero d’ordine (numero progressivo degli infortuni registrati); 
 data infortunio g/m/a;  data ripresa lavoro g/m/a;  cognome nome dell’infortunato;  età;  reparto e qualifica professionale;  descrizione della causa e della circostanza dell’infortunio;  natura e sede della lesione;  conseguenze dell’infortunio (a. inabilità temporanea, b. inabilità permanente, c. morte);  giorni di assenza per inabilità temporanea;  % di inabilità permanente. 

 
Come deve essere conservato il documento e chi lo può consultare: 
Il documento deve essere conservato nell’Istituto Scolastico per permetterne la visione da parte 
degli Organi di Vigilanza ed ai fini di ammetterne la sua consultazione da parte dei lavoratori 
attraverso il Rappresentante per la Sicurezza, lo può consultare anche il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione. 
Modalità di tenuta: 
Prima di essere messo in uso il Registro deve essere presentato all’Ispettorato del Lavoro 
competente per territorio, il quale, constatata la conformità del registro al modello stabilito dal 
D.M. 12.09.1958, lo contrassegna in ogni sua pagina, dichiarando nell’ultima pagina il numero 
dei fogli che lo costituiscono e la data del rilascio. Gli infortuni devono essere registrati in ordine 
cronologico, solo per quanto riguarda gli infortuni che comportano un’assenza dal lavoro 
superiore ai tre giorni, compreso quello dell’evento. Le ricadute di un precedente infortunio non 
costituiscono nuovo evento e quindi non richiedono l’uso di un nuovo numero d’ordine. Ogni 
inizio d’anno si deve ripartire con il numero d’ordine “1”. Il registro deve essere tenuto senza 
alcuno spazio in bianco, non sono ammesse abrasioni e le correzioni devono consentire di 
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leggere il testo sostituito. Il registro deve essere conservato per almeno quattro anni dalla data 
dell’ultima registrazione. 
 
 

Diagramma di flusso

Gestione infortuni

Art.18 comma 1

D.lgs. N°81/08

Infortuni di 1 giorno 

escluso quello 

dell’evento

Comunicazione 

all’INAIL

solo ai fini 

statistici

Fine 

Infortuni 

superiori a 3 

giorni

Comunicazione 

all’INAIL ai fini 

assicurativi

Annotazione nel 

registro infortuni

Comunicazione 

agli organi di 

polizia secondo le 

modalità previste 

dalla normativa

Fine 

Annotazione nel 

registro infortuni
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VALUTAZIONE INFORTUNISTICA 

 SI NO QUANT. 

ANNO 2013 X   

GG.   DI ASSENZA PER INFORTUNIO  

TIPO DI INFORTUNIO 

MACCHINE UTENSILI   

UTENSILI E ATTREZZI A MANO  

CADUTA DI PERSONE E URTI X 

CADUTA DI COSE  

SOSTANZE NOCIVE E PERICOLOSE  

CORRENTE ELETTRICA  

 

 SI NO QUANT. 

ANNO 2014 X   

GG.   DI ASSENZA PER INFORTUNIO  

TIPO DI INFORTUNIO 

MACCHINE UTENSILI   

UTENSILI E ATTREZZI A MANO  

CADUTA DI PERSONE E URTI X 

CADUTA DI COSE  

SOSTANZE NOCIVE E PERICOLOSE  

CORRENTE ELETTRICA  

 

 SI NO QUANT. 

ANNO 2015 X   

GG.   DI ASSENZA PER INFORTUNIO  

TIPO DI INFORTUNIO 

MACCHINE UTENSILI   

UTENSILI E ATTREZZI A MANO  

CADUTA DI PERSONE E URTI X 

CADUTA DI COSE  

SOSTANZE NOCIVE E PERICOLOSE  

CORRENTE ELETTRICA  
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I.I.S.S. “C. M. Carafa”   

DIP./DIV./SEZ. 

INTERO ISTITUTO 

SCOLASTICO 

Unità / Servizio 

 Pagina N°1 Scheda R.Gen 

 

00..11  RRIISSCCHHII  GGEENNEERRAALLII  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVII  DDEELLLL’’IISSTTIITTUUTTOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  
 

COD. TIPOLOGIA RISCHIO SI NO 
INDICE DEL 

RISCHIO 

1 MOVIMENTAZ. MANUALE DEI CARICHI XX    Trascurabile 

2 
TRASPORTO E SOLLEVAMEN. CARICHI RELATIVI 
AL LUOGO DI LAVORO 

  XX  Inesistente 

3 
USO DI VIDEOTERMINALI RELATIVI AL LUOGO DI 
LAVORO 

XX    Trascurabile 

4 RISCHI CHIMICI RELATIVI AL LUOGO DI LAVORO XX    Basso 

5 
RISCHI MECCANICI RELATIVI AL LUOGO DI 
LAVORO 

XX    Trascurabile/lieve 

6 
RISCHI DI RUMORE RELATIVI AL LUOGO DI 
LAVORO 

  XX  Inesistente 

7 
AGENTI BIOLOGICI RELATIVI AL LUOGO DI 
LAVORO 

XX    Trascurabile 

8 
RISCHI ELETTRICI RELATIVI AL LUOGO DI 
LAVORO 

XX    Trascurabile 

9 
RISCHI RADIAZIONI IONIZZANTI RELATIVI AL 
LUOGO DI LAVORO 

  XX  Inesistente 

10 
RISCHI DA RADIAZIONI NON IONIZZANTI RELATIVI 
AL LUOGO DI LAVORO 

XX    Trascurabile 

11 
RISCHIO SISTEMI A PRESSIONE RELATIVI AL 
POSTO DI LAVORO 

XX    Trascurabile 

12 RISCHI TRASVERSALI   XX  Inesistente 

13 RISCHI DA INCENDIO E/O ESPLOSIONE XX    Tipologia C 

14 MICROCLIMA   XX  Ambiente moderato 

LAVORATORI PORTATORI DI HANDICAP XX    
 

LAVORATORI E/O ALUNNI STRANIERI CON DIFFICOLTA’ DI 
COMPRENSIONE DELLA LINGUA ITALIANA 

XX    

PRONTO SOCCORSO Gruppo A S  N XX Gruppo B S XX  N  Gruppo C S  N XX 

RISCHIO INCENDIO A -- -- B -- -- C XX 
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SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

   XX  

            

I.I.S.S. “C. M. Carafa” 

DIP./DIV./SEZ. 

INTERO 
ISTITUTO 

SCOLASTICO 

Unità / Servizio 

 Pagina N°1 
Scheda 

RMMC 

11  --  MMOOVVIIMMEENNTTAAZZ..  MMAANNUUAALLEE  DDII  CCAARRIICCHHII  RREELLAATTIIVVII    

AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  

  
Si No 

1.1      Il personale è soggetto alla movimentazione manuale di carichi:   X 

1.1.1   inferiore ai limiti stabiliti dalla normativa in vigore (30 kg. per gli uomini e 20              
kg. per le donne) 

X  

1.1.2   superiore ai limiti stabiliti dalla normativa in vigore  X 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 -9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 collaboratori ausiliari X           Trascurabile 

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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Scheda 

RTSC 

22  --  TTRRAASSPPOORRTTOO  EE  SSOOLLLLEEVVAAMMEENN..  CCAARRIICCHHII  RREELLAATTIIVVII    

AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  

  
Si No 

2.1      Il personale è soggetto all’uso di carroponte o argani  X 

2.2      Il personale è soggetto all’uso di carrelli elevatori  X 

2.3      Il personale è soggetto all’uso di mezzi di trasporto con sollevamento  X 

2.4.     Il personale è soggetto allo spostamento orizzontale di carrelli meccanici   X 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 – 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale --          Inesistente 

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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33  --  UUSSOO  DDII  VVIIDDEEOOTTEERRMMIINNAALLII  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  

  
Si No 

3.1      Il lavoratore utilizza una attrezzatura munita di video terminale in modo  
           sistematico ed abituale per almeno 4 ore consecutive giornaliere, dedotte 
           le pause di cui all’art. 175, per più di 20 ore in tutta la settimana lavorativa 

 X 

3.2      Il lavoratore utilizza una attrezzatura munita di video terminale X  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 ATA segreteria   X        Trascurabile 

2 Docenti ed alunni aule informatiche X         Trascurabile 

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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44  --  RRIISSCCHHII  CCHHIIMMIICCII  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

4.1      Aerosol (polveri, fibre, fumi, nebbie) X  

4.2      Gas  X 

4.3      Vapori  X 

4.4      Sostanze infiammabili e/o esplosive  X 

4.5      Liquidi/Solidi X  

4.6      Sostanze e/o preparati Tossico/nocivi  X 

4.7      Sostanze irritanti X  

4.8      Sostanze corrosive  X 

4.9      Sostanze che provocano deficienza di ossigeno  X 

4.10    Sostanze cancerogene  X 

4.11    Esistono schede di sicurezza X  

4.12    Esiste etichettatura X  

4.13    Esiste valutazione specifica sul rischio chimico   X 

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 – 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 collaboratori ausiliari X         

  Basso 
2 Assistenti di laboratorio  X        

3 Docenti di laboratorio  X        

4 Alunni che usano il laboratorio X         

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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55  --  RRIISSCCHHII  MMEECCCCAANNIICCII  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

5.1      Caduta dall’alto  X 

5.2      Pericolo di caduta verso il basso per presenza di cigli di scavo  X 

5.3      Urti, colpi, impatti, compressioni X  

5.4      Punture, perforazioni, tagli, abrasioni X  

5.5      Scivolamenti, cadute a livello X  

5.6      Impianti e/o apparecchiature con fonti di calore:  

5.6.1     calore convettivo  X 

5.6.2     calore radiante           X 

5.6.3     fiamma X  

5.6.4     metallo fuso/gocce  X 

5.7.5     braci accese  X 

5.8      Impianti e/o apparecchiature con fonti di freddo  X 

5.9      Macchine marcate CE X  

5.10    Macchine non marcate CE  X 

5.11    Pericoli ambientali:  

5.11.1   freddo ambientale  X 

5.11.2   calore ambientale  X 

5.11.3   velocità dell’aria (meccanica)  X 

5.11.4   velocità dell’aria (vento)  X 

5.11.5   pioggia  X 

5.11.6   sprizzi  X 

5.11.7   caduta in acqua  X 

5.12    Pericoli dovuti a mancanza di visibilità  X 

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 – 09 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Collaboratori ausiliari  X        

  Trascurabile   
2 Assistenti di laboratorio  X        

3 Docenti di laboratorio  X        

4 Alunni che usano il laboratorio X         

5            

6            

7            

8            

9            

10            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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66  --  RRIISSCCHHII  DDII  RRUUMMOORREE  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

6.1      Rumore da fonte diretta  X 

6.2      Rumore da fonte diffusa  X 

6.3      Vibrazioni a trasmissione diretta  X 

6.4      Vibrazioni a trasmissione indiretta  X 

6.5      Esiste la misurazione strumentale del rumore  X 
6.5.1      LEX 8h < 80dB     
6.5.2      LEX 8h < 85dB   
6.5.3      LEX 8h < 87 dB   
6.5.4      LEX 8h > 87 dB   

6.6      Esiste l’autocertificazione X  

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale --         Inesistente 

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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Unità / Servizio 

 
Pagina N°1 Scheda RAB 

77  --  AAGGEENNTTII  BBIIOOLLOOGGIICCII  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

7.1      Sono presenti lavorazioni con microrganismi e/o colture cellulari 
             e/o endoparassiti umani (allegato XLVI d.lgs. n°81/08) 

 X 

7.2      Questi agenti biologici sono afferenti al gruppo 1  X 

7.3      Questi agenti biologici sono afferenti al gruppo 2  X 

7.4      Questi agenti biologici sono afferenti al gruppo 3  X 

7.5      Questi agenti biologici sono afferenti al gruppo 4  X 

7.6      Contaminazione con fluidi organici X  

7.7      E’ stata predisposta un apposita procedura per il rischio biologico X  

   

Saltuariamente il personale dipendente, docenti e/o   

collaboratori ausiliari, possono entrare in contatto con   

agenti biologici durante le operazioni di assistenza ad eventuali portatori di handicap   

I collaboratori ausiliari possono entrare in contatto con agenti biologici durante   

le pulizie dei servizi igienici   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 – 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Nella normalità: tutti i dipendenti X         Trascurabile 

2 Collaboratori ausiliari  X        Trascurabile 

3 Assistenza portatori handicap  X        Trascurabile 

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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88  --  RRIISSCCHHII  EELLEETTTTRRIICCII  RREELLAATTIIVVII  AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  

         
Si No 

8.1 Si hanno contatti su quadri elettrici ( 220 - 380 V )  X 

8.2 Gestione e/o manutenzione di cabine elettriche a BT.  X 

8.3 Gestione e/o manutenzione di cabine elettriche ad AT.  X 

8.4 Gestione e/o manutenzione di gruppi elettrogeni  X 

8.5 Gestione e/o manutenzione di batterie di accumulatori  X 

8.6 Gestione e/o manutenzione di imp. elet. di distribuzione BT.  X 

8.7 Gestione e/o manutenzione di imp. elet. di distribuzione AT.  X 

8.8 Gestione di imp. elet. di generazione .  X 

8.9 Gestione e/o utilizzazione di imp. elet. sperimentali   X 

8.10    Si hanno contatti con macchinari e/o utensili elettici X  

8.11    Arco elettrico  X 

8.12    Elettricità statica  X 

8.13    Esiste dichiarazione conformità ex L. 46/90   

8.14    Si effettuano le verifiche periodiche degli impianti elettrici secondo normativa   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Il personale amministrativo  X        

  Trascurabile 

2 Docenti e collaboratori ausiliari X         

3 Assistenti di laboratorio  X        

4 Docenti di laboratorio  X        

5 Alunni che usano il laboratorio X         

6            

7            

8            

9            

10            

La messa a norma degli impianti è a cura dell’ente locale proprietario degli edifici 

            

            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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99  --  RRIISSCCHHII  RRAADDIIAAZZIIOONNII  IIOONNIIZZZZAANNTTII  RREELLAATTIIVVII    

AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

9.1      Esistono fonti di radiazioni ionizzanti        X 

9.2      Esiste personale esposto a radiazioni ionizzanti  X 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Indicare gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 – 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale --          Inesistente 

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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100  --  RRIISSCCHHII  RRAADDIIAAZZIIOONNII  NNOONN  IIOONNIIZZZZAANNTTII  RREELLAATTIIVVII    

AALL  LLUUOOGGOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

10.1 Sorgenti di radiazioni infrarosse (es. forni di grandi dimensioni) .  X 

10.2 Sorgenti di radiazioni nel visibile (es. saldature).  X 

10.3 Sorgenti di radiazioni ultraviolette (es. lampade particolari).  X 

10.4 Sorgenti di radiazioni laser (fotocopiatrici) X  

10.5 Sorgenti di radiofrequenza.  X 

10.6 Campi magnetici variabili.  X 

10.7 Campi magnetici statici.  X 

   

   

   

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 -  9) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Il personale che usa le fotocopiatrici          

Trascurabile 

2 e stampanti laser X         

3           

4           

5           

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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1111  --  RRIISSCCHHIIOO  SSIISSTTEEMMII  AA  PPRREESSSSIIOONNEE  RREELLAATTIIVVII    

AALL  PPOOSSTTOO  DDII  LLAAVVOORROO  
 

Si No 

11.1      Distribuzione aria compressa  X 

11.2      Distribuzione gas compressi   X 

11.3      Distribuzione criogenici compressi  X 

11.4      Apparecchiature a gas compressi X  

11.5      Apparecchiature con gas  criogenici compressi  X 

11.6      Bombole/ recipienti  X 

   

   

   

   

   

   

   

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale --          Inesistente 

2 Il personale e allievi addetti alle cucine X         Trascurabile 

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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1122  ––  RRIISSCCHHII  TTRRAASSVVEERRSSAALLII  
 

Si No 

12.1      Organizzazione del lavoro  

12.1.1   processi di lavoro usuranti  X 

12.1.2   procedure adeguate per far fronte alle situazioni d’emergenza  X  

12.2      Fattori psicologici   

12.2.1   intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del lavoro  X 

12.2.2   situazioni di conflittualità  X 

12.2.3   complessività delle mansioni e carenza di controlli  X 

12.2.4   reattività anomala a condizioni di emergenza  X 

12.2.5   fattori di rischio dovuti allo stress correlato  X 

12.3      Fattori ergonomici  

12.3.1   ergonomia delle attrezzature di protezione personali e del posto di lavoro     X  

12.3.2   conoscenza e capacità del personale X  

12.3.3   soddisfacente comunicazione ed istruzioni corrette in condizioni variabili X  

12.4      Condizioni di lavoro difficili  

12.4.1   lavoro con animali  X 

12.4.2   lavoro in atmosfere a pressione superiore od inferiore al normale  X 

12.4.3   condizioni climatiche esasperate  X 

12.4.4   lavoro in acqua  X 

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale --          Inesistente 

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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I.I.S.S. “C. M. Carafa”  

DIP./DIV./SEZ. 

INTERO 
ISTITUTO 

SCOLASTICO 

Unità / Servizio 

 Pagina N°1 Scheda RIE 

1133  --  RRIISSCCHHIIOO  DDAA  IINNCCEENNDDIIOO  EE//OO  EESSPPLLOOSSIIOONNEE  
 

Si No 

13.1    Presenza di materiali e/o sostanze infiammabili  X 

13.2    Presenza di depositi di materiali e/o sostanze infiammabili  X 

13.3    Presenza di sostanze esplosive  X 

13.4    Presenza di sostanze comburenti  X 

13.5    Carenza di sistemi antincendio  X 

13.6    Carenza di segnaletica di sicurezza  X 

13.7    Presenza di atmosfere a rischio esplosione  X 

13.8    Impianti a sicurezza intrinseca in presenza di atmosfere a rischio esplosione  X 

13.9    Plessi scolastici con meno di 150 persone tipologia A   X 

13.10  Plessi scolastici fino a 300 persone tipologia B   X 

13.11  Plessi scolastici con più di 300 persone tipologia C (tutti i plessi) X  

13.13  Gli impianti di protezione antincendio sono sottoposti a controllo periodico X  

   

Di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio ( per ogni rischio 1 - 9 ) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale     X       Tipologia C 

            

2            

            

3            

            

5            

6            

7            

8            

9            

Note 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA SI NO 

  X 
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I.I.S.S. “C. M. Carafa”  
DIP./DIV./SEZ. 

INTERO ISTITUTO 
SCOLASTICO 

Unità / Servizio 

 
Pagina N°1 Scheda RR 

1144  --  RRiisscchhiioo  mmiiccrroocclliimmaattiiccoo  ddeeggllii  aammbbiieennttii  ddii  llaavvoorroo  Si No 

14.1  Indici di disconfort locale   

14.1.1      correnti d’aria  X 

14.1.2      gradiente verticale di temperatura  X 

14.1.3      pavimenti con temperatura eccessivamente alta o bassa  X 

14.1.4      assimetria radiante   X 

14.1.5      sbalzi termici elevati  X 

14.1.6      presenza nell’aria indoor di emissioni tossico-nocive  X 

14.1.7      esposizione a sostanze chimiche (formaldeide, CO, CO2, VOC, radon)  X 

14.1.8      fumo di tabacco  X 

14.1.9      inquinanti microbiologici (impianti di condizionamento)  X 

14.2   Aerazione degli ambienti  

14.2.1     aerazione continua  X 

14.2.2     aerazione discontinua X  

14.2.3     ventilazione forzata con processi di filtrazione  X 

14.2.4     ventilazione forzata senza processi di filtrazione  X 

14.2.5     soddisfacente distribuzione dell’aria X  

14.2.6     ambienti dotati di finestre apribili X  

   

Qui di seguito sono indicati gli esposti alle varie tipologie di rischio (per ogni rischio 1 - 9) 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 INDICE 

1 Tutto il personale X         Ambiente 
moderato 2           

3            

4            

Sintesi della valutazione 
1. Gli ambienti non presentano elementi di disconfort. 

2. Nella stagione calda la temperatura non supera mai i 7° C rispetto quella esterna. 

3. Nella stagione invernale è intorno ai 18 e i 20° C. 

4. Il ricambio d’aria, che avviene mediante apertura discontinua, permette di ottenere il valore 

confortevole di 32 mc per persona. 

5. È presente in tutti gli ambienti il cartello di divieto di fumo 

6. Le finestre hanno tende onde evitare il soleggiamento eccessivo 

7. Nel luogo di lavoro valutato non esistono specifiche esigenze produttive che, vincolando uno o 

più degli altri principali parametri microclimatici (principalmente temperatura dell’aria, ma anche 

umidità relativa, velocità dell’aria, temperatura radiante e resistenza termica del vestiario), im- 

pediscano il raggiungimento del confort. 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
 

SI NO 

  X 
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I.I.S.S. “C. M. Carafa” 

DIP./DIV./SEZ. 

INTERO 
ISTITUTO 

SCOLASTICO 

Unità / Servizio 

 Pagina N°1 Scheda DPI 

1155  --  DDIISSPPOOSSIITTIIVVII  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  IINNDDIIVVIIDDUUAALLEE  ((DDPPII)) Si No 

14.1      Si usano dispositivi di protezione individuale per il capo       X 

14.2      Si usano dispositivi di protezione individuale per gli occhi                   1-2  

14.3      Si usano dispositivi di protezione individuale per le vie respiratorie      1-2-3  

14.4      Si usano dispositivi di protezione individuale anticaduta       X 

14.5      Si usano dispositivi di protezione individuale per le mani       1-2-3  

14.6      Si usano dispositivi di protezione individuale per i piedi      4  

14.7      Si usano dispositivi di protezione individuale per il corpo        X 

14.8      Si usano dispositivi di protezione individuale per l’udito       X 

         
(1) in caso di utilizzo di sostanze sanificanti irritanti ed agenti chimici   

(2) in caso di assistenza ad eventuali portatori di handicap ed  uso agenti chimici   
(3) in caso di sostituzione di toner e/o manutenzione fotocopiatrice o stampanti laser ed 

uso agenti chimici 
  

(4) scarpette con suola antiscivolo   

Di seguito sono indicati gli esposti e il n° di DPI 

Pos GOE gruppi omogenei di esposizione   14.1   14.2   14.3   14.4   14.5   14.6   14.7   14.8 

 

1 Personale addetto alle pulizie -- X X -- X X -- -- 

2 Personale addetto all’assistenza dei 
Portatori di handicap 

        

 -- X X -- -- -- -- -- 

3 Personale addetto alla movimenta-  
zione saltuaria dei carichi 

        

 -- -- -- -- X X -- -- 

4 Personale addetto alla manutenzione 
della fotocopiatrice e stampanti laser 

        

 -- -- X -- X -- -- -- 

 Assistenti di laboratorio  X X  X  X  

 Docenti di laboratorio  X X  X  X  

 Alunni che usano il laboratorio  X X  X  X  

       

 

La fornitura dei suddetti mezzi di protezione viene effettuata in 
adempimento della prescrizione di cui all'art.18, comma 1, punto 4),  D.Lgs. 
n°81/08. 
I firmatari dell’apposito verbale di consegna, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art 20, comma 2, lett. c), D.Lgs. n°81/08, hanno obbligo di utilizzare in 
modo appropriato i mezzi che vengono forniti e che l'uso improprio degli 
stessi è sanzionato nei modi previsti dal citato decreto legge. 
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33..22 VVVaalluuttaazziioonnee  ddeell  rriisscchhiioo  ooppeerraattiivvoo 

 

3.2.1 UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE E DEI MACCHINARI 

 
Tutte le macchine immesse sul mercato a partire dal 21/9/96 devono rispettare i requisiti essenziali di 
sicurezza indicati nell’allegato I del D.P.R. n°459/96 (Regolamento di recepimento della Direttiva 
Macchine). La rispondenza dei requisiti sopracitati viene dichiarata dal costruttore attraverso la 
marcatura CE della macchina o attrezzatura e la “dichiarazione di conformità” prevista. Il costruttore 
deve inoltre fornire un manuale di istruzione d’uso completo di tutte le informazioni di sicurezza 
necessarie al fine di un corretto utilizzo della macchina stessa. 
Le macchine già presenti prima del 21/9/96 dovranno essere conformi alle norme previgenti con 
particolare riferimento a quanto già previsto dall’abrogato D.P.R. n°547/55 e sostituito dal d.lgs. n°81/08. 
In caso di vendita o di acquisto di macchine già in uso prima del 21/9/96, il venditore deve fornire 
un’attestazione di conformità alle norme previgenti. 
 

Pericoli individuati: 

a) Elettrici per contatti accidentali con parti in tensione. 

b) Contatti accidentali con attrezzi di lavoro taglienti, pungenti, perforanti, ecc. 

c) Cadute a livello per urti, inciampi, per presenza di ostacoli lungo i percorsi normalmente 
frequentati. 

 
Possibili conseguenze: 

a) Traumi da elettrocuzione. 

b) Traumi da tagli, da schiacciamento, abrasioni cutanee, tumefazioni, fratture, ferite lacero-
contuse. 

c) Contusioni, escoriazioni, distorsioni, fratture, ecchimosi, abrasioni, contusioni. 
 
Valutazione del rischio: 
 

 Livello del rischio Indice del rischio 

A 1 Trascurabile 

B 1 Trascurabile 

C 1 Trascurabile 

 
 
Misure di prevenzione adottate: 
1. impianti elettrici eseguiti a regola d’arte ex L. n°46/90; non manomettere circuiti elettrici in 

tensione; uso di attrezzi elettrici con marchio IMQ; controllo periodico impianti e dispositivi 
di messa a terra; 

2. Uso di D.P.I. specifici al rischio operativo e/o di esposizione dell’attività svolta anche 
saltuariamente; 

3. Richiami a prestare continua attenzione anche nella esecuzione di operazioni 
apparentemente innocue o banali. 

 
Azioni migliorative: 
1. installare, laddove mancanti, dispositivi di protezione, di blocco e di sicurezza, su macchine 

fisse e su utensili/attrezzi portatili. 
2. dotarsi di macchine a norma del D.P.R. n°459/96 (direttiva macchine), oppure a norma del 

D.Lgs. n°81/08. 
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Le macchine, attrezzature e strumenti portatili hanno una grande incidenza di pericolo per 
l’eventuale rischio da elettrocuzione. 
Spesso le macchine nei laboratori sono adeguate e modificate, non vi sono libretti di istruzione 
o certificati di collaudo. 
La scuola dovrà attuare un preciso piano di intervento in tre differenti fasi: 

1. censimento di tutte le macchine e redazione di apposite schede, vedi modello; 
2. redazione di un breve e semplice manuale con le prescrizioni minime di sicurezza che 

devono avere le macchine ed alle quali tutti il personale e gli allievi si debbono attenere; 
3. programma, a lungo periodo, di revisione e aggiornamento delle macchine con redazione 

di un nuovo libretto di istruzioni e manutenzione ed adeguamento alla direttiva macchine 
della CEE. 

  

IIIMMPPIIAANNTTOO  EELLEETTTTRRIICCOO  

  

VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  
Non si ha certezza che sia stata effettuata la verifica ispettiva periodica di tutti gli impianti 
elettrici dei locali pertinenti al plesso scolastico. Si evidenzia che il relativo rilascio della 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO A REGOLA D’ARTE ai sensi del decreto 462/01 non è mai 
stata consegnata dall’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta al dirigente scolastico. 
 
Si è potuto comunque notare che:  gli impianti elettrici sono regolarmente manutenzionati;  i quadri elettrici sono protetti contro il contatto accidentale;  è stata fornita adeguata informazione ai lavoratori sui rischi specifici. 
 

UUUSSOO  DDII  AATTTTRREEZZZZAATTUURREE  MMUUNNIITTEE  DDII  VVDDTT  

  
Relativamente alle stazioni munite di videoterminali, gli apparecchi esistenti rispondono 
sostanzialmente alle caratteristiche elencate nell’Allegato XXXIV al D.lgs. n°81/08 mentre 
nessun lavoratoe si può considerare “lavoratore esposto” secondo quanto enunciato 
all’art.175 del D.lgs. n°81/08. 

  

MMMOOVVIIMMEENNTTAAZZIIOONNEE  MMAANNUUAALLEE  DDEEII  CCAARRIICCHHII  

 
Per movimentazione manuale dei carichi (MMC) si intendono le operazioni di trasporto o di 
sostegno di un carico a opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, 
tirare, portare o spostare un carico. 
 

VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  
Nei locali della scuola vengono raramente svolte attività che si possono configurare come 
movimentazione manuale dei carichi (spostamento di merce, spostamento o spinta di materiali 
pesanti, ecc.). 
Comunque è stata effettuata una informazione preliminare al fine di eliminare o quantomeno 
abbattere i rischi dovuti allo sforzo fisico. I pesi trasportati, spostati o spinti non sono eccessivi 
e rientrano abbondantemente negli standard previsti. A cura del Dirigente Scolastico si 
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provvederà a emanare una apposita regolamentazione la quale disporrà il divieto di sollevare 
pesi superiori ai 30 kg. per i maschi, e 20 kg. per le donne. 

  

PPPRROOTTEEZZIIOONNEE  DDAA  AAGGEENNTTII  CCAANNCCEERROOGGEENNII  EE  BBIIOOLLOOGGIICCII  EE  DDAA  SSOOSSTTAANNZZEE  

CCHHIIMMIICCHHEE  PPEERRIICCOOLLOOSSEE  

  
Nei locali della scuola non sono presenti agenti cancerogeni.  
La presenza degli agenti chimici è limitata all’ipoclorito di sodio al 5%, quest’ultimo viene 
utilizzato in quantità modiche e quindi in maniera tale da non creare danni potenzialmente gravi 
alla salute degli operatori. Mentre, docenti ed allievi, possono venire a contatto con agenti 
chimici durante le ore di esercitazione all’interno del laboratorio di chimica. L’utilizzo, in questo 
caso, è saltuario, limitato alla sola sperimentazione didattica e vengono usati, in caso di 
manipolazione di agenti chimici pericolosi, i dovuti e prescritti DPI anche da parte degli allievi. 
Si può venire a contatto saltuariamente con agenti biologici solo nel momento in cui gli 
operatori addetti assistono i portatori di handicap nell’ambito ristretto della pulizia personale ed 
in tale contesto anche con agenti chimici il cui uso è finalizzato alla sanificazione degli ambienti. 

  

VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  
I rischi residui da contatto con agenti chimici sono BASSI anche in osservanza degli artt.223 e 
224 del D.Lgs. n°81 del 2008. In considerazione a quanto premesso, non si applicano le 
disposizioni degli artt. 225, 226, 229 e 230 del citato decreto legge. 

  

SSSTTRRUUTTTTUURRAA  DDEEII  LLOOCCAALLII  

 
Verifica dello stato dei locali dei plessi (Carafa Mazzarino, Scientifico Riesi, Agrario Mazzarino) di 
pertinenza della Scuola in relazione ai rischi per la sicurezza.  
 
1 Pavimenti 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

La pavimentazione non ovunque è stabile e priva di sconnessioni 
I pavimenti sono in materiale idoneo all'attività svolta nei locali per quel che riguarda 
caratteristiche di resistenza, impermeabilità, igiene, e si ipotizza anche di resistenza al fuoco.  
Vi è la segnalazione dei punti pericolosi 
Alcuni pavimenti hanno piastrelle rotte e distaccate 

M
is

u
re

 

Pulizia ordinaria 
Richiedere all’Ex Provincia Regionale di Caltanissetta la manutenzione straordinaria 
della pavimentazione non conforme. 

2 Pareti 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Le pareti sono in tinta chiara 

Il materiale utilizzato è adeguato all'utilizzo del locale 
Non vi sono pareti trasparenti 

M
is

u
re
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3. Porte interne tra i locali, corridoi, scale 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

L’apertura è agevole  
Alcune porte sono apribili verso l’interno 
Alcune porte non sono conformi alla normativa vigente. 
Su alcune porte vi è una soglia che potrebbe comportare inciampo  

M
is

u
re

 

Richiedere alla Ex Provincia Regionale di Caltanissetta di variare il senso di apertura 
delle porte (verso l’esodo) 
Applicare nelle scale le strisce antiscivolo dove mancanti 
Richiedere al Ex Provincia Regionale di Caltanissetta la messa a norma delle porte a 
rischio, nelle more, come misura compensativa, si dovranno evidenziare i pericoli con 
colorazione vistosa ed apposizione di cartelli di segnalazione adeguati 

4. Uscite di emergenza e vie di fuga 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 L’altezza è di almeno 2 m. 

I percorsi sono sempre liberi da ostacoli e ingombri  
Vi è segnalazione dei percorsi da seguire (frecce bianche su fondo verde) 
Il dimensionamento delle vie di fuga è conforme al DM 10/03/98 
Le uscite di emergenza non sono tutte apribili facilmente nel verso dell'esodo  
Alcune uscite d’emergenza non sono a norma  

M
is

u
re

 

Controllare periodicamente i percorsi per le vie di fuga ed eventualmente rimuovere 
scatoloni ed eventuali ingombri.  
Attuare verso gli studenti, ogni anno per le prime classi, una adeguata informazione 
attraverso la segnaletica ben evidente e incontri frontali. 
Richiedere all’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta di adeguare le uscite di 
emergenza alla normativa vigente. 
Rivedere i percorsi di fuga interni ed esterni 
Potenziare la cartellonistica. 

5. Finestre 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Le finestre non sono tutte dotate di mezzi di riparo dal sole 

Le finestre sono facilmente apribili dal personale  
 

M
is

u
re

 Controllare periodicamente, e segnalare al servizio manutenzione interno, lo stato di 
funzionamento e apertura delle finestre 
Dotare, dove mancanti, di mezzi di riparo dal sole. 

6. Scale 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Vi sono le dimensioni corrette per le scale principali e di piano (16 cm di alzata, 30 cm di 

pedata e larghezza netta minima 120 cm) 
Non vi è presenza di scale con rischi particolari (ripide, a chiocciola, a zampa di gallina, ecc.) 
I lati aperti verso il vuoto sono protetti da parapetto normale (altezza 1 m., doppio corrente e 
battitacco) 
Negli scalini piani non vi sono sconnessioni o sono scivolosi 
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M
is

u
re

 

Controllare periodicamente lo stato di efficienza delle strisce antiscivolo applicate sugli 
scalini. Applicare dove mancanti (anche nelle scale esterne) 
Richiedere, all’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta, l’installazione dei corrimani 
ove mancanti. 
 
 
 
 

7. Scale portatili 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Le scale, semplici e doppie, possono essere utilizzate solo dal personale idoneo. Tutti gli altri 

dipendenti prima dell’utilizzo devono essere informati e formati all’uso. 
Le scale presenti sono in buono stato  
Vi è presenza di piedini, gradini ed eventuali supporti superiori antisdrucciolo 
Le scale sono adeguate all'uso specifico  
(per caratteristiche di forma, altezza, protezioni, resistenza, ecc.) 

M
is

u
re

 Devono essere conservate in ambiente idoneo e posizionate lateralmente e non in 
verticale 

8. Soppalchi, piattaforme e passerelle 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Non sono presenti 

M
is

u
re

  

9. Scaffali 

V
a
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ta
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Gli scaffali sono in materiale adeguato (ad esempio si deve porre particolare attenzione nel 
caso siano stoccati prodotti chimici o che richiedano particolari condizioni igieniche) 
I ripiani sono perfettamente orizzontali ed in buone condizioni 
Vi è possibilità di cadute di oggetti dall'alto 
La stabilità degli scaffali è idonea 

M
is

u
re

 

Verificare il posizionamento dei materiali negli scaffali ed assicurarsi della loro 
regolarità e del peso. 
Nel locale adibito ad archivio dovrà essere messo a disposizione degli addetti l’elmetto 
a protezione del capo. 
Richiedere all’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta la messa a norma antincendio 
del locale archivio, nelle more eliminare i documenti cartacei non più necessari al fine 
di diminuire il carico di incendio. 
Nonostante gli scaffali siano stabili è opportuno che gli stessi siano ancorati con 
appositi tasselli alle pareti. 
 

10 Esposizione e rispetto dei limiti di carico 

V
a

lu
ta
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e
 Vi è immagazzinamento per accatastamento di materiali cartacei  
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M
is
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re

 Verificare il posizionamento dei materiali negli scaffali ed assicurarsi della loro 
regolarità e del peso. 
 
 

11. Servizi igienici 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

I servizi sono in numero adeguato alla quantità di utilizzatori sia per il personale interno che 
per gli alunni. 
I servizi non sono dotati di accessori (sapone o altri detergenti, mezzi per asciugarsi) 
Vi è  rubinetteria ad azionamento  manuale  
Vi è la presenza di antibagno 
Vi è presenza di aerazione naturale  
Vi è la divisione dei servizi per sessi dei bagni 

M
is

u
re

 

Verificare e controllare periodicamente i servizi igienici. 
Dotare i bagni di accessori dove mancanti.  

12 Spogliatoi 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Non sono presenti spogliatoi per il personale. 

M
is

u
re

 Prevedere la creazione di spogliatoi 

13 Aerazione e climatizzazione 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 L’aerazione naturale è sufficiente  

La temperatura dei locali è adeguata, secondo il tipo di attività  
 

M
is

u
re

  

14. Illuminazione 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

L’Illuminazione naturale è sufficiente  
L’illuminazione artificiale è adeguata secondo la destinazione dei locali  
Le lampade non sempre sono protette e dotate di diffusori 
Il grado di protezione delle lampade è adeguato secondo il tipo di locale 
Vi è presenza dell’illuminazione nelle aree esterne 
Vi sono le lampade d’emergenza 
 

M
is

u
re

 Provvedere a sostituire le lampade non a norma 
Controllare periodicamente l’efficienza del sistema di illuminazione d’emergenza 

15 Ambiente 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 L’altezza dell’ambiente risponde alle norme di legge ed è ottimale 

La superficie dell’ambiente è sufficiente per l’attività esercitata 
Il volume dell’ambiente rientra nella norma 
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M
is

u
re

 
 
 
 
 
 
 
 

16 Carenze elettriche 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Non si è in possesso del progetto generale dell’impianto elettrico 

Non si è in possesso del progetto dettagliato dell’impianto elettrico 
Non si è in possesso della certificazione di conformità in base alla legge ex 46/90. 
Non si è in possesso delle copie delle verifiche ispettive periodiche. 
I materiali, prese, spinotti, cavi, ecc. sono idonei. 

M
is

u
re

 

Le dichiarazioni di conformità, copia delle verifiche periodiche, le denunzie all’INAIL e i 
relativi progetti non sono in possesso della Direzione Scolastica e sono stati 
regolarmente richiesti all’ Ex Provincia Regionale di Caltanissetta ai sensi dell’art.18 
comma 3 del d.lgs. n°81/08 
 

 
Valutazione e misure della segnaletica antincendio ed emergenze in relazione ai rischi 
per la sicurezza. Identificazione: tutta la struttura 
 

1 Segnali di sicurezza d’emergenza 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Sono segnalate le uscite di emergenza 

Sono segnalati i percorsi di fuga 
Sono segnalate le scale di emergenza 
 

M
is

u
re

 Verificare la corretta posizione delle planimetrie 
Controllare il rispetto della segnaletica 
Potenziare in tutti i plessi la cartellonistica di sicurezza 

2 Segnali di sicurezza antincendio 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

Sono segnalati gli estintori 
Sono segnalati gli idranti 
Non sono segnalati i campanelli di allarme 
Non sono segnalati gli interruttori di emergenza 
 

M
is

u
re

 Controllare il rispetto della segnaletica e sostituire quelli danneggiati 
Installare la segnaletica di indicazione dei campanelli di allarme e degli interruttori di 
emergenza. 
Potenziare la cartellonistica antincendio 

3 Segnali di divieto 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

E’ presente il segnale divieto di usare acqua per spegnere incendi su apparecchi in tensione 
E’ presente il segnale divieto di usare ascensori in caso di incendio 
E’ presente il segnale divieto di accesso ai non addetti (per locali con rischi specifici) 
Non è presente il segnale divieto di accatastare materiali davanti alle uscite di emergenza 
Non è presente il segnale divieto di fumo e di uso di fiamme libere (per locali con maggior 
rischio di incendio o con presenza di materiali infiammabili) 
E’ presente il segnale divieto di fumare . 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  4433  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

M
is

u
re

 Controllare il rispetto della segnaletica 
Provvedere ad installare l’eventuale segnaletica mancante. 

4 Primo soccorso 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Vi è lo specifico Servizio di primo Soccorso 

Vi è l’armadietto previsto dal D.M. n°388/03 

M
is

u
re

 Controllare periodicamente il contenuto dell’armadietto 
Sostituire i presidi scaduti 
Il contenuto dell’armadietto deve corrispondere a quanto previsto dal D.M. 388/03 

5 Sostanze pericolose 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

Sono presenti materiali infiammabili 
Sono presenti sostanze corrosive 
Non sono presenti sostanze che possono causare rischio biologico  
Sono presenti sostanze a basso rischio chimico (detergenti) 
 

M
is

u
re

 

Distribuire agli operatori utilizzatori copie delle schede tecniche di sicurezza dei 
detergenti. 
 

6 Attrezzature ed impianti antincendio 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 I locali sono dotati di protezioni passive ed attive in funzione al rischio di incendio. 

Il presidio antincendio e le protezioni passive sono periodicamente verificate e tenute in 
manutenzione. 
 

M
is

u
re

 Compilare con regolarità mensile il registro antincendio e delle manutenzioni a cura di 
un addetto specificatamente nominato dal Dirigente Scolastico 

3 Segnaletica di prescrizione 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Sono presenti gli idonei cartelli di prescrizione 

M
is

u
re

 Controllare il rispetto della segnaletica 

 
 
Valutazione e misure del rischio fisico in relazione ai rischi per la salute 
 

 Valutazione Misure 

1 Non è stata effettuata la rilevazione del rumore  Autocertificazione del rumore 
sulla base di dati statistici 
nazionali e dei libretti d’uso 
delle attrezzature 
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2 Non sono presenti vibrazioni causate da macchinari o 
lavorazioni interne o adiacenti 

 

3 Non vi è possibilità di esposizione a radiazioni 
elettromagnetiche 
(calore, luce, raggi X, radiazioni ionizzanti) 

 

4 Vi è possibilità di esposizione a radiazioni non ionizzanti Usare i DPI in caso di 
manutenzione. Le fotocopiatrici 
dovranno essere poste in 
ambienti ben aerati. 

5 Non vi è possibilità di esposizione a laser  

6 Non vi è la possibilità di esposizione a sostanze, mezzi, 
ambiente ad alta temperatura 

 

7 Non vi è la possibilità di esposizione a sostanze, mezzi, 
ambiente temperatura fredda o molto bassa 

 

8 Non vi è presenza di fluidi sotto pressione (aria, vapore, 
liquidi compressi, ecc) 

 

 
Valutazione e misure del rischio da agenti biologici in relazione ai rischi per la salute 
 

1 Protocolli e procedure 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Vi è una descrizione dell’attività in cui si può avere contatto con gli agenti biologici  

Esistono le procedure di sicurezza e di emergenza per le operazioni a rischio 
Sono presenti i DPI 

M
is

u
re

 Informare i lavoratori esposti sui rischi esistenti. Obbligo di utilizzare mascherine e 
guanti monouso in caso di contatto con agenti biologici. 

2 Presenza di agenti biologici 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

Batteri 
Funghi 
Virus 
Muffe  

M
is

u
re

 Limitare gli interventi ed indossare obbligatoriamente i DPI assegnati (mascherine e 
guanti monouso) 

3 Esposizione ad agenti biologici 

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Vi è un basso rischio di infezioni 

Non vi è controllo della temperatura, umidità e ventilazione 
Non vi è presenza di agenti inquinanti 

M
is

u
re

 

Distribuire una apposita procedura informativa 

 
Valutazione e misure dell’organizzazione del lavoro e fattori psicologici in relazione ai 
rischi per la sicurezza e la salute 
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1 Valutazione dell’ Organizzazione del lavoro Misure 

1.1. Non si è in presenza di processi di lavoro usuranti (turni, 
lavoro notturno, ecc.) 

 

1.2. Vi è una buona manutenzione degli impianti, nel suo insieme  

1.3. Vi sono procedure chiare e semplici, conosciute, per far 
fronte agli incidenti ed alle situazioni di emergenza 

Distribuire fascicoli 
informativi 

1.4. Il sistema complessivo della sicurezza, controllo e 
monitoraggio, nonché i nominativi dei soggetti direttamente 
coinvolti nelle fasi di prevenzione ed emergenza sono 
conosciuti 

I nomi dei componenti le 
squadre d’emergenza sono 
stati resi noti tramite circolari 
informative 

2 Valutazione dei Fattori psicologici Misure 

2.1. Non vi sono difficoltà di lavoro derivanti dall’intensità o dalla 
monotonia 

 

2.2. Non vi sono situazioni di conflittualità o ambiguità del proprio 
ruolo  

Ai fini della prevenzione 
programmare interventi 
informativi tenuti da esperti in 
rischi psico-sociali (mobbing, 
burn-out) 

2.3. Non vi sono complessità nello svolgimento della mansione o 
dei compiti assegnati 

 

2.4. Vi sono controlli continui  

2.5. Non si è in presenza di un lavoro molto esigente a scarso 
controllo 

 

2.6. Non vi è una reazione anomala in caso di emergenza  

2.7. La dimensione dell’ambiente è idonea al tipo di lavoro svolto 
(ovvero non vi sono sintomi di claustrofobia o solitudine) 

 

3 Valutazione di Fattori vari e condizioni di lavoro difficili Misure 

3.1. Non vi sono pericoli causati da terzi, persone esterne che 
sono presenti in loco o aziende limitrofe o confinanti 

 

3.2. Non vi è lavoro con presenza di animali  

3.3. Non vi è lavoro in atmosfera a pressione superiore o 
inferiore al normale 

 

3.4. Non vi è lavoro in condizioni climatiche difficili, troppo caldo 
o troppo freddo 

 

3.5. Non vi è lavoro in acqua, cisterne, canali, tombini, ecc.  

 
Valutazione e misure per l’uso dei videoterminali in relazione ai rischi per la sicurezza e 
la salute 
 

1 Schermo  

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Lo schermo è orientabile ed inclinabile 

I caratteri sono ben definiti 
La luminosità ed il contrasto sono regolabili 
Lo schermo non presenta sfarfallii 
Non sono presenti riflessi o riverberi  

M
is

u
re

  

2 Tastiera  
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V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

La tastiera è inclinabile 
La tastiera è in buone condizioni 

M
is

u
re

  

3 Tavolo di lavoro o di appoggio del PC  

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 Esiste spazio sufficiente sul tavolo per appoggiare le braccia e i documenti 

Esiste spazio sufficiente per le gambe 
Il piano di lavoro non presenta riflessi e riverberi 

  
M

is
u

re
  

4 Sedile e schienale  

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

Il sedile è a norma 
Il sedile è regolabile in altezza 
Lo schienale è regolabile in altezza ed inclinazione 

M
is

u
re

 

 

5 Ambiente di lavoro  

V
a

lu
ta

z
io

n
e
 

La temperatura e l’umidità risultano adeguate  
L’illuminazione è adeguata e sufficiente 
Il livello del rumore rientra nella norma  
Il riscaldamento invernale è normale e non eccessivo 
Non si è in presenza di eventuali radiazioni 

M
is

u
re
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3.2.2 AAAnalisi dei rischi delle varie mansioni 

 

Le risorse umane sono direttamente coinvolti nelle diverse fasi e nei differenti aspetti previsti in 
questo Documento della sicurezza. 
La mansione rivestita e l’ambiente specifico di lavoro contribuiscono nell’evidenziazione dei 
rischi sul lavoro e, quindi, sulle opportune misure di sicurezza da attuare. 
 

FFFASE: Didattica teorica 

Descrizione 
La figura professionale addetta a svolgere tale mansione è il docente. La sua attività è 
caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche, avvalendosi di strumenti 
cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature 
quali, ad esempio, la lavagna LIM. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni durante lo 
svolgimento della propria attività. 
Sono stati introdotti corsi di informatica, pertanto in questi casi l’attività viene svolta in aule 
attrezzate in cui ciascuno studente ha a disposizione un videoterminale. 
 
 
Attrezzature e macchine 
Le attrezzature normalmente utilizzate sono: 
Computer e Lavagne Multimediali Con esso e con l'ausilio di software 

adeguato si tengono lezioni di materie 
specifiche. 

  
Lavagna  Lastre sulle quali si scrive con gesso, 

pennarelli, ecc. 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l’utilizzo di particolari 

attrezzature elettriche (computer, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento 
isolante non integro, in maniera meno frequente il rischio è legato alla disposizione non 
idonea dei cavi elettrici che può determinare un pericolo di tranciamento.  

 Utenze elettriche: il rischio è legato al numero di prese a disposizione, il problema ha una 
frequenza significativa nei laboratori didattici, soprattutto di informatica, dove spesso le prese 
vengono sovraccaricate. I plessi di competenza dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” non sono dotati di 
dichiarazione di conformità degli impianti elettrici per cui ragionevolmente può esistere un 
rischio dovuto alla non adeguatezza di prese, spine ed interruttori. 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Rischio posturale: i docenti possono assumere posture non ergonomiche durante lo 
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svolgimento delle lezioni che possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale.  

 Arredi di servizio: Questi non sono in quantità sufficiente alle reali esigenze. 
 Movimentazione Manuale dei carichi: Tale rischio si rileva nelle attività di supporto ai ragazzi 

portatori di handicap, per i quali l’assistenza in tal senso deve essere continuativa. 

 Illuminazione generale come fattore di igiene: le situazioni di non comfort sono generalmente 
legate al non corretto livello di illuminazione delle aule che può determinare un eccessivo 
affaticamento della vista, più raramente i problemi sono legati alla presenza di elevati 
contrasti di luminanza nel campo visivo del docente dovuti alla mancanza alle finestre, di 
tende parasole, è bene sottolineare che l’influenza di questo elemento di non comfort è 
attenuata dal fatto che la posizione di lavoro non è necessariamente fissa durante lo 
svolgimento delle lezioni; 

 Rumore: il rischio è legato sia la contesto urbano in cui l’edificio scolastico è inserito che alle 
condizioni in cui si svolge l’attività didattica, in particolare al numero degli alunni presenti in 
aula ed agli spazi a disposizione per lo svolgimento delle lezioni; per la scuola in esame i 
livelli di esposizione sono tali da generare soltanto raramente situazioni di non comfort . 

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all’altro. 

 Sostanze utilizzate: è possibile che in caso di persone particolarmente sensibili l’utilizzo di 
gessi da lavagna, pennarelli particolari o solventi organici per la detersione delle superfici si 
sviluppino allergie. 

 Organizzazione del lavoro: la ripetitività delle attività, la scarsa possibilità di avanzamento di 
carriera nonché la scarsa valorizzazione dell’acquisizione della professionalità nel corso degli 
anni possono provocare situazioni di stress. A queste cause di stress legate all’ordinamento 
del personale docente, si aggiunge quello più legato all’attività specifica svolta, ed in 
particolare la costante e continua vigilanza degli alunni nonché le modalità e la costanza dei 
rapporti interpersonali con questi. 

 
Il danno atteso 
Elettrocuzione, traumi. 
 

FFFASE: Didattica pratica 

Descrizione 
La figura professionale addetta a svolgere tale mansione è il docente e l’assistente di 
laboratorio. La sua attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche, 
avvalendosi di attrezzature e macchinari specifici. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni 
durante lo svolgimento della propria attività. 
 
 
Attrezzature e macchine 
Le attrezzature normalmente utilizzate sono: 
 
Personal Computer 

 

  
 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l’utilizzo di particolari 
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attrezzature elettriche (computer, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento 
isolante non integro, in maniera meno frequente il rischio è legato alla disposizione non 
idonea dei cavi elettrici che può determinare un pericolo di tranciamento.  

 Utenze elettriche: il rischio è legato al numero di prese a disposizione, il problema ha una 
frequenza significativa nei laboratori didattici, soprattutto di informatica, dove spesso le prese 
vengono sovraccaricate. I plessi di competenza dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” non sono dotati di 
dichiarazione di conformità degli impianti elettrici per cui ragionevolmente può esistere un 
rischio dovuto alla non adeguatezza di prese, spine ed interruttori. 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Rischio posturale: i docenti possono assumere posture non ergonomiche durante lo 
svolgimento delle lezioni che possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale.  

 Arredi di servizio: Questi non sono in quantità sufficiente alle reali esigenze. 
 Movimentazione Manuale dei carichi: Tale rischio si rileva nelle attività di supporto ai ragazzi 

portatori di handicap, per i quali l’assistenza in tal senso deve essere continuativa. 

 Illuminazione generale come fattore di igiene: le situazioni di non comfort sono generalmente 
legate al non corretto livello di illuminazione delle aule che può determinare un eccessivo 
affaticamento della vista, più raramente i problemi sono legati alla presenza di elevati 
contrasti di luminanza nel campo visivo del docente dovuti alla mancanza alle finestre, di 
tende parasole, è bene sottolineare che l’influenza di questo elemento di non comfort è 
attenuata dal fatto che la posizione di lavoro non è necessariamente fissa durante lo 
svolgimento delle lezioni; 

 Rumore: il rischio è legato sia la contesto urbano in cui l’edificio scolastico è inserito che alle 
condizioni in cui si svolge l’attività didattica, in particolare al numero degli alunni presenti in 
aula ed agli spazi a disposizione per lo svolgimento delle lezioni; per la scuola in esame i 
livelli di esposizione sono tali da generare soltanto raramente situazioni di non comfort . 

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all’altro. 

 Organizzazione del lavoro: la ripetitività delle attività, la scarsa possibilità di avanzamento di 
carriera nonché la scarsa valorizzazione dell’acquisizione della professionalità nel corso degli 
anni possono provocare situazioni di stress. A queste cause di stress legate all’ordinamento 
del personale docente, si aggiunge quello più legato all’attività specifica svolta, ed in 
particolare la costante e continua vigilanza degli alunni nonché le modalità e la costanza dei 
rapporti interpersonali con questi. 

 
Il danno atteso 
Elettrocuzione, traumi. 

   

FFFASE: Controllo dei flussi di persone 

 
Descrizione 
I flussi di persone che interessano il normale svolgimento dell'attività scolastica sono 
raggruppati in tre momenti particolari della giornata: 

 Ingresso nell'istituto da parte degli studenti; 
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 Periodo di ricreazione; 
 Uscita degli studenti. 
Ad essi vanno aggiunti eventi straordinari come: 

 Evacuazione a seguito di incidente o calamità; 
 Ingresso e uscita a causa di attività straordinarie periodiche. 
 
Attrezzature e macchine 
Non sono previste attrezzature relative a queste fasi, essendo di norma esclusi gli ascensori. 
 
Il fattore di rischio 
 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è di rilevanza fondamentale la corretta applicazione 

delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di estinzione e delle vie 
di esodo per la peculiarità delle persone presenti. Per la fase in esame assume un’importanza 
notevole l’idoneità della segnaletica indicante le vie di fuga e la formazione ed informazione 
del personale sul comportamento da tenere in caso di emergenza. Legato alla gestione delle 
emergenze è, inoltre, da mettere in evidenza il problema di individuare e controllare il 
numero e l’identità delle persone presenti. 

 Illuminazione generale come fattore di sicurezza: il rischio è collegato all’eventuale livello non 
idoneo dell’illuminazione di alcuni locali o passaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o 
urtare contro elementi ingombranti o sporgenti. 

 Aree di transito: la presenza di pavimenti scivolosi o di aperture e dislivelli possono 
pregiudicare la sicurezza delle vie di transito comportando per tutte le persone presenti rischi 
di scivolamenti, cadute, ecc.  

 
 
Il danno atteso  
Traumi distorsivi e fratture degli arti dovuti a scivolamenti, urti ed inciampi. 
 

FFFASE: Attività ginnico sportiva 

 
Descrizione 
Questa attività si svolge per lo più in palestra, ma anche, quando possibile, nei cortili o nelle 
aree esterne annesse all'edificio scolastico. 

 
Attrezzature e macchine 
Le attrezzature normalmente utilizzate raggruppate per attività sono: 
Spalliere, cavalletti, pedane, funi, ecc. Queste attrezzature sono utilizzate in vario 

modo per creare dei circuiti di allenamento. 
Palloni Sono utilizzati per svolgere diversi esercizi e 

giochi. 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione per contatto con cavi elettrici con 

rivestimento isolante non integro. I plessi di competenza dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” non 
sono dotati di dichiarazione di conformità degli impianti elettrici per cui ragionevolmente può 
esistere un rischio dovuto alla non adeguatezza di prese, spine ed interruttori. 

 Attrezzature utilizzate: è possibile, in relazione al fatto che potrebbe essere presente 
materiale ingombrante che diventi significativo il rischio di urti, tagli e abrasioni; inoltre lo 
svolgimento di attività ginniche con attrezzi particolari (quadro svedese, parallele, spalliere 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  5511  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

ecc.) sottopone sia il docente incaricato che gli studenti al rischio di cadute dall'alto. 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Per la fase in esame il livello di rischio è essenzialmente legato al possibile affollamento dei 
locali in cui si svolgono le attività.  

 Illuminazione generale come fattore di sicurezza: il rischio è collegato al livello non idoneo 
dell’illuminazione dei locali o dei passaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o urtare 
contro elementi ingombranti e sporgenti.  

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde e sbalzi sensibili da un ambiente all’altro.  

 
Il danno atteso  
Traumi distorsivi e fratture degli arti superiori a causa di un errato utilizzo degli attrezzi o per 
cause fortuite. 

 

FFFASE: Attività di recupero e sostegno 

 
Descrizione 
In presenza di alunni portatori di handicap o con problemi specifici di apprendimento viene 
affiancato ai docenti un insegnante di “sostegno” che segue in maniera specifica questi ragazzi.  

 
Attrezzature e macchine 
Non esistono particolari attrezzature utilizzate in questa fase Le eventuali attrezzature sono di 
sussidio alle eventuali protesi degli allievi. 

 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l’utilizzo di particolari 

attrezzature elettriche (computer, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento 
isolante non integro, il rischio di natura elettrica diventa più rilevante nei casi in cui è legato 
alla disposizione non idonea dei cavi elettrici che può determinare un pericolo di 
tranciamento.  

 Utenze elettriche: il rischio è legato al numero di prese a disposizione, il problema ha una 
frequenza significativa nei laboratori didattici, soprattutto di informatica, dove spesso le prese 
vengono sovraccaricate. 

 Illuminazione generale come fattore di sicurezza: il rischio è collegato al livello non idoneo 
dell’illuminazione di alcuni locali o passaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o urtare 
contro elementi ingombranti o sporgenti. 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Per la fase in esame il livello di rischio è essenzialmente legato alla mancanza di formazione 
ed informazione del personale docente, compreso quello che non ha uno specifico ruolo 
operativo nella gestione dell’emergenza, perché è direttamente responsabile degli alunni 
presenti.  

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
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dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all’altro e, anche se più raramente, scarso 
ricambio di aria. 

 Rischio posturale: i docenti possono assumere posture non ergonomiche durante lo 
svolgimento delle lezioni che possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale. 

 Movimentazione Manuale dei carichi: è rilevante soprattutto quando il docente si trova ad 
assistere o a dover sollevare i ragazzi portatori di handicap, per i quali l’assistenza deve 
essere continuativa.  

 Illuminazione generale come fattore di igiene: le situazioni di non comfort sono generalmente 
legate al non corretto livello di illuminamento delle aule che può determinare un eccessivo 
affaticamento della vista, più raramente i problemi sono legati alla presenza di elevati 
contrasti di luminanza nel campo visivo del docente dovuti alla mancanza, alle finestre, di 
tende parasole, è bene sottolineare che l’influenza di questo elemento di non comfort è 
attenuata dal fatto che la posizione di lavoro non è necessariamente fissa durante lo 
svolgimento delle lezioni.  

 Organizzazione del lavoro: la ripetitività delle attività, la scarsa possibilità di avanzamento di 
carriera nonché la scarsa valorizzazione dell’acquisizione della professionalità nel corso degli 
anni possono provocare situazioni di stress. A queste cause di stress legate all’ordinamento 
del personale docente, si aggiunge quello più legato all’attività specifica svolta, ed in 
particolare la costante e continua vigilanza degli alunni nonché le modalità e la costanza dei 
rapporti interpersonali con questi. Fonte di stress è in questo caso rappresentata dalle 
caratteristiche specifiche delle attività di sostegno agli studenti portatori di handicap.  

 
Il danno atteso  
Elettrocuzione, traumi distorsivi, stress. 

 

FFFASE: Direttiva ed Amministrativa 

 
Descrizione 
In questa fase si possono distinguere alcune figure professionali addette allo svolgimento di 
specifiche mansioni, ossia: il capo d’istituto, il direttore dei servizi generali amministrativi e 
l’assistente amministrativo. 
Ognuno di questi soggetti riveste un ruolo particolare nell’ambito dell’ordinamento direttivo 
della struttura scolastica ed in relazione a ciò è investito di diverse responsabilità sia nei riguardi 
della struttura, intesa come “edificio”, sia rispetto agli individui operanti al suo interno.  
In particolar modo, il “capo d’istituto” è la figura professionale più importante e pertanto 
investita delle maggiori responsabilità; il suo compito è principalmente quello di formalizzare e 
mantenere rapporti di natura gerarchica con l’amministrazione e di tipo relazionale con il 
personale interno alla struttura e con enti esterni. Si occupa inoltre della gestione del servizio 
onde garantirne in ogni situazione la funzionalità e l’efficienza. Il “direttore dei servizi generali 
amministrativi” organizza, coordina e controlla i servizi amministrativi e contabili. Infine, 
“l’assistente amministrativo” si occupa essenzialmente dell’esecuzione operativa delle procedure 
avvalendosi di strumenti di tipo informatico, della gestione di archivi, protocollo e biblioteche. 
Per concludere, l’attività d’ufficio si espleta, generalmente, nel disbrigo di pratiche di tipo 
amministrativo, nella richiesta, predisposizione e revisione di tutta la documentazione relativa 
all’edificio scolastico, alle strutture ad esso annesse ed all’attività svolta nonché 
nell’organizzazione e gestione del personale e delle risorse presenti. Tali mansioni possono 
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essere svolte in alcuni casi avvalendosi dell’utilizzo del videoterminale, il che incide in maniera 
rilevante sulla tipologia dei rischi cui gli addetti possono essere esposti. 
Attrezzature e macchine 
Le attrezzature normalmente utilizzate sono: 
Videoterminale Sono tutti marchiati CE 
Telefax Possono essere a carta chimica o con fogli 

A4, hanno tutti marchiatura CE. 
Fotocopiatrice Hanno il marchio CE. 
  
 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l’utilizzo di particolari 

attrezzature elettriche (computer, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento 
isolante non integro, il rischio di natura elettrica diventa più rilevante nei casi in cui la 
disposizione non idonea dei cavi elettrici può determinare un pericolo di tranciamento.  

 Utenze elettriche: il rischio è legato al numero di prese a disposizione che non sempre risulta 
sufficiente rispetto al numero di utenze che a queste devono essere collegate, pertanto si fa 
uso di doppie prese oppure quelle presenti vengono sovraccaricate. I plessi di competenza 
dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” non sono dotati di dichiarazione di conformità degli impianti 
elettrici per cui ragionevolmente può esistere un rischio dovuto alla non adeguatezza di 
prese, spine ed interruttori. 

 Illuminazione generale come fattore di sicurezza: il rischio è collegato al livello non idoneo 
dell’illuminazione di alcuni locali o passaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o urtare 
contro elementi ingombranti o sporgenti. 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Per la fase in esame assume un’importanza notevole l’idoneità della segnaletica indicante le 
vie di fuga e la formazione ed informazione del personale sul comportamento da tenere in 
caso di emergenza.  

 Sostanze utilizzate: anche se non di livello significativo può comunque essere presente un 
rischio di esposizione alle sostanze chimiche utilizzate per la fotoriproduzione; 

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all’altro e, anche se più raramente, scarso 
ricambio di aria.  

 Illuminazione generale come fattore di igiene: le situazioni di non comfort sono generalmente 
legate al non corretto livello di illuminamento degli uffici che può determinare un eccessivo 
affaticamento della vista, alcuni problemi sono, inoltre, legati alla presenza di elevati contrasti 
di luminanza nel campo visivo dovuti alla mancanza di tende parasole alle finestre o nel caso 
di uso di videoterminali, al non corretto posizionamento di questi rispetto alla sorgente di 
luce naturale.  

 Spazi di lavoro: i locali dove si svolgono le attività amministrative e/o di segreteria sono di 
dimensioni sufficienti ad assicurare condizioni di comfort. 

 Uso di videoterminali: a causa di postazioni di lavoro per le quali non sono stati rispettati i 
criteri di ergonomia indicati dalla normativa e per posizioni non corrette assunte dal 
personale nello svolgimento della propria attività è possibile che si sviluppino patologie a 
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danno dell’apparato muscolo-scheletrico oppure che gli addetti accusino danni al rachide.  

 Abbagliamento: la fotocopiatrice potrebbe non essere chiusa per velocizzare le operazioni; 
 Radiazioni non ionizzanti: le attrezzature di lavoro utilizzate possono determinare una limitata 

esposizione a campi elettromagnetici. 

 Organizzazione del lavoro: un’ulteriore fonte di rischio è rappresentata dalla ripetitività delle 
attività svolte e dall’affaticamento mentale che possono provocare situazioni di stress, in 
alcuni casi aggravate dall’incremento dei carichi di lavoro e delle responsabilità da assumere.  

 
Il danno atteso 
Elettrocuzione, traumi dovuti a posizioni non corrette, affaticamento visivo. 
 

FFFASE : Attività del collaboratore scolastico 

 
Descrizione 
Il collaboratore scolastico si occupa dei servizi generali della scuola ed in particolare ha compiti 
di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico. Inoltre si occupa della 
pulizia dei locali nonché della custodia e sorveglianza dei locali. 
 
Attrezzature e macchine 
Le attrezzature normalmente utilizzate raggruppate per attività sono: 
 
Scope, strizzatori, palette per la raccolta, 
guanti, secchi, stracci, ecc. 

Queste attrezzature sono utilizzate in vario 
modo per le pulizie. 

Scale portatili Le scale a disposizione sono conformi con le 
prescrizioni di sicurezza. 

 
Il fattore di rischio 
 Rischio elettrico: è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l’utilizzo di particolari 

attrezzature elettriche, per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non integro, il 
rischio di natura elettrica diventa più rilevante nei casi in cui il rischio è legato alla 
disposizione non idonea dei cavi elettrici che può determinare un pericolo di tranciamento.  

 Illuminazione generale come fattore di sicurezza: il rischio è collegato al livello non idoneo 
dell’illuminazione di alcuni locali o passaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o urtare 
contro elementi sporgenti o taglienti.  

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: è già stata messa in evidenza l’importanza 
fondamentale delle procedure di gestione delle emergenze e dell’idoneità dei mezzi di 
estinzione e delle vie di esodo negli edifici scolastici per la peculiarità delle persone presenti. 
Per la fase in esame il livello di rischio è essenzialmente legato alla mancanza di formazione 
ed informazione del personale che in caso di emergenza può avere un ruolo operativo.  

 Attrezzature utilizzate: è possibile che per l’assenza di attrezzature idonee per l’attività da 
svolgere o per il cattivo stato di manutenzione di queste si possano determinare rischi di 
tagli, abrasioni, cadute dall’alto, ecc..   

 Sostanze utilizzate: nelle attività di pulizia dei locali sono utilizzate sostanze e prodotti 
detergenti che possono esporre gli addetti ad un rischio di natura chimica per contatto, 
inalazione o assorbimento cutaneo delle sostanze stesse. 

 Condizioni microclimatiche: le condizioni di non comfort sono nella maggior parte dei casi 
dovute all’assenza o ad un errato dimensionamento degli impianti di ventilazione e di 
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condizionamento/riscaldamento il che comporta spesso temperature nei locali troppo calde o 
troppo fredde, sbalzi sensibili da un ambiente all’altro e scarso ricambio di aria. 

 Illuminazione generale come fattore di igiene: le situazioni di non comfort sono generalmente 
legate al non corretto livello di illuminamento dei locali che può determinare un eccessivo 
affaticamento della vista. 

 Attività svolta: relativamente all’attività di pulizia dei servizi igienici e durante l’assistenza agli 
alunni portatori di handicap nell’uso dei servizi, il personale può essere esposto ad un rischio 
di natura biologica.  

 
Il danno atteso  
Elettrocuzione, caduta dall’alto, irritazione delle vie respiratorie, dermatiti, traumi distorsivi, 
scivolamenti a livello. 
 

33..33 DDDiissppoossiittiivvii  ddii  pprrootteezziioonnee  iinnddiivviidduuaallee  iinn  uussoo 

 
I DPI da adottare e da impiegare devono essere adeguati ai rischi da prevenire, tenere conto 
delle esigenze ergonomiche e il loro utilizzo non deve comportare un rischio maggiore. 

Per il tipo di attività esaminate è necessario adottare i DPI. Il datore di lavoro, oltre a fornire i 
DPI necessari, li manterrà in efficienza mediante manutenzione, riparazione e sostituzione. I 
lavoratori riceveranno le adeguate informazioni sui rischi dai quali il DPI lo protegge, ed uno 
specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 

  
 

 
 
   
CALZATURE DI SICUREZZA 
Sono necessarie scarpe di sicurezza, basse, protezione della punta del piede, suola 
antiscivolamento. 
Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature “CE”, ed essere corredate da nota 
informativa che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione. 
 
MASCHERA ANTIPOLVERE CON FILTRANTI O ISOLANTI 
I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
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• Deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza di gas venefici; 
• Inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, polveri, gassosi, liquidi. 
La maschera deve riportare il marchio di conformità CE ed essere corredato da nota informativa 
sulle caratteristiche e grado di protezione. 
 
GUANTI 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la 
pelle. A seconda delle lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. In 
generale sono da prendere in considerazione: 
• Guanti contro le aggressioni meccaniche: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al 
grasso e all’olio;  
• Guanti antitaglio: nei lavori dove si impiegano attrezzature taglienti; 
• Guanti contro le aggressioni chimiche: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, 
abrasione, perforazione ed impermeabili;  
• Guanti monouso in lattice o vinile: per lavori con problemi esclusivamente di carattere igienico. 
Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura CE e devono essere corredati da nota 
informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 
 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente 
ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o 
procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 
I DPI devono inoltre: essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un 
rischio maggiore; essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; tenere conto delle 
esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; poter essere adattati all’utilizzatore secondo le 
sue necessità. I dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti ai lavoratori, quando possono 
diventare veicolo di contagio, devono essere personali e contrassegnati con il nome 
dell’assegnatario o con un numero. 
I DPI devono essere tenuti con cura e mantenuti in efficienza ed in condizioni di igiene 
mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie, secondo le istruzioni 
contenute nella nota informativa rilasciata obbligatoriamente dal fabbricante. 
 

MODALITA’ DI ACQUISTO E DI CONSEGNA 
 
I D.P.I. vengono ordinati direttamente dal Dirigente Scolastico o possono essere direttamente 
acquistati da altre persone autorizzate per gli acquisti su precise disposizioni del Dirigente 
Scolastico che ne indica la ditta e ne riceve regolare scontrino di acquisto o fattura per la 
successiva quietanza. 
I D.P.I. acquistati vengono utilizzati dai lavoratori e la loro consegna viene effettuata con 
indicazione su un apposito foglio contenente la descrizione dei D.P.I., data di consegna e firma 
per ricevuta. 
 I D.P.I.  sono personali ed i lavoratori, dopo il loro acquisto, devono essere informati o 
attraverso una attenta lettura delle istruzioni o formati al loro uso da parte del Dirigente 
Scolastico. 
I D.P.I. devono essere tenuti, a cura del lavoratore, sempre in buono stato ed in perfetta 
manutenzione. Compete al lavoratore la segnalazione di eventuali difetti, eventuali anomalie, 
ecc. 
 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
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Le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio non sono considerati dispositivi di 
protezione individuale. 
Le procedure di emergenza, peraltro, possono prevedere l’uso di DPI conformi a quelli 
individuati dalla presente scheda, da utilizzare in soccorso dei lavoratori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

44..11 IIInntteerrvveennttii  pprreevveennzziioonniissttiiccii 

  

FFFASE: Didattica teorica 

Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle 

lezioni, ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi: 

 Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l’attività; 
 Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica; 
 Migliorare i sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell’aria. 
 Migliorare le condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di 

igiene, attraverso l’aumento della potenza degli impianti e garantendo, attraverso una 
periodica e sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di 
emergenza. 

   

FFFASE: Didattica pratica 

Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle 

lezioni, ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi: 

 Verifica dello stato di conservazione dei macchinari e delle attrezzature utilizzate durante 
l’attività; 

 Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica; 
 Migliorare i sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell’aria. 
 Migliorare le condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di 

igiene, attraverso l’aumento della potenza degli impianti e garantendo, attraverso una 
periodica e sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di 
emergenza. 
 

FFFASE: Controllo dei flussi di persone 
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Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Formazione ed informazione sui piani di evacuazione. 

 Presenza costante dei collaboratori scolastici per coordinare afflusso e deflusso. 
 Favorire condizioni di illuminamento adeguate. 

 

FFFASE: Attività ginnico sportiva 

Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 I depositi degli attrezzi devono essere tenuti ordinatamente, devono essere dotati di 

idonee attrezzature per riporre materiali in sicurezza. 

 Proteggere i corpi illuminanti e i vetri con barriere antisfondamento. 
 Dotare i locali di attrezzature idonee. 
 Garantire condizioni microclimatiche favorevoli migliorando il sistema di ventilazione e 

quello di condizionamento/riscaldamento. 

 Adeguare gli impianti elettrici in particolare per i luoghi a maggior rischio, come quelli degli 
spogliatoi, dei locali docce, ecc.; 

 Antincendio e Gestione delle Emergenze: garantire l’idoneità delle vie di fuga e d’esodo in 
funzione degli affollamenti previsti, specie nel caso in cui i locali chiusi possono ospitare il 
pubblico. 

La presenza costante del personale docente ed addetto alla sorveglianza impedisce l’utilizzo 
improprio dell’attrezzatura ed evita gli eventuali ferimenti accidentali. 
 

FFFASE: Attività di recupero e sostegno 

 
Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle 

lezioni, ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi: 

 Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l’attività; 
 Migliorare i sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell’aria. 
 Migliorare le condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di 

igiene, attraverso l’aumento della potenza degli impianti e garantendo, attraverso una 
periodica e sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di 
emergenza. 
 

FFFASE: Direttiva ed Amministrativa 

Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Mantenimento di condizioni microclimatiche ed illuminotecniche idonee all’attività svolta; 
 Adeguamento degli spazi disponibili; 

 Prevedere intervalli di lavoro; 
 Migliorare i sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell’aria. 

 

FFFASE : Attività del collaboratore scolastico 

Gli interventi migliorativi e prevenzionistici 
 Formazione ed informazione sulle posture ergonomiche e sulle metodiche operative per la 

pulizia dei locali loro affidati. 
 Dotazione delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati e formazione del personale. 
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 Migliorare i sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell’aria. 
 Fornitura dei DPI necessari (camici, guanti, scarpe, ecc.). 
 Uso di attrezzatura conforme alle norme. 

 

PPPrevenzione incendi e 1° soccorso 

La prevenzione incendi è affidata, in tutti i locali, all’uso di mezzi di spegnimento portatili 
(estintori a polvere da Kg.6 e a CO2 da kg.3) e fissi dislocati come da normativa antincendio in 
tutti i piani dei plessi scolastici. In osservanza a quanto prescritto dall’art.46 del D.Lgs. n°81/08, 
al fine di migliorare la sicurezza dei lavoratori, e delle persone ospitate, si è accertato che un 
adeguato numero di dipendenti, ha già ricevuto una specifica formazione di prevenzione incendi 
tramite la partecipazione ad un corso di formazione per attività a rischio medio secondo quanto 
riportato nell’allegato IX al D.M. 10.03.98. Tutto il personale dipendente riceverà, inoltre, una 
specifica informazione sui rischi d’incendio connessi con l’attività lavorativa e sulle misure di 
prevenzione e protezione da adottare in caso di incendio o di evacuazione.  
 
I PRINCIPI DELLA PREVENZIONE 

 
 rispettare il numero e la dimensione delle uscite di sicurezza regolamentari e controllare 

che le uscite siano sempre sgombre;  
 assicurarsi, mediante specifica richiesta da inviare all’ Ex Provincia Regionale di 

Caltanissetta, che la resistenza delle strutture al fuoco sia adeguata al fine di permettere 
l’evacuazione;  

 scegliere attrezzature che non possano provocare incendi;  
 limitare, per quanto possibile, la quantità di materiali e di prodotti infiammabili;  
 in caso di esplosione isolare i locali a rischio dagli altri locali ed evitare ogni fonte di 

ignizione.  
 

Inoltre, le azioni da intraprendere per cercare di limitare i danni possono essere: 
 facilitare l’intervento dei vigili del fuoco (accessi, prese d’acqua, ecc.); 
 fornire i mezzi di prevenzione ed antincendio (dispositivi di rilevamento, mezzi di 
estinzione, ecc.); 

 organizzare la prevenzione incendio sul posto; 
 informare sistematicamente i lavoratori ed i nuovi assunti sui dispositivi di estinzione 
(localizzazione e condizioni d’uso) e svolgere le esercitazioni periodiche. 

 
I locali sono dotati di vie di fuga in caso di incendio o di altra emergenza.  
Evacuazione dei lavoratori e degli utenti: 
Verranno programmate almeno due volte l’anno simulazioni di emergenza per addestrare il 
personale. 
Durante tale addestramento saranno indicati:  

 i nominativi e le modalità per la reperibilità degli specifici incaricati e dei loro sostituti; 
 le procedure per attivare il pronto intervento dei Vigili del Fuoco e/o delle altre autorità 
competenti; 

 le modalità di abbandono del posto di lavoro per raggiungere nel più breve tempo il 
“luogo sicuro”, o “l’area di raccolta” cui è assegnato ciascun dipendente e ciascun utente 
della struttura; 

 l’ubicazione delle vie e delle uscite di emergenza più prossime al proprio posto di lavoro; 
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 il significato dei simboli della segnaletica di sicurezza. 
 
Pronto soccorso: 
Sono presenti i presìdi sanitari previsti dall’apposita normativa (d.lgs. n°81/08, D.M. 
n°388/03). Il pacchetto di medicazione verrà monitorato per la periodica sostituzione di 
elementi scaduti o danneggiati, e comunque si provvederà sempre al loro reintegro qualora 
venissero utilizzati. 
Le istruzioni per l’uso dei presìdi chirurgici dovranno essere esposte. 
Dovranno essere portati a conoscenza di ciascun dipendente, con riferimento, ovviamente, 
all’ambiente di lavoro ove espleta la sua attività: l’ubicazione e le modalità d’uso delle 
dotazioni di pronto soccorso; i nominativi dei designati; le procedure per assicurare il pronto 
soccorso, l’assistenza sanitaria di emergenza e il trasporto infermi o infortunati presso le 
strutture ospedaliere o ambulatoriali. 
 
Designazione addetti primo soccorso 

In attuazione di quanto previsto dall’art.45 del d.lgs. n°81/08 il Datore di lavoro ha designato 
preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di pronto soccorso anche 
in relazione a quanto specificamente prevede il Piano di gestione dell’Evacuazione in numero 
tale da poter coprire tutto l’arco della giornata lavorativa. Tali lavoratori sono stati formati 
regolarmente. Alla scadenza naturale dell’attestato (validità triennale) sarà cura del Datore di 
lavoro organizzare nuovamente la formazione di aggiornamento così come disposto dalla 
normativa in vigore. 
 

CCComportamenti RISCHIO CHIMICO 

 
Sono disponibili le schede di sicurezza di tutte le sostanze chimiche presenti. 
I quantitativi di sostanze chimiche pericolose presenti sono i minimi compatibili con le 
lavorazioni; le sostanze sono immagazzinate in locali idonei.  
Tutti i recipienti riportano l’indicazione scritta del nome e del codice numerico del prodotto 
contenuto e dei rischi associati. 
 
CLASSIFICAZIONE 
 

Gli agenti chimici sono quelli classificati o classificabili come: 

 sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive 
modifiche; 

 preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 16 luglio 1998, n. 285, e successive 
modifiche;  

 che possano comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro 
proprietà  chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o 
presenti sul luogo di lavoro; 

 gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

Per valutare correttamente i rischi di un agente chimico è indispensabile considerare: 

 tutte le caratteristiche di possibile pericolosità; 

 come l’agente chimico interagisce nel contesto specifico in cui è utilizzato o è presente; 

 ogni altra informazione utile [esempio incompatibilità con altre sostanze, …]. 
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In base a quanto riportato sopra, rispetto alla sola PERICOLOSITA’ possiamo avere diverse 
classificazioni: 

1. AGENTI PERICOLOSI PER LA SALUTE 

2. AGENTI PERICOLOSI PER LA SICUREZZA 

 
La classificazione può essere individuata dalle frasi di rischio (frasi R) presenti sulle schede di 
sicurezza. 

 
SIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO 
 

 E O Esplosivo Comburente 

 F     F+ Facilmente Infiammabile Altamente infiammabile 

 T T+ Tossico Altamente (Molto) tossico 

 C Corrosivo 

 Xn Xi Nocivo Irritante 
 
Nota: 
Le lettere E, O, F, F+, T, T+, C, Xn, Xi non fanno parte del simbolo. 
 
 
ELENCO DELLE FRASI DI RISCHIO 
 
Le seguenti sigle, parti a sinistra, si trovano sulle etichette dei preparati pericolosi, esse hanno 
il significato riportato a destra. 
 
R 1 Esplosivo allo stato secco. 
R 2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d'ignizione. 
R 3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d'ignizione. 
R 4 Forma composti metallici esplosivi moto sensibili. 
R 5 Pericolo di esplosione per riscaldamento. 
R 6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria. 
R 7 Può provocare un incendio. 
R 8 Può provocare l'accensione di materie combustibili. 
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R 9 Esplosivo in miscela con materie combustibili. 
R 10 Infiammabile. 
R 11 Facilmente infiammabile. 
R 12 Estremamente infiammabile. 
R 14 Reagisce violentemente con l'acqua. 
R 15 A contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili. 
R 16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti. 
R 17 Spontaneamente infiammabile all'aria. 
R 18 Durante l'uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili. 
R 19 Può formare perossidi esplosivi. 
R 20 Nocivo per inalazione. 
R 21 Nocivo a contatto con la pelle. 
R 22 Nocivo per ingestione. 
R 23 Tossico per inalazione. 
R 24 Tossico a contatto con la pelle. 
R 25 Tossico per ingestione. 
R 26 Molto tossico per inalazione 
R 27 Molto tossico a contatto con la pelle. 
R 28 Molto tossico per ingestione. 
R 29 A contatto con l'acqua libera gas tossici. 
R 30 Può divenire facilmente infiammabile durante l'uso. 
R 31 A contatto con acidi libera gas tossico. 
R 32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico. 
R 33 Pericolo di effetti cumulativi. 
R 34 Provoca ustioni. 
R 35 Provoca gravi ustioni. 
R 36 Irritante per gli occhi. 
R 37 Irritante per le vie respiratone. 
R 38 Irritante per la pelle. 
R 39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi. 
R 40 Possibilità di effetti irreversibili. 
R 41 Rischio di gravi lesioni oculari. 
R 42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione. 
R 43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
R 44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 
R 45 Può provocare il cancro. 
R 46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie. 
R 48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata. 
R 49 Può provocare il cancro per inalazione. 
R 50 Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
R 51 Tossico per gli organismi acquatici. 
R 52 Nocivo per gli organismi acquatici. 
R 53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
R 54 Tossico per la flora. 
R 55 Tossico per la fauna. 
R 56 Tossico per gli organismi del terreno. 
R 57 Tossico per le api. 
R 58 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente. 
R 59 Pericoloso per lo strato di ozono. 
R 60 Può ridurre la fertilità. 
R 61 Può danneggiare i bambini non ancora nati. 
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R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità. 
R 63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 
R 64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno. 
R 65 Può causare danni polmonari se ingerito. 
 
Combinazioni delle frasi R 
R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas estremamente infiammabili. 
R 15/21 A contatto con acqua libera gas tossici estremamente infiammabili. 
R 20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle. 
R 20/22 Nocivo per inalazione e ingestione. 
R 20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 
R 21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione. 
R 23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle. 
R 23/25 Tossico per inalazione e ingestione. 
R 23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 
R 24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione. 
R 26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R 26/28 Molto tossico per inalazione e per ingestione. 
R 26/27/28 Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 
R 27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione. 
R 36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie. 
R 36/38 Irritante per gli occhi e la pelle. 
R 36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 
R 37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle. 
R 39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione. 
R 39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle. 
R 39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione. 
R 39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la 
pelle. 
R 39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione. 
R 39/24/25 Tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per 
ingestione. 
R 39/23/14/25 Tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, R contatto con 
la pelle e per ingestione. 
R 39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili motto gravi per inalazione. 
R 39/27 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle. 
R 39/28 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione. 
R 39/26/27 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto 
con la pelle. 
R 39/26/28 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione. 
R 39/27/28 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per 
inalazione. 
R 39/26/27/28 Molto tossico pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, contatto 
con la pelle e per ingestione. 
R 40/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione. 
R 40/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle. 
R 40/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione. 
R 40/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle. 
R 40/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione ed ingestione. 
R 40/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione. 
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R 40/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e 
per ingestione. 
R 42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle. 
R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione. 
R 48/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto 
con la pelle. 
R 48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
ingestione. 
R 48/20/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e a contatto con la pelle. 
R 48/20/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e ingestione. 
R 48/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a 
contatto con la pelle e per ingestione. 
R 48/20/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione. 
R 48/23 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione. 
R 48/24 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto 
con la pelle. 
R 48/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
ingestione. 
R 48/23/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e a contatto con la pelle. 
R 48/23/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione ed ingestione. 
R 48/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a 
contatto con la pelle e per ingestione. 
R 48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione. 
R 50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l'ambiente acquatico. 
R 51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico. 
R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico. 
 
ELENCO DEI CONSIGLI DI PRUDENZA 
 
S 1 Conservare sotto chiave 
S 2 Conservare fuori della portata del bambini 
S 3 Conservare in luogo fresco 
S 4 Conservare lontano da locali di abitazione 
S 5 Conservare sotto (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante) 
S 6 Conservare sotto (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 
S 7 Conservare il recipiente ben chiuso 
S 8 Conservare al riparo dall'umidità 
S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 
S 12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 
S 13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 
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S 14 Conservare lontano da (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore) 
S 15 Conservare lontano dal calore 
S 18 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 
S 17 Tenere lontano da sostanze combustibili 
S 18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 
S 20 Non mangiare ne' bere durante l'impiego 
S 21 Non fumare durante l'impiego 
S 22 Non respirare le polveri 
S 23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosol/termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del 
produttore 
S 24 Evitare il contatto con la pelle 
S 25 Evitare il contatto con gli occhi 
S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua 
consultare un medico 
S 27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 
S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con (prodotti 
idonei da indicarsi da parte del fabbricante) 
S 29 Non gettare i residui nelle fognature 
S 30 Non versare acqua sul prodotto 
S 33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche 
S 35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 
S 36 Usate indumenti protettivi adatti 
S 37 Usare guanti adatti. 
S 38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto. 
S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia. 
S 40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ... (da precisare 
da parte del produttore). 
S 41 In caso di incendio c/o esplosione non respirare i fumi. 
S 42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto 
termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del produttore. 
S 43 In caso di incendio usare .. (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. 
Se l'acqua aumenta il rischio precisare "Non usare acqua". 
S 44 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, 
mostrargli etichetta). 
S 46 In caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o 
l'etichetta. 
S 47 Conservare a temperatura non superiore a .. gradi centigradi C (da precisare da parte del 
fabbricante). 
S 48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante). 
S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale. 
S 50 Non mescolare con .... (da specificare da parte del fabbricante). 
S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato. 
S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati. 
S 53 Evitare l'esposizione-procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso. 
S 56 Smaltire questo materiale e relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o 
speciali autorizzato. 
S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. 
S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio. 
S 60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 
S 61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle Istruzioni speciali schede informative in 
materia di sicurezza. 
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S 62 Non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o 
l'etichetta. 
Combinazioni delle frasi S 
S 1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 
S 3/7 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco. 
S 3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da ... (materiali incompatibili da 
precisare da parte del fabbricante). 
S 3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 
lontano da ... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante). 
S 3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato. 
S 3/14 Conservare in luogo fresco lontano da ... (materiali incompatibili da precisare da parte 
del fabbricante). 
S 7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità. 
S 7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 
S 7/47 Tenere il recipiente ben chiuso e a temperatura non superiore a ... gradi centigradi C (da 
precisare da parte del fabbricante). 
S 20/21 Non mangiare, ne' bere, ne' fumare durante l'impiego. 
S 24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. 
S 29/56 Non gettare i residui nelle fognature. 
S 36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 
S 36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 
S 36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 
S 37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 
S 47/49 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ... da 
parte del fabbricante) 

 
 
PROCEDURE DI MANIPOLAZIONE 

Norme generali  

1. Essere sempre preparati e aggiornati sui regolamenti e leggere attentamente le schede 
di sicurezza dei prodotti chimici che vengono utilizzati, nonchè le frasi di rischio e i 
consigli di sicurezza presenti sull'etichetta.  

2. Etichettare correttamente tutti i contenitori in modo da poterne riconoscere in ogni 
momento il contenuto.  

3. Usare dispositivi individuali di protezione appropriati per ogni livello di rischio (camici, 
guanti a perdere, occhiali, opportune maschere protettive, calzature) che devono essere 
utilizzati correttamente e tenuti sempre in buono stato di manutenzione.  

4. Comunicare con i colleghi nel caso in cui si manipolino sostanze pericolose.  
5. Mantenere in ordine e pulito l’ambiente. Non introdurre sostanze ed oggetti estranei 

all'attività lavorativa.  
6. Astenersi dal mangiare e bere in zona produzione.  
7. Non fumare.  
8. Riferire sempre prontamente al Responsabile eventuali incidenti o condizioni di non 

sicurezza.  
9. Non lavorare da soli, specialmente fuori orario, e in caso di operazioni complesse e 

pericolose. Verificare sempre se specifiche procedure richiedono particolari attenzioni.  
10. Non lasciare senza controllo reazioni chimiche in corso.  
11. Non abbandonare materiale non identificabile nelle aree di lavoro.  
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12. Non toccare le maniglie delle porte e altri oggetti con i guanti con cui si sono maneggiate 
sostanze chimiche. E' assolutamente vietato l'uso dei guanti al di fuori dei luoghi 
specifici.  

13. E` scoraggiato l'uso dei tacchi alti e delle scarpe aperte. I capelli lunghi devono essere 
tenuti raccolti. I gioielli penzolanti (orecchini, bracciali e altro) potrebbero rappresentare 
fattori di rischio.  

14. Non bloccare le uscite di emergenza, i pannelli elettrici e le attrezzature di soccorso.  
15. Si sconsiglia l'uso di lenti a contatto poichè possono essere causa di un accumulo di 

sostanze nocive e, in caso di incidente, possono peggiorarne le conseguenze o 
pregiudicare le operazioni di primo soccorso.  

16. Impedire l'accesso alle zone pericolose a personale non addetto.  

L'eventuale stato di gravidanza va notificato quanto prima al responsabile dell’azienda; saranno 
seguite le procedure per la tutela delle lavoratrici madri in relazione alla valutazione dei rischi, 
inclusa l'astensione obbligatoria dall'attività lavorativa che esponga a rischi per la gravidanza o 
l'allattamento.  
 

MANIPOLAZIONE DI SOSTANZE CHIMICHE 

Sostanze chimiche pericolose  

1. Tutti i prodotti chimici devono essere etichettati con l'esatto nome chimico e i simboli di 
tossicità; e nocività, nonchè le frasi di rischio e i consigli di sicurezza.  

2. Conservare le sostanze entro appositi armadi chiusi a chiave.  
3. Sostituire nelle lavorazioni, quando possibile, i prodotti pericolosi con prodotti meno 

nocivi.  
4. Tenere un inventario aggiornato di tutte le sostanze chimiche.  
5. In azienda non devono essere detenuti solventi infiammabili in quantità superiore al 

massimo ammesso.  
6. Le sostanze chimiche infiammabili  devono essere conservate in armadi a norma. In tali 

armadi, come in qualsiasi altro luogo, le sostanze chimicamente incompatibili non 
devono trovarsi vicine tra loro.  

7. Sostanze infiammabili non devono essere conservate in frigoriferi di tipo domestico e in 
altre situazioni in cui ci siano possibili fonti di scintille.  

8. Tutte le sostanze chimiche conosciute o sospette di essere tossiche o dannose per 
l'ambiente devono essere smaltite seguendo le procedure di smaltimento dei rifiuti 
pericolosi.  

9. Nessuna sostanza chimica tossico-nociva per l'ambiente deve essere eliminata 
attraverso le fognature.  

10. Raccogliere in appositi contenitori, contrassegnati con etichette, i composti chimici e i 
solventi usati, che dovranno essere eliminati come rifiuti, secondo le procedure stabilite 
dalla normativa in vigore.  

11. Trasportare sostanze chimiche e materiali pericolosi in maniera adeguata. Il trasporto di 
sostanze chimiche pericolose in soluzione, specie se contenute in recipienti di vetro, 
deve essere eseguito con precauzione, utilizzando carrelli dotati di recipienti di 
contenimento, atti a ricevere eventuali spandimenti di materiale.  

12. Pulire immediatamente gli spandimenti. 

Comportamenti da tenere in caso di incidente o contaminazione con sostanze chimiche  
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1. Prodigare le prime cure, se necessario.  
2. Sostituire i mezzi di protezione contaminati.  
3. Decontaminare la cute eventualmente esposta con acqua corrente, docce, lavaggi 

oculari, antidoti, neutralizzanti, ecc..., a seconda della sostanza.  
4. Non disperdere le sostanze contaminanti nell'ambiente.  
5. Allontanare le persone non indispensabili.  
6. Rimuovere la contaminazione dalle superfici con appositi materiali assorbenti 

indossando guanti compatibili con la sostanza chimica in questione.  
7. In caso di incidente o di situazioni anomale nei laboratori, avvisare immediatamente i il 

Servizio di Prevenzione e Protezione dell'azienda.  

Misure preventive da attuare 
  

1. Di tipo ambientale:  
o i locali devono essere provvisti di aperture, prive di serramenti, atte ad 

assicurare il necessario numero orario di ricambi d'aria; il mantenere le finestre 
aperte non è ritenuto sufficiente; devono essere presenti aperture fisse protette 
da griglie;  

o se la ventilazione naturale (aperture) non risulta sufficiente, i locali devono 
essere provvisti di idonei mezzi di ventilazione meccanica ubicati a livello 
pavimento o delle parti più basse del locale;   

2. di tipo personale (Dispositivi di Protezione Individuali):  
o usare occhiali a tenuta con visiera durante le operazioni per le quali si 

prevedono spruzzi di liquido (travasi e altro);  
o indossare guanti antiustione molto larghi in modo da poterli sfilare facilmente;  
o indossare pantaloni lunghi o tuta contro gli spruzzi alle gambe o altre parti del 

corpo;  
o è necessario astenersi da qualsiasi attività in locali in cui vi sia una 

sottossigenazione, a meno che non si disponga di un idoneo respiratore 
autonomo per il quale si sia stati addestrati all'uso. 

 

CCComportamenti di prevenzione dal rischio elettrico 

L'apparecchiatura elettrica deve essere a norma CE. Prima di usare qualsiasi apparecchiatura 
elettrica controllare che non vi siano cavi, spine, prese di corrente, interruttori senza protezione. 
L'apparecchiatura deve essere preferibilmente collegata direttamente alla presa della corrente, 
senza riduzioni o multiple.  
Qualora non fosse possibile occorre utilizzare multiple a norma con interruttore differenziale è 
vietato sovraccaricare una linea elettrica collegando più utenze alla stessa presa. I cavi elettrici 
non devono mai essere posizionati in modo che possano essere tranciati (dall'interno all'esterno 
o viceversa attraverso una finestra o una porta...). Disconnettere le attrezzature disinserendo la 
spina senza tirare il cavo. Il cavo di un'apparecchiatura non deve giungere alla presa restando 
teso, nel sospeso di una via di passaggio. Eventuali prolunghe devono essere rimosse 
immediatamente dopo l'uso; non devono comunque essere di ostacolo o fonte di rischio di 
inciampo. Se una spina non entra comodamente in una presa, non tentare l’inserimento ma 
segnalare l’inconveniente. Controllare sistematicamente che non vi siano cavi con le guaine di 
isolamento danneggiate. Non è permesso collegare fra loro più prese e attorcigliare i cavi 
elettrici molto lunghi. Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche per 
nessun motivo. Un'apparecchiatura elettrica può essere considerata fuori uso solo se è priva 
della spina. Al termine dell'uso il cavo deve essere sempre disinserito. Non toccare mai le 
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apparecchiature elettriche (anche gli interruttori) con le mani bagnate o se il pavimento è 
bagnato. Non usare acqua per spegnere un incendio su linee o apparecchiature elettriche.  
Interrompere la corrente elettrica prima di soccorrere una persona folgorata e chiamare 
immediatamente l'ambulanza. Non usare macchine o impianti senza l'autorizzazione e non 
eseguire operazioni di cui non si sia perfettamente a conoscenza. E' vietato usare fornelli o 
stufe elettriche senza autorizzazione preventiva del dirigente scolastico. Le apparecchiature 
elettriche non devono mai essere abbandonate collegate, anche se momentaneamente. 
 

SSStress correlato al lavoro 

 
Contrariamente a quanto comunemente si creda, lo stress non è una malattia, ma una modalità 
fisiologica di adattamento (eustress o stress positivo). 
Ciascuno di noi, in maniera del tutto soggettiva, in virtù del patrimonio ereditario e delle 
esperienze vissute, filtra le diverse richieste compensando individualmente lo stimolo 
stressogeno. “Per fronteggiare le situazioni, l’individuo mette in atto le proprie strategie 
comportamentali che vanno sotto il nome di coping (in italiano si potrebbe tradurre col termine 
cavarsela). Gli stili di coping dipendono appunto dalle caratteristiche del soggetto e dalle 
esperienze personali. Da ciò consegue la soggettività/individualità nella risposta di stress” 
(ISPESL, 2002). 
Tuttavia, in condizioni particolari, la risposta di adattamento può divenire disfunzionale, ossia 
non è più in grado di soddisfare l’obiettivo (in questo caso si parla di distress o stress negativo). 
Questo può verificarsi o perché le richieste sono eccessivamente intense o perché durano 
troppo a lungo, superando quindi le possibilità di compensazione del soggetto. 
Lo stress può colpire qualsiasi luogo di lavoro e lavoratore, indipendentemente dalle dimensioni 
dell’azienda, dal settore di attività, dal livello gerarchico o dalla tipologia del rapporto di lavoro. 
Perciò, ferma restando la definizione di Selye, riconosciuta da tutta la comunità scientifica, 
generalmente si tende a focalizzare l’attenzione sull’aspetto disfunzionale del fenomeno 
soprattutto per le conseguenze negative che comporta, sia a livello personale che delle imprese 
e della società tutta. 
In base ai calcoli dell’Health & Safety Executive britannico, “almeno la metà di tutte le giornate 
lavorative perse sono connesse allo stress sul lavoro”. In un altro studio sulla previsione del 
costo totale per infortuni e malattie professionali si è evidenziato che, nel 1990, nel Regno 
Unito, il costo a carico dei datori di lavoro era compreso tra 4,5 e 9 miliardi di sterline; i costi per 
le vittime e le loro famiglie sono stati pari a circa 4,5 miliardi di sterline; il costo complessivo per 
l’economia del Paese era compreso tra 6 e 12 miliardi di sterline (tra 9 e 18 miliardi di euro), 
pari all’1/2% della produzione nazionale (Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul 
Lavoro, 2000). 
Nell’accezione negativa del fenomeno (distress), le definizioni più accreditate di stress correlato 
al lavoro sono: 
1 - “Reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano quando le richieste lavorative non 
sono commisurate alle capacità, alle risorse o alle esigenze dei lavoratori” (National Institute for 
Occupational Safety and Health, NIOSH, 1999). 
2 - “Lo stress si manifesta quando le persone percepiscono uno squilibrio tra le richieste 
avanzate nei loro confronti e le risorse a loro disposizione per far fronte a tali richieste” 
(European Agency for Safety and Health at Work, 2000). 
3 - “… Lo stress non è una malattia, ma una situazione di prolungata tensione può ridurre 
l’efficienza sul lavoro e può determinare un cattivo stato di salute. 
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Lo stress lavoro correlato può essere causato da fattori diversi come il contenuto del lavoro, 
l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di 
lavoro, carenze nella comunicazione, ecc.” (Accordo Quadro Europeo, 2008, art. 3). 
Come si può notare, siamo in presenza di una sostanziale convergenza tra i diversi istituti che 
tendono ad identificare la condizione di stress nell’interazione, talvolta negativa, che si crea tra 
il lavoratore e i diversi aspetti dell’ambiente di lavoro. Una posizione che ben si coniuga con la 
definizione di rischi psicosociali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (1986) e la 
definizione di benessere organizzativo proposta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(1986), nonché con le impostazioni più recenti della letteratura internazionale. 
Secondo Cox e Griffiths (1995), i rischi psicosociali, vale a dire le richieste dell’ambiente di 
lavoro in grado di modificare le risposte fisiologiche di stress, possono essere definiti come 
“quegli aspetti di progettazione del lavoro e di organizzazione e gestione del lavoro, nonché i 
rispettivi contesti ambientali e sociali, che potenzialmente possono arrecare danni fisici e 
psicologici”. Di fatto, secondo questi Autori, ogni elemento della struttura organizzativa è 
potenzialmente in grado di modificare la risposta di adattamento dei soggetti/lavoratori. 
 
E’ da sottolineare che ai fini del decreto legislativo 81/08 e successive integrazioni (D.Lgs 
106/09) e dell’accordo europeo sullo stress, il target di riferimento per la valutazione dello stress 
non è il singolo lavoratore, ma il benessere organizzativo nel suo insieme, anche se talvolta 
acquisito tramite la percezione delle singole persone. L’elaborazione dei dati, ancorché raccolti 
con strumenti soggettivi, dovrà essere fatta tenendo presente il gruppo di riferimento e non i 
singoli lavoratori. 
D’altro canto: “la valutazione soggettiva dell’individuo rappresenta l’unica misura valida di 
benessere disponibile” (Levi, 1992). Secondo le indicazioni dell’Agenzia Europea per la 
Sicurezza e la Salute del lavoro, mutuate dagli studi di Hacker (1991) e Hacker et al. (1983), i 
fattori di rischio correlati allo stress si possono suddividere in due grandi categorie: 

 quelli relativi al contesto di lavoro di natura gestionale (i flussi comunicativi, il ruolo 
dell’organizzazione, il grado di partecipazione, l’interfaccia casa/lavoro, ecc); 

 quelli relativi al contenuto del lavoro di natura organizzativa (le problematiche connesse 
con l’ambiente di lavoro, quali i rischi tradizionali, i rischi infortunistici, quelli fisici, chimici, 
ecc. ma anche problematiche legate alla pianificazione dei compiti, ai carichi e ritmi di 
lavoro, all’orario di lavoro, ecc.) (Tab.1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  7711  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

 
 
 

 
Procedere alla valutazione dello stress correlato al lavoro significa valutare il peso che detti 
elementi hanno nell’impatto con le persone e la loro ricaduta nella condizione lavorativa. 
 
 

1. La valutazione dei rischi: il percorso metodologico 
 

Il processo di valutazione e di gestione del rischio consta di una serie di fasi, come si può 
vedere nella figura seguente: 
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Per l’intero processo valutativo il datore di lavoro deve avvalersi della collaborazione del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) come previsto dalla Legge (art. 29), ma 
anche del RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza); si consiglia inoltre il 
coinvolgimento di altre figure interne all’impresa (direttore del personale, qualche lavoratore 
anziano/esperto, ecc.) ed esterne, ove se ne ravvisi la necessità (es. psicologo, sociologo del 
lavoro). 
A -Il primo step consiste nella raccolta delle informazioni relative all’impresa (organigramma 
gerarchico e funzionale, tipologie contrattuali, presenza del sindacato, lavoratori provenienti da 
altri paesi, lavoratori assunti ex L. 68/1999, ecc.). Si tratta di costruire il contesto conoscitivo 
necessario per l’eventuale progettazione dell’intervento valutativo da adottare e per 
l’interpretazione dei dati che si acquisiranno. Questo momento consentirà all’azienda di 
osservare in modo sistematico la propria realtà lavorativa ed al consulente che ne guiderà il 
processo valutativo fornirà le necessarie conoscenze di base. 
B -Aspetti su cui non insisteremo mai abbastanza riguardano l’interessamento dei 
dirigenti/preposti e l’informazione dei lavoratori anche in vista di un loro eventuale 
coinvolgimento diretto. Le potenziali azioni di miglioramento e/o le misure d’intervento, infatti, 
avranno successo soltanto in virtù del grado del livello di partecipazione dei lavoratori a tutti i 
livelli, altrimenti il rischio è quello di aver formalmente soddisfatto un adempimento, bruciando 
però le reali potenzialità di crescita di tutta l’impresa. Attraverso il sistema informativo in uso 
(circolari, riunioni, intranet, ecc.) si porteranno i lavoratori a conoscenza dell’indagine che si 
andrà a fare, del perché, con quali operatori, quando e come saranno restituiti loro i risultati 
ottenuti. 
C - Nella fase d’indagine vera e propria, relativamente alle modalità ed agli strumenti, si deve 
distinguere tra le imprese che occupano fino a dieci dipendenti, il cui datore di lavoro ha facoltà 
di procedere, al momento, all’autocertificazione (D. Lgs 81/2008- art. 29, comma 5) e tutte le 
altre aziende, come riportato nel punto 3. 
D - La pianificazione degli interventi per la eliminazione, la riduzione e la gestione dei rischi 
emersi deve dare priorità alla modificazione dei fattori stressogeni alla fonte, focalizzandosi 
sugli aspetti organizzativi e/o gestionali che si siano rivelati critici, quindi adattare 
ergonomicamente il lavoro all’uomo. La pianificazione degli interventi deve prevedere anche 
una fase di monitoraggio. 
E - L’attuazione degli interventi deve essere accompagnata dal monitoraggio costante 
dell’adeguatezza delle misure adottate e delle modalità di attuazione. Si può effettuare con 
l’analisi periodica degli indicatori oggettivi e degli indicatori di benessere attraverso la verifica 
con il medico competente (ove designato) e/o gli specialisti designati dall’impresa. 
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F - Verifica/Aggiornamento del documento di valutazione dei rischi. La valutazione deve essere 
immediatamente rielaborata in occasione di modifiche del processo produttivo o della 
organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori o in relazione 
al grado di evoluzione della tecnica, ecc. (D.Lgs 81/2008 - art. 29, comma 3). In tutti gli altri 

casi,non previsti dalla norma, per la verifica/aggiornamento della valutazione si ritiene 

adeguato un periodo di tempo non superiore a due anni. 

 

2. L’indagine 
 

Nella fase d’indagine, si deve considerare la numerosità della popolazione lavorativa 
distinguendo le imprese che occupano fino a dieci dipendenti dalle altre. 
 
Sempre nell’ottica di un’equipe valutativa allargata e partecipativa, con il datore di lavoro è 
richiesta la collaborazione “non soltanto” del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) e del Medico Competente (ove designato), ma partecipano alla pari anche il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e gli Addetti al Servizio di Prevenzione e 
Protezione (ASPP), nonché altre figure significative per l’impresa, oltre ad eventuali consulenti 
esterni. 
In questo caso, il processo di valutazione si compone di due livelli d’intervento distinti. Non 
necessariamente sono da attuarsi entrambi, in quanto il primo livello di valutazione, con 
approccio verificabile (check list semplificata), può risultare sufficiente. 
 
Primo livello: Valutazione con approccio verificabile 
Questa fase prevede il supporto documentale o comunque riferimenti verificabili di quanto 
segnalato. 
Tali informazioni possono essere acquisite dal Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP), 
dalla parte generale del documento di valutazione dei rischi, dal servizio del personale, dal 
responsabile dell’ufficio legale, dal medico competente, dal RLS, ecc. 
Nell’ambito di questa metodologia, si dovrà compilare la check list di indicatori verificabili in 
All.2, ma si possono utilizzare anche altri strumenti quali il metodo delle congruenze 
organizzative (MOC), la job analysis, ecc.. 
La check list inizia con la rilevazione degli indicatori indiretti di stress, gli indicatori aziendali 
(Area A) che riguardano gli indici infortunistici, le assenze dal lavoro, le ferie non godute, ecc.  
Ove si renda necessario (nel caso di indice di rischio medio/alto), si deve integrare il primo 
livello d’indagine, effettuato con la check list, con strumenti soggettivi per rilevare la percezione 
dello stress da parte dei lavoratori, fermo restando che la elaborazione dei dati raccolti deve 
essere riferita alla situazione-lavoro e non alle singole persone. 
 
 
Secondo livello: Valutazione con coinvolgimento diretto dei lavoratori 
Le condizioni che comportano la valutazione della percezione dello stress con il coinvolgimento 
diretto dei lavoratori (attraverso la somministrazione del questionario in allegato 3 ) sono le 
seguenti: 
- la presenza nell’impresa di fattori potenziali di stress noti in letteratura (lavoro a contatto con il 
pubblico, lavoro a contatto con la sofferenza, lavoro a turni, ecc.), come riportato nel 
Documento di Consenso sullo stress commissionato dalla Società Italiana di Medicina del 
Lavoro e Igiene Industriale; 
- il punteggio finale riportato alla check list di indicatori verificabili è risultato “alto”: 

- presenza di una o più istanze giudiziarie per molestie morali e/o sessuali; 
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- presenza di casi di disagio lavorativo clinicamente accertati dai centri clinici pubblici di 
riferimento con nesso causale probabile con condizioni lavorative stresso gene (vale anche per 
le imprese fino a dieci dipendenti); 
- presenza di condizioni di stress segnalate dal medico competente (ove designato); 
- il punteggio della check list si colloca ancora nel quadrante “rischio medio” a distanza di un 
anno dalla valutazione e nonostante le azioni di miglioramento adottate. 
Per la rilevazione della percezione di stress, il questionario può essere sostituito, se del caso, o 
accompagnato da altri strumenti soggettivi come il focus group o l’intervista semi-strutturata la 
cui utilizzazione però richiede sempre personale specializzato. Può essere utile, in questa fase, 
la consulenza di uno psicologo del lavoro. 
Non è da sottovalutare la scelta delle modalità di somministrazione, on line o cartacea, così 
come la popolazione da indagare, tutti i lavoratori o un campione di essi (campione 
rappresentativo per gruppo omogeneo), ecc.. 
Infine, è fondamentale motivare i lavoratori a collaborare, anche se già informati della 
valutazione in corso; la diffidenza ad esporsi nell’ambiente di lavoro è nota, per cui è necessario 
guadagnarsi preventivamente la fiducia per ottenere risultati affidabili. 
 
 

3. Pianificazione dell’intervento 
 

Il processo di cambiamento delle percezioni e dei comportamenti al lavoro, insito nella 
valutazione e gestione dello stress occupazionale, presuppone la partecipazione e la 
collaborazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, nonché l’adesione di tutti i livelli 
gerarchici aziendali fin dai più alti gradi della dirigenza. 
Per mettere in atto il percorso di riduzione del rischio stress lavoro-correlato e di miglioramento 
continuo, l’organizzazione deve utilizzare la valutazione dello stress come base per la 
condivisione (discussione e comunicazione) dei risultati utili per la gestione del rischio, ma 
anche per la (ri)progettazione dei fattori organizzativi di disagio. 
La prevenzione o la riduzione dei problemi di stress lavoro-correlato comporta l’adozione di 
misure che possono essere organizzative o gestionali o di entrambi i tipi ed introdotte sotto 
forma di specifiche misure mirate a modificare i fattori di rischio-stress individuati. 
Gli interventi, già programmati con la valutazione degli indicatori oggettivi, si integrano con le 
misure derivanti dalla valutazione soggettiva.  
Tra le misure che si possono adottare si segnalano interventi di prevenzione primaria, quali gli 
interventi di tipo organizzativo che mirano al cambiamento dell’hardware della struttura 
(contenuto del lavoro) e interventi di prevenzione secondaria volti al miglioramento 
dell’interfaccia lavoratori-organizzazione (contesto lavorativo). 
Si possono identificare come trasversali ad ogni organizzazione del lavoro i seguenti interventi: 

 la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la loro 
comprensione nei confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui 
affrontarlo e/o per adattarsi al cambiamento 

 l’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti, in conformità 
alle legislazioni europea e nazionale, ai contratti collettivi di lavoro e alle prassi. 

La responsabilità di stabilire le misure da adottare spetta al datore di lavoro che integra la 
politica aziendale con la partecipazione e la collaborazione di tutta l’impresa. 
 Valutazione del livello di rischio (LC) per singola categoria 

 

Il livello di rischio viene determinato per ogni attività e mansione inserite per area omogenea. 
I dati elaborati sono: 

1. Numero domande; 
2. Numeri questionari; 
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3. Punteggio massimo; 
4. Punteggio minimo; 
5. Punteggio scala a 6 valori per la valutazione rischio; 
6. Punteggio totale valutazione del rischio. 

 
 Distribuzione delle persone sulla scala di rischio (SR) 

 
Grazie alla valutazione della distribuzione delle persone sulla scala di rischio, è possibile capire 
nell’Istituto Scolastico quanti soggetti (in termini percentuali) ricadono in una specifica scala di 
rischio. 
 
 Check list di controllo dello stato delle condizioni di lavoro e fattori ambientali 

 

Un ulteriore approfondimento della valutazione è possibile grazie alla compilazione della check 
list di controllo sulle condizioni di lavoro e sui fattori ambientali. Tale documento viene 
compilato, a cura del datore di lavoro in collaborazione con l’RSPP, unicamente nel caso in cui i 
valori determinati dai questionari SLC si collocano oltre il 3. 
 

Tavola delle formule di valutazione ed azioni conseguenti 
Livello 

di rischio 
Descrizione dello stato di rischio Azioni conseguenti 

1 I rischi sono, allo stato attuale, insignificanti e non 
è ragionevolmente prevedibile che aumentino in 
futuro. 

Terminare ora le valutazioni. Non sono necessarie ulteriori 
misure. 

2 

I rischi individuati sono ad un livello accettabile e 
sotto controllo conformemente alle norme vigenti. 

È possibile apportare miglioramenti alla protezione. Si 
terminano le valutazioni. Il mantenimento dei livelli di 
sicurezza compete ai sistemi di protezione del datore di 
lavoro. 

3 I rischi individuati sono attualmente sotto controllo 
ma è legittimo pensare che in futuro possano 
aumentare. 

Definire le precauzioni per migliorare la protezione, e 
mantenere, eliminare, controllare e minimizzare la 
maggiore esposizione ai rischi. 

4 
I rischi individuati sono sotto controllo ma i sistemi 
di prevenzione e sicurezza non sono adeguati. 

Determinare le misure aggiuntive per riprendere il controllo 
in caso si verifichi una situazione ad alto rischio malgrado 
le precauzioni. 

5 Sono stati individuati rischi potenzialmente 
significativi, ma non vi è alcuna certezza che 
possano provocare danni. 

Paragonare le misure esistenti alle norme di buona prassi. 
Se il paragone è negativo determinare cosa è stato fatto 
per migliorare le misure di prevenzione e protezione. 

6 
Vi sono rischi significativi e non adeguatamente 
controllati. 

Identificare e porre in atto misure provvisorie immediate per 
prevenire e controllare l’esposizione ai rischi. Valutare le 
esigenze a lungo termine. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella dei risultati 

Caso A 
Nessuno dei parametri risulta con una 
differenza > 25% 

La situazione organizzativa non presenta 
anomalie riconducibili ai parametri 
occupazionali desiderati. 
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Caso B 
Qualcuno dei parametri presenta una 
differenza  
> 25% 

La situazione organizzativa presenta 
anomalie riconducibili ai parametri 
occupazionali considerati.  
Procedere ad individuare la mansione in cui 
si allocano le criticità trovate, quindi effettuare 
una valutazione specifica del rischio stress 
L.C. indirizzato al gruppo di lavoratori esposti. 

 

3. Valutazione 
 
 Elenco delle aree per le quali è stata fatta la valutazione dei rischi 

 
1. Area 1: ATA di segreteria 
2. Area 2: Collaboratori ausiliari 
3. Area 3: Personale docente 

 
Risultati elaborazione dati questionari Q-SLC calcolo indice LR 
 

Area omogenea Punteggio ottenuto Livello di rischio LR 

1. ATA di segreteria < 25 1 

2. Collaboratori ausiliari < 25 1 

3. Personale docente < 25 1 

 
Scala dei punteggi e corrispondenza valori di rischio LR 
 

Scala  
di rischio 

1 2 3 4 5 6 

Ripartizione 
dei 
punteggi 

0-25 26-50 51-75 76-100 101-125 126-150 

Punteggio 
ottenuto 

Area 1 
Area 2 
Area 3 

     

 
Descrizione dello stato di rischio trovato per LR e delle azioni conseguenti 
 

Area 
omogenea 

Livello di 
rischio 

Descrizione  
dello stato di rischio 

Azioni conseguenti 

1 1 
I rischi sono, allo stato attuale, 
insignificanti e non è ragionevolmente 
prevedibile che aumentino in futuro. 

Terminare ora le valutazioni. Non 
sono necessarie ulteriori misure. 

2 1 
I rischi sono, allo stato attuale, 
insignificanti e non è ragionevolmente 
prevedibile che aumentino in futuro. 

Terminare ora le valutazioni. Non 
sono necessarie ulteriori misure. 

3 1 
I rischi sono, allo stato attuale, 
insignificanti e non è ragionevolmente 
prevedibile che aumentino in futuro. 

Terminare ora le valutazioni. Non 
sono necessarie ulteriori misure. 

 
Distribuzione % dei soggetti nei valori della scala di rischio (SR) 
 

Area 
omogenea 

1 2 3 4 5 6 
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1 100%      

2 100%      

3 100%      

 

4. Esito valutazione finale ed azioni conseguenti 
 
A seguito dei dati elaborati indicati nelle tabelle precedenti, poiché nessuno dei parametri risulta 
con una differenza > 25%, l’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” si colloca nel CASO A per cui la situazione 
organizzativa non presenta anomalie riconducibili ai parametri occupazionali desiderati e non 
necessitano ulteriori misure preventive e/o migliorative dello stato attuale. 

 

FFFattori di rischio per l'infezione da Legionella 

 
Il rischio di acquisizione della malattia dipende dalle caratteristiche del batterio, dalla 
suscettibilità individuale e dalle condizioni ambientali.  

 Microrganismo: la patogenicità è legata alla concentrazione del batterio, anche se nel 
caso di Legionella non è nota la dose minima infettante, alla virulenza del ceppo e alla 
sua capacità di sopravvivenza e moltiplicazione all’interno dei macrofagi.  

 Ospite: sono considerati più a rischio i soggetti di sesso maschile, di età avanzata, 
fumatori, consumatori di alcool, affetti da malattie croniche (broncopneumopatie 
ostruttive, malattie cardiovascolari e renali, diabete, ecc.) e con immunodeficienza 
acquisita in seguito ad interventi terapeutici (trapianti d’organo, terapia con steroidi e 
antitumorali, ecc.) o infezione da HIV.  

 Ambiente: tra i fattori di rischio ambientali sono di particolare rilevanza la modalità, 
l’intensità ed il tempo di esposizione. Giocano altresì un ruolo importante: 
1. alcune caratteristiche dell'acqua: 

- temperatura compresa tra 25 e 45°C; 
- presenza di alghe ed amebe che forniscono nutrimento e protezione, anche in 
condizioni di temperatura elevata ed in presenza di biocidi; 
- presenza di sostanze biodegradabili che favoriscono la formazione del biofilm; 
- concentrazione di alcuni elementi in traccia (ferro, rame, zinco, ecc.). 

2. alcune caratteristiche dell’impianto idrico: 
- fenomeni di ristagno/ostruzione che favoriscono la formazione del biofilm; 
- formazione di incrostazioni e depositi calcarei che offrono riparo dai disinfettanti; 
- impianto di riscaldamento di tipo centralizzato dotato di estese reti di condutture, 
punti di giunzione e rami morti; 
- presenza di un serbatoio di accumulo dell’acqua e di un sistema di ricircolo; 
- fenomeni di usura e corrosione; 
- vibrazioni o cambiamenti di pressione nel sistema idrico in seguito ad interventi 
di ristrutturazione interni e/o esterni all’edificio. 

Prevenzione 

 L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha predisposto delle linee guida per la prevenzione ed 
il controllo della legionellosi (GU n.103 del 5 maggio 2000), nelle quali vengono descritte 
le modalità della sorveglianza e le possibili strategie di intervento da attuare nelle 
strutture comunitarie, in assenza o in presenza di casi. Nel 2005 l'ISS ha predisposto 
delle linee guida specifiche per i gestori di strutture turistico-recettive e termali (GU n.29 
del 5 febbraio 2005).  

http://www.legionellaonline.it/linee_guida_legionella.pdf
http://www.legionellaonline.it/linee_guida_GUn29.pdf
http://www.legionellaonline.it/linee_guida_GUn29.pdf
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L’European Working Group for Legionella infections (EWGLI) ha predisposto delle linee 
guida europee per il controllo e la prevenzione della legionellosi associata ai viaggi, che 
offrono procedure standardizzate per prevenire, identificare e notificare le infezioni da 
Legionella nei viaggiatori. Queste linee guida, operative da luglio 2002, vanno ad 
integrare le linee guida nazionali già esistenti e servono da guida per quei paesi che 
ancora non ne hanno elaborate di proprie.  

Le linee guida sono da considerarsi un insieme di suggerimenti tecnico-pratici per ridurre al 
minimo il rischio legionellosi:  

 La prevenzione della legionellosi in ambito comunitario dovrebbe partire dalla corretta 
progettazione e realizzazione delle reti idriche, allo scopo di rendere improbabile la 
colonizzazione e la moltiplicazione di Legionella negli impianti di distribuzione dell’acqua 
calda e nei sistemi di condizionamento. Ad esempio in occasione di interventi di 
ristrutturazione o di nuova realizzazione, evitare di installare tubazioni con tratti terminali 
ciechi e ristagni d’acqua, preferire i sistemi istantanei di produzione dell’acqua calda a 
quelli con serbatoio di accumulo ed installare gli impianti di condizionamento in modo 
che l’aria di scarico proveniente dalle torri di raffreddamento e dai condensatori 
evaporativi non entri negli edifici. 

 Nei grandi edifici (alberghi, ospedali, impianti ricreativi, scuole, ecc.) così come negli 
ambienti di piccole dimensioni (appartamenti, studi dentistici, ecc.) la manutenzione 
periodica può contribuire in modo efficace a prevenire la colonizzazione degli impianti da 
parte dei batteri e soprattutto a limitarne la moltiplicazione e la diffusione. 

A tale proposito è consigliabile effettuare regolarmente una accurata pulizia e 
disinfezione dei filtri dei condizionatori, la decalcificazione dei rompigetto dei rubinetti e 
dei diffusori delle docce, la sostituzione delle guarnizioni ed altre parti usurate, lo 
svuotamento, la pulizia e la disinfezione dei serbatoi di accumulo dell’acqua.  

Per le strutture comunitarie a funzionamento stagionale, prima della riapertura è 
opportuno procedere ad una pulizia completa dei serbatoi, della rubinetteria e delle 
docce. Inoltre è consigliabile far defluire a lungo l’acqua da tutti i rubinetti. 

 Le misure preventive da adottare in ambiente ospedaliero comprendono:  

- periodica decontaminazione dell’impianto idrico;  

- pulizia, decontaminazione e disinfezione degli impianti di ventilazione e 
condizionamento. 

Sistemi di Controllo applicato nella specifica realtà scolastica 
        
Livello di rischio: BASSO 
 
IN ASSENZA DI CASI CONCLAMATI NESSUN INTERVENTO. 
 
Nella fattispecie non si fa utilizzo di docce né vi sono impianti di condizionamento di tipo 
centralizzato. 
 
Comunque si mettono in atto le seguenti buone pratiche di utilizzo e di prevenzione: 
 

http://www.legionellaonline.it/linee-guidaEWGLI_gen2005.pdf
http://www.legionellaonline.it/linee-guidaEWGLI_gen2005.pdf
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Mezzi chimici di disinfezione  

(da disperdere nelle cisterne di riserva idrica almeno una volta l’anno) 

 Agenti ossidanti  
1.Cloro gassoso o ipoclorito (di Na o Ca)  
L’iperclorazione shock prevede l’immissione nel sistema di dosi elevate di cloro (20-50 mg/L), il 
drenaggio dell’acqua ed il passaggio di nuova acqua fino ad avere una concentrazione di cloro 
di circa 1 mg/L.  
   
Impianti di condizionamento: 
 
Pulizia dei filtri, con cadenza semestrale, con lavatura tramite getto continuo di acqua calda 
unitamente a ipoclorito di sodio al 5%.  
 
 

PPProcedura prevenzione rischio biologico (piano aziendale influenza) 

 
Ogni dipendente deve essere messo al corrente della possibilità che vengano attivate misure 
organizzative straordinarie per evitare la diffusione del virus influenzale all’interno dell’azienda, 
qualora se ne ravveda la necessità. 
Tali misure, che nel complesso costituiscono il Piano Aziendale Influenza A(H1N1)v, devono 
essere conosciute nei dettagli da tutto il personale della struttura, qualunque sia la qualifica e la 
natura del rapporto di lavoro con l’azienda.  
In particolare è opportuno che vengano date informazioni dettagliate su:  
 rischi reali; 
 sintomi dell’influenza A(H1N1)v; 
 parametri che definiscono il caso sospetto; 
 modalità di contagio; 
 misure igieniche e preventive da adottare; 
 modalità operative da mettere in atto, a carico del personale, nell’eventualità di casi  
sospetti.  
 
Raccomandazioni generali per la riduzione del rischio espositivo  
Nell’attuale fase, la diagnosi di influenza da virus A(H1N1)v è basata sul solo criterio clinico e 
riguarda chiunque presenti un’affezione respiratoria acuta ad esordio brusco e improvviso con 
febbre = 38°C accompagnata da almeno un sintomo tra i seguenti:  
 cefalea; 
 malessere generalizzato; 
 sensazione di febbre (sudorazione, brividi);  
 astenia.  
 
E da almeno uno dei seguenti sintomi respiratori:  
 tosse; 
 faringodinia; 
 congestione nasale.  

Possono manifestarsi anche altri sintomi quali:  
 costipazione; 
 dolori muscolari ed articolari;  vomito; 
 diarrea.  
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Attualmente si può, dunque, presumere che un caso di cosiddetta sindrome simil influenzale 
(ILI), la quale caratterizza sia le infezioni da virus influenzali stagionali che quelle da virus 
A(H1N1), sia attribuibile al nuovo virus A(H1N1)v, anche in assenza di conferma di laboratorio.  
Come l’influenza stagionale, anche la nuova influenza da A(H1N1)v può presentarsi con forme 
di gravità variabili, da molto lievi a gravi. Nelle forme gravi possono insorgere delle 
complicazioni che hanno la capacità mettere a repentaglio la vita, come del resto accade anche 
in caso di infezione da virus influenzali stagionali.  
Allo stato delle conoscenze attuali, è possibile affermare che il virus della nuova influenza si 
diffonde, dalle persone malate, nello stesso modo dei virus dell’influenza stagionale, ovvero per:  
 via diretta: attraverso le goccioline di secrezioni respiratorie e di saliva emesse con la tosse 
e lo starnuto;  
 via indiretta: attraverso le mani, che vengono in contatto con oggetti e superfici contaminate 
da secrezioni di persone infette (maniglie, corrimani, piani di tavoli e banchi di lavoro, rubinetti, 
attrezzature sportive, ecc.) e poi portando le mani non lavate agli occhi, al naso o alla bocca.  
Le persone con influenza sono già contagiose durante le ultimissime fasi del periodo di 
incubazione, nelle ore che precedono la manifestazioni dei sintomi, fino a sette giorni dall’inizio 
di questi. I bambini possono invece rimanere contagiosi più a lungo. 
Il rischio di trasmissione dell’influenza nei luoghi di lavoro è in gran parte condizionato dalla 
condivisione di spazi in ambienti confinati e da attività che espongano a contatto con il pubblico.  
Si determina un “contatto stretto” con la persona influenzata (il caso) nelle seguenti ipotesi:  
 conviventi; 
 compagni di banco o di classe; 
 degenti nella stessa stanza ospedaliera; 
 persone che hanno contatti con veicoli contaminati da secrezioni respiratorie; 
 soggetti seduti nella stessa fila o entro due file avanti o dietro su un volo di lunga  

percorrenza (almeno 4 ore).  
Misure igieniche preventive  
Le principali misure personali non farmacologiche:  
 evitare contatti stretti con persone ammalate; 
 in caso di influenza rimanere a casa dal lavoro o da scuola ed evitare spostamenti;  
 evitare luoghi affollati; 
,coprire naso e bocca con un fazzoletto di carta quando si tossisce o si starnutisce e  
gettarlo nella spazzatura dopo averlo usato. In mancanza di fazzoletto sarà opportuno coprire la 
bocca on la manica o il gomito; 
,lavare spesso le mani per almeno 20 secondi con acqua calda e sapone, soprattutto dopo 
aver tossito o starnutito, dopo avere usato i servizi igienici e prima dei pasti, usando poi 
asciugamani monouso. Sono utili anche detergenti per le mani a base di alcool. Va ricordato 
che nel caso di detergenti a base di alcool non va aggiunta acqua e le mani vanno strofinate tra 
loro fino a che non ritornino asciutte;  
 evitare di toccarsi con le mani gli occhi, il naso o la bocca poichè, qualora si abbiano avuti 
precedentemente contatti con superfici o oggetti contaminati, i germi si trasmettono proprio in 
questo modo;  
 pulire spesso le superfici con i normali detergenti. 

 
L’azienda adotterà, a scopo preventivo, anche le seguenti misure precauzionali accessorie:  
  impiego di dispositivi di protezione individuale (DPI), per eventuali casi di emergenza legati 
all’affollamento o all’esposizione (guanti monouso, mascherine, ecc.);  
 disponibilità assicurata e sufficiente di detergenti liquidi a base di alcool per poter effettuare 
con frequenza la pulizia delle mani anche in assenza di acqua e sapone;  
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 disponibilità di fazzolettini di carta e salviette monouso per contribuire a tenere pulite le 
postazioni di lavoro e di idonei recipienti per il loro smaltimento;  
 disporre affinchè siano effettuate pulizie con la necessaria regolarità: almeno una volta al 
giorno e tutte le volte che le superfici più comunemente toccate da più persone appaiano 
visibilmente sporche;  
 utilizzo di disinfettanti di scorta; 
,sanificazione dei filtri degli impianti di climatizzazione.  
Procedure di intervento nell’eventualità di caso sospetto  
Si ritiene opportuno delineare sinteticamente il percorso operativo di intervento in due diversi 
casi di sospetta insorgenza della patologia infettiva:  
 a carico di un dipendente;  
 a carico di un utente.  
1. dipendente  
1.1 accusa al di fuori dell’azienda i sintomi sospetti: 
1.1.1 non recarsi al lavoro fino alle 24 ore successive alla completa risoluzione dei sintomi.  
1.1.2 contattare il proprio medico curante per il necessario approfondimento diagnostico. 1.1.3 
informare il datore di lavoro. 
1.1.4 aggiornare il datore di lavoro tempestivamente sui risultati dei test diagnostici. 
1.1.5 nel frattempo il SSP interno all’azienda avrà cura di identificare i “contatti stretti”. Ai 
contatti verrà consigliato di controllare almeno due volte al giorno la temperatura corporea per 
sette giorni e di interpellare il medico curante in caso di sintomatologia sospetta. Verrà inoltre 
disposta la disinfezione delle stanze e degli arredi dove l’operatore è normalmente impiegato.  
1.2 accusa i sintomi sospetti sul posto di lavoro: 
1.2.1 deve indossare una mascherina protettiva, se resa disponibile dal datore di lavoro e 
tollerata, in caso contrario utilizzare comunque un fazzoletto di carta per coprire naso e bocca 
durante tosse e starnuto, sino all’allontanamento dal posto di lavoro; 
1.2.2 applicare quanto indicato al punto 1.1.5.  
Saranno applicate le seguenti misure per limitare la diffusione del virus:  
 evitare la permanenza in sale d’attesa comuni; 

,evitare per quanto possibile contatti ravvicinati con le persona malate o che potrebbero 
esserlo.  
I dispositivi di protezione individuale (guanti monouso, mascherine) usati devono essere smaltiti 
come rifiuti sanitari pericolosi a rischi infettivo.  
Connettersi con regolarità al “ ocus Influenza” sul sito del  inistero del lavoro, della Salute e 
delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it  

 

Lavoratrici madri 
 
La normativa sulle lavoratrici prevede speciali garanzie e diritti idonei ad assicurare 
l’essenziale funzione familiare della donna e rispondenti all’esigenza di tutela della maternità, 
giustificati da interventi protettivi ed assistenziali. 
In base agli obblighi di legge, quando le condizioni di lavoro, anche in caso di gravidanza 
normale, possono alterare la salute della donna e/o del bambino, la lavoratrice deve essere 
spostata ad altre mansioni durante la gestazione e fino a sette mesi dopo il parto. Se questo 
non è possibile, deve essere esteso il periodo di astensione dal lavoro. 
I lavori che non possono essere svolti durante la gravidanza ed il puerperio sono quelli 
pericolosi, faticosi e insalubri elencati di seguito. 
 

LAVORI FATICOSI, PERICOLOSI E INSALUBRI VIETATI: 
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 Trasporto e sollevamento dei pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra operazione 
connessa; 

 Lavori vietati ai minori di 18 anni; 
 Lavori su scale ed impalcature mobili e fisse; 
 Lavori di manovalanza pesante; 
 Lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell’orario o che obbligano ad 

una posizione particolarmente affaticante; 
 Lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni; 
 Lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pulmann e di ogni altro mezzo di 

comunicazione in moto. 
 
AGENTI E CONDIZIONI DI LAVORO: 

 Agenti fisici: Lavoro in atmosfera di sovrapressione elevata; 
 Agenti biologici: toxoplasma, virus della rosolia; 
 Agenti chimici: piombo e suoi derivati. 

Inoltre si evidenzia anche un terzo elenco, non esauriente, di agenti, processi e condizioni di 
lavoro che devono essere valutati al fine di adottare misure di prevenzione e protezione 
adeguate: 

 Agenti fisici: se comportano lesioni del feto e/o rischiano di provocare il distacco della 
placenta [esempio colpi, vibrazioni meccaniche, rumore, radiazioni ionizzanti e non, 
movimenti e posizioni di lavoro che creano disagi fisici]; 

 Agenti biologici: quando sia noto che tali agenti o le terapie che essi rendono necessarie 
mettono in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro; 

 Agenti chimici: quando sia noto che mettono in pericolo la salute delle gestanti del nascituro 
[esempio sostanze etichettate con R40, R45, R46, R47]. 
 

Per questo motivo è obbligo del Datore di Lavoro adibire la lavoratrice in stato di gravidanza ad 
altre mansioni non rientranti nell’elenco di cui sopra [ad esempio si può adottare la riduzione di 
orario]. Se quanto riportato sopra è impossibile o non applicabile per motivi organizzativi o 
produttivi, deve essere avanzata la RICHIESTA DI ASTENSIONE ANTICIPATA. 
In ogni caso è fatto divieto per la lavoratrici in stato di gravidanza movimentare carichi pesanti e 
comunque anche per carichi leggeri ridurre al minimo possibile l’intensità e la frequenza di 
spostamento. Se possibile evitare del tutto la movimentazione manuale. 
E’ chiaro, visto la tipologia dell’attività dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa”, che le eventuali lavoratrici in 
stato di gravidanza POSSONO usufruire della “ lessibilità del congedo di maternità” [rif. Art. 20 
del D.Lgs. 26 marzo 2001: Le lavoratrici hanno facoltà di astenersi dal lavoro a partire dal mese 
precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto] in quanto, in base 
alla valutazione del rischio, si raggiunge un livello di sicurezza accettabile per legge. 
 
 
 
 
 

44..22  SSSEEGGNNAALLEETTIICCAA  DDII  SSIICCUURREEZZZZAA  

Verrà implementata la segnaletica di sicurezza in tutti i locali delle unità scolastiche. In 
particolare saranno previsti cartelli di tipo omologato come previsto dal Titolo V del D.Lgs. 
n°81/08. 

Inoltre, si dovrà tenere conto, per quanto riguarda la segnaletica, delle seguenti prescrizioni di 
sicurezza a carattere generale: 
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 i cartelli devono essere posizionati solamente quando si è in presenza di una situazione 
pericolosa e devono essere immediatamente rimossi quando questa situazione non esiste 
più.  

per esempio: Segnalazione di ostacoli e punti di pericolo   
 si eviterà di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri per evitare 

ogni forma di confusione; 
 i cartelli saranno sistemati ad un’altezza ed in una posizione appropriata rispetto all’angolo 

di visuale. Non saranno coperti da ostacoli e saranno facilmente visibili e bene illuminati; 
 le dimensioni dei cartelli saranno adeguate alla distanza massima da cui devono essere 

percepiti. Qualora le dimensioni dei luoghi in cui esiste un rischio siano molto ampie, 
verranno posizionati un numero sufficiente di cartelli in modo da permettere a chi transita, 
di percepire continuamente il messaggio; 

 in caso di rischio generico i cartelli saranno installati all’ingresso della zona interessata, 
mentre, per i rischi specifici, saranno ubicati nelle immediate adiacenze dell’oggetto o del 
rischio che si intende segnalare; 

 in caso di scarsa illuminazione naturale bisogna fare ricorso ad una fonte di illuminazione 
supplementare o a colori fosforescenti o a materiali riflettenti; 

 se viene impiegata una fonte di energia per illuminare il cartello, sarà garantita una 
alimentazione di emergenza nell’eventualità di una interruzione di tale energia; 

LL’’eeffffiiccaacciiaa  ddeellllaa  sseeggnnaalleettiiccaa  ddiippeennddee  ddaallllaa  bbuuoonnaa                                                                                      

ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ddaall  bbuuoonnoo  ssttaattoo  ddeeii  ssiisstteemmii  uuttiilliizzzzaattii. 

I fattori che possono compromettere l’efficacia della segnaletica sono molteplici e dipendono 
dalle svariate condizioni che si determinano quali, ad esempio, l’insudiciamento dei cartelli 
causato da agenti atmosferici o chimici, l’imbrattamento dovuto ad operazioni di manutenzione 
di impianto, l’usura della segnaletica orizzontale causata dal passaggio di mezzi di trasporto, 
ecc. 
Pertanto è necessario che i sistemi di segnalazione vengano periodicamente sottoposti a verifica 
e, a seconda dei casi, vengano regolarmente puliti, sottoposti a manutenzione, controllati e 
riparati e, se necessario, sostituiti affinché conservino le loro proprietà intrinseche e/o di 
funzionamento. 
Per la segnaletica permanente occorre, in particolare: 

 provvedere alla pulizia dei cartelli; 
 sostituire i cartelli che hanno subito una variazione di colore o risultino rotti o comunque 

danneggiati; 
 verificare il fissaggio ai supporti; 
 ridipingere scritte, strisce e quant’altro della segnaletica orizzontale non risulti 

sufficientemente intelligibile. 
Per i cartelli luminosi con fonte di energia incorporata (per esempio: indicazione delle uscite di 
emergenza) che si illuminano in caso di mancanza di tensione di rete, è opportuno, 
periodicamente, verificare la funzionalità simulando la mancanza di tensione. 
 
 

 CARTELLI DI DIVIETO: 
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 CARTELLI DI AVVERTIMENTO: 

      

 CARTELLI DI PRESCRIZIONE: 

     

 CARTELLI DI SEGNALAZIONE: 

             

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IILL  CCOONNTTEENNUUTTOO  DDEELLLLAA  CCAASSSSEETTTTAA  DDII  PPRROONNTTOO  SSOOCCCCOORRSSOO  

GUANTI STERILI MONOUSO (5 PAIA) 1 VISIERA PARASCHIZZI 

FLACONE DI SOLUZIONE CUTANEA AL 
10% DI IODIO DA 1 LITRO 

3 FLACONI DI SOLUZIONE FISIOLOGICA 
DA 500 ML 
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10 COMPRESSE DI GARZA STERILE 
10X10 IN BUSTA 

2 COMPRESSE DI GARZA STERILE 18X40 
MONOUSO 

2 TELI STERILI MONOUSO 
2 PINZETTE DA MEDICAZIONE STERILI 

MONOUSO 

1 CONFEZIONE DI RETE ELASTICA DI 
MISURA MEDIA 

1 CONFEZIONE DI COTONE IDROFILO 

2 CONFEZIONI DI CEROTTI DI VARIE 
MISURE 

2 ROTOLI DI CEROTTO ALTO CM.2,5 

UN PAIO DI FORBICI 3 LACCI EMOSTATICI 

2 CONF. DI GHIACCIO PRONTO USO 
2 SACCHETTI MONOUSO PER LA 
RACCOLTA DI RIFIUTI SANITARI 

1 TERMOMETRO 
APPARECCHIO PER LA MISURAZIONE 

PRESSIONE ARTERIOSA 

 

Indirizzi utili per la gestione delle emergenze 

Presso i locali verrà disposto il cartello con l’indicazione dei recapiti di tutti gli enti ed 
organizzazioni che possono utilmente essere contattati al fine di consentire il loro più rapido 
intervento. 

  

  

44..33  IIINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  AAII  LLAAVVOORRAATTOORRII  

Nell’apposito raccoglitore CORSI è allegata tutta la documentazione relativa all’informazione 
generale effettuata. 
Premessa e finalità 
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Il tema dell'informazione ai lavoratori è stato sviluppato, dal D.Lgs n. 81/08, sia a livello 
generale (art. 36), sia in relazione alle singole tipologie di rischio previste dallo stesso decreto 
(uso delle attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione individuale, ecc.). 
L’informazione è uno degli obblighi generali dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti. 
Ciò che contraddistingue l'informazione ai lavoratori disciplinata dal D.Lgs n.81/08, rispetto a 
quanto previsto dalla legislazione precedente, non è, quindi, la novità in sé del concetto, ma la 
sua chiave di lettura: l'informazione è non solo e non tanto un obbligo del datore di lavoro, ma 
soprattutto uno strumento di partecipazione, nel contesto di una cultura prevenzionistica, 
ispirata dalla direttiva 89/391/CEE, che considera i lavoratori come veri e propri "attori" in 
materia e non più come semplici destinatari di obblighi posti a carico di altri soggetti 
 
4.3.1 Informazione generale e informazione particolare 
Il Servizio di Prevenzione e Protezione, al fine di unificare ed uniformare l’informazione, in 
attuazione dell’art.36 del D.Lgs. 81/08, ha stabilito un piano capillare di informazione che 
riguarda tutto il personale dipendente in servizio secondo la normativa vigente. 
Il piano di informazione per tutto il personale dipendente, attuato dal Datore di Lavoro, per il 
tramite del Servizio di Prevenzione e Protezione, prevede l’attuazione completa dell’art. 36. 

   comma 1 lettera a): 
ciascun dipendente riceve un’adeguata informazione sui rischi per la sicurezza e la salute 
connessi all’attività dell’impresa in generale.  

   comma 1 lettera d): 
comunicazione sul nominativo e sui compiti del Responsabile del Servizio di Prevenzione e  
Protezione.  

   comma 1 lettera c): 
i nominativi dei lavoratori incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
di evacuazione e di pronto soccorso.  

   comma 2 lettera c): 
ciascun dipendente riceve un’adeguata informazione sulle misure e le attività di protezione e 
prevenzione adottate.  

   comma 2 lettera a): 
ciascun dipendente riceve una informazione sui rischi specifici cui è esposto in relazione 
all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni scolastiche in materia. Questa 
parte viene successivamente svolta con corsi specifici come ad es. Rischio biologico, 
movimentazione manuale, ecc. 

   comma 2 lettera b): 
cenni generali del processo lavorativo della struttura, per quanto riguarda i  pericoli connessi 
all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza 
previste dalla normativa vigente e delle norme di buona tecnica.  

   comma 1 lettera b): 
ciascun dipendente riceve una informazione sulle procedure che riguardano il primo 
soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori.  

 
 
4.3.2 Informazione dei lavoratori neo assunti 
Procedura di attuazione del Decreto Legislativo n°81/08 
Art. 36, comma 1, lettere a), b), c), d), comma 2, lettere a), b), c). 
Tutti i nuovi assunti frequentano un apposito corso in attuazione di quanto previsto dall’art. 36, 
nelle specificità indicate dal punto precedente. 
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Il corso si svolge di norma a gruppi e vi partecipa tutto il personale assunto nel periodo  
precedente. 
Argomenti da trattare durante il corso: 

   misure e le attività di protezione e prevenzione adottate;   

   i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta , le normative di sicurezza e le 
disposizioni dell’Istituto Scolastico in materia;  

   uso dei DPI e movimentazione manuale 

   le procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei 
lavoratori, personale docente ed allievi. 

Per ogni corso viene redatto un programma, con data, argomenti, docenti ed elenco dei 
partecipanti. 
La formazione riguarda specifiche categorie di lavoratori a seconda delle mansioni svolte e del 
luogo di lavoro. Per i neo assunti o per coloro che vengono incaricati di un nuovo lavoro o 
quando avvengono modifiche rilevanti, al lavoratore viene garantita la possibilità di svolgere la 
propria mansione in condizioni di salubrità e sicurezza. 
 
4.3.3 Informazione per le lavoratrici gestanti 
Deve essere assicurata una specifica informazione a tutte le lavoratrici gestanti o puerpere ai 
sensi del D. Lgs. 25 novembre 1996, n. 645.  In questo caso si potrà dare incarico esterno ai 
fini di  predisporre di uno specifico programma di informazione sia attraverso l’uso di manuali 
appositi sia con progetto per un breve corso di formazione. Tutte le persone interessate devono 
farne apposita richiesta alla Direzione. 
 
4.3.4 Manuali della sicurezza 
Possono essere predisposti, in allegato al Documento di Valutazione, a cura del Datore di 
Lavoro, specifici MANUALI DELLA SICUREZZA SUL LAVORO. Ogni specifico Manuale 
integra e completa le misure di prevenzione previste nel Documento e viene consegnato ed 
illustrato ad ogni lavoratore quale informazione di base per la sicurezza e quale 
adempimento agli obblighi di cui all’art. 36 d.lgs. n°81/08. 
 
4.3.5 Formazione  
In uno specifico allegato sono contenute, in ordine cronologico, e documentate tutte le azioni 
formative riferite ai dipendenti dell’Istituto Scolastico. L’allegato contiene programmi dei corsi, 
nominativi dei docenti, registi firma dei partecipanti, il tipo di formazione ricevuta ed ogni altra 
notizia utile ai fini della formazione. 
Al responsabile del Servizio vengono affidati i compiti organizzativi ed operativi anche in 
relazione alle decisioni stabilite nella Riunione Periodica. 
La formazione riguarda specifiche categorie di lavoratori a seconda delle mansioni svolte e del 
luogo di lavoro. 
In modo specifico la formazione deve avvenire: 

   all’assunzione, ovvero al momento della presa in servizio 

   in occasione di trasferimento o cambiamento di mansioni 

   nell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o nuove tecnologie, sostanze o preparati 
pericolosi. 

Questo enunciato è, di fatto, il contenuto di numerosi articoli del D. Lgs. N°81/08 nei quali è 
richiamato l'obbligo di formazione dei lavoratori. 
 
Modulo introduttivo sulla sicurezza 
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Tutti i corsi di formazione prevedono un modulo introduttivo, di ripasso, aggiornamento o 
approfondimento. Aspetto Ex Provincia Regionale di Caltanissetta tutti i moduli del corso è 
rappresentato dall’impianto metodologico derivante dalle norme previste dal decreto legislativo 
n°81/08. 
Nelle azioni formative specifiche ed agli adempimenti degli articoli di legge verrà sempre 
effettuato un costante riferimento all’osservanza delle disposizioni dell’art.37 del decreto, 
nonché delle Linee Guida delle Regioni in ordine alla formazione e dell’Accordo Stato-Regioni del 
21.12.2011. 
A tale proposito verrà effettuato un ripasso della legislazione europea ed il suo recepimento 
nella legislazione italiana. Dalla fase della valutazione dei rischi al ruolo attivo dei lavoratori 
nella partecipazione e nella consultazione con precisi riferimenti alle azioni da attuarsi nella 
gestione del Documento della Sicurezza a seguito della valutazione dei rischi. 
I diritti e i doveri dei lavoratori verranno riproposti in quanto determinano un momento di 
sensibilità e di attiva partecipazione al processo della sicurezza da parte di uno dei soggetti 
particolarmente coinvolti. 
Le attività formative sui contenuti di cui si tratta verranno certificate ed annotate su un 
apposito registro e rilasciato ai partecipanti un attestato di frequenza. Copia dello stesso dovrà 
essere conservato agli atti. La formazione dovrà essere ripetuta ogni 5 anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

44..44  AAAZZIIOONNII  CCOONNSSEEGGUUEENNTTII  AALLLLEE  CCOONNCCLLUUSSIIOONNII  PPOOSSSSIIBBIILLII  RRIIGGUUAARRDDOO  AAII  RRIISSCCHHII 

CONCLUSIONI AZIONI 
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I rischi sono insignificanti ora e non è 
ragionevolmente prevedibile che aumentino in 
futuro. 

 

Terminare ora le valutazioni.  
Non sono necessarie ulteriori misure. 

I rischi sono sotto controllo ad un livello 
accettabile per es. conformemente alle norme 
della Comunità o a quelle nazionali. 

 

E’ possibile apportare miglioramenti alla 
protezione. Terminare le valutazioni. Il 
mantenimento del rispetto delle norme compete 
ai sistemi di prevenzione del datore di lavoro. 

I rischi sono ora sotto controllo ma è legittimo 
pensare che aumenteranno in futuro, oppure i 
sistemi di controllo esistenti hanno la 
tendenza a funzionare male o ad essere male 
impiegati. 

 

Stabilire le precauzioni per migliorare la 
protezione; mantenere, eliminare, controllare e 
minimizzare le possibilità di esposizioni 
maggiori. Determinare misure aggiuntive per 
riprendere il controllo in caso si verifichi una 
situazione ad alto rischio, malgrado le 
precauzioni. 

Vi sono rischi possibili ma non vi sono prove 
che causino malattie o ferite. 

 

Paragonare le misure esistenti alle norme di 
buona prassi. Se il paragone è negativo 
determinare cosa è stato fatto per migliorare le 
misure di prevenzione e di protezione. 

I rischi sono adeguatamente controllati ma 
non sono rispettati i principi generali stabiliti 
all’art.15 del D.Lgs. n°81/08.  

Eliminare i rischi o modificare il regime di 
controllo in modo da conformarsi ai principi 
stabiliti, basandosi sulla buona prassi come 
guida. 

Vi sono rischi elevati e non adeguatamente 
controllati.  

Identificare e porre in atto misure provvisorie 
immediate per prevenire e controllare 
l’esposizione ai rischi (esaminare l’eventualità 
di bloccare il ciclo produttivo). Valutare le 
esigenze a lungo termine. 

Non vi sono prove che esistano o meno 
rischi. 

 

Continuare a cercare altre informazioni a 
seconda della necessità finchè è possibile 
giungere ad una delle conclusioni di cui sopra. 
Nel frattempo applicare i principi di sicurezza 
professionale per minimizzare l’esposizione. 

 
Legenda: SI azioni da effettuare - NA non applicabile 

 
 

I punti più significativi sui quali è stata richiamata l'attenzione sono:  

  caratteristiche dell'ambiente di lavoro: spazio e cubatura sufficienti, separazione delle 
lavorazioni e delle situazioni che possano comportare rischi e pericoli aggiuntivi; 

  caduta e scivolamenti a livello; 
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  prestare attenzione anche a quelle attività di routine e che potrebbero sembrare non 
pericolose;  

  uso e manipolazione agenti chimici; 

  utilizzo scrupoloso dei DPI; 

  ergonomicità dei VDT. 

Nel corso dell’attività l’ I.I.S.S. “C. M. Carafa”, ha attuato un graduale miglioramento delle 
condizioni igieniche, peraltro già discrete, fino alla situazione attuale, che può ritenersi più che 
accettabile. 

La prevenzione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori deve prevedere varie fasi operative che 
incidano sull’organizzazione globale, così come evidenziato nelle varie fasi di lavoro, ed in 
particolare: 

 Periodica manutenzione e controllo delle attrezzature; 

 Idonei DPI e informazione e formazione del personale sul loro utilizzo. 

Si conferma, peraltro, la necessità di mantenere un efficace livello di vigilanza sulle condizioni di 
lavoro e di salute, verificando la rispondenza degli impianti e dei mezzi a quelle caratteristiche 
che permettono di lavorare in sicurezza, orientando la scelta verso quelli sempre più sicuri e 
richiamando i lavoratori a comportamenti corretti, non ultimo l'uso di DPI.  

Sorveglianza sanitaria 
Premesso che il controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici rientra tra le 
misure generali di tutela e, pertanto, l’accertamento sullo stato di salute di tutto il personale è 
uno strumento fondamentale per tenere sotto controllo eventuali nocività conosciute e per 
scoprire, prima possibile, eventuali effetti sulla salute prodotte dalle condizioni dell’ambiente o 
del lavoro e che tutto ciò può consentire di prevenire ulteriori danni alla salute. Valutato i rischi 
presenti all’interno della struttura oggetto del presente documento, considerato altresì che per il 
plesso Agrario di Mazzarino i tempi di esposizione ai rischi presenti (meccanici, chimici, biologici) 
sono ridotti e limitati nell’arco dell’anno scolastico, alla data di redazione dello stesso, non è 
stato ritenuto necessario nominare il medico competente. 

Inoltre, come enunciato dal d.lgs. n°81/08, il dirigente scolastico dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” 
rielaborerà ed aggiornerà la valutazione dei rischi ed il relativo documento in occasione di 
modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute 
e della sicurezza dei lavoratori o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 
prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni o quando i risultati della revisione 
annuale ne evidenzino la necessità. 

 

 

 

4.4.1 Manutenzione attrezzatura 
 
Come previsto dal D.Lgs. n°81/2008, tutte le attrezzature utilizzate vengono sottoposte ai 
prescritti cicli di manutenzione ordinaria ed a interventi straordinari eseguiti secondo le 
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prescrizioni del costruttore e secondo le necessità individuate dagli utilizzatori; a tal fine 
sono state elaborate delle schede di manutenzione per ogni singola attrezzatura presente. 
Ciascun addetto all’utilizzo dell’attrezzatura è tenuto, inoltre, ad effettuare tutti gli interventi 
di ordinaria manutenzione (pulizia dell’attrezzatura, riposizione della stessa in luogo 
predisposto), inoltre è obbligato a segnalare al RSPP, per il tramite del Rappresentante dei 
Lavoratori, la necessità di interventi di manutenzione straordinaria. 
In particolare: 

   si dovrà sempre controllare lo stato dei conduttori di alimentazione degli utensili, 
delle prolunghe e dei collegamenti onde verificare che siano installati in modo da non 
ostacolare il transito e che il loro rivestimento contro l’usura meccanica non abbia 
subito danneggiamenti; 

   verificare che gli utensili ed i propri dispositivi di protezione siano in perfetta 
efficienza d’uso; 

   si dovranno verificare i dispositivi di comando che siano perfettamente efficienti e 
protetti contro gli azionamenti accidentali o movimenti non voluti; 

Si fa assoluto divieto di utilizzare apparecchiature, attrezzi, e prolunghe i cui conduttori 
risultino danneggiati e/o escoriati. 
I ripristini dovranno essere eseguiti in conformità alle disposizioni normative e 
comunque dopo aver segnalato l’intervento al RSPP ed aver informato il Rappresentante 
dei Lavoratori. 
 

Per quanto concerne gli attrezzi manuali fonte di pericolo saranno riposti con adeguate 
protezioni quando sono lasciati, anche per breve periodo, inutilizzati; e quando utilizzati in 
luoghi sopraelevati saranno assicurati ad elementi di trattenuta. 
Il livello di protezione delle parti in movimento dei macchinari durante le fasi della 
lavorazione dipende dal grado di esposizione al rischio degli operatori. 
Si possono, quindi, considerare tre grandi gruppi di macchine: 

 
 CATEGORIA 1 

macchine sulle quali l’operatore interviene in via continuativa nelle prossimità immediate 
delle parti in movimento della lavorazione. 

 CATEGORIA 2 
macchine sulle quali l’operatore interviene all’inizio e/o alla fine di ogni ciclo. 

 CATEGORIA 3 
macchine completamente automatiche durante il funzionamento. L’operatore sorveglia la 
macchina e interviene direttamente sugli organi di lavoro a intervalli relativamente lunghi 
(per esempio, all’inizio e alla fine della produzione, in saltuarie operazioni di settaggio o nelle 
operazioni di manutenzione). 
Per la prima categoria di macchine (ad esempio sega), la necessità di proteggere l’operatore 
è evidente, ma l’installazione di protezioni può essere presa in considerazione solo se non 
impediscono la buona esecuzione del lavoro; in questo caso spesso è necessario accettare il 
miglior compromesso possibile per limitare il rischio. La natura di questo compromesso varia 
a seconda del tipo di macchina. Si può agire, dipende dalla circostanza, sulla velocità, sulla 
forma e sulla dimensione dell’utensile, o anche sui modi di funzionamento e sulla 
movimentazione del pezzo da lavorare, per evitare ogni implicazione degli arti dell’operatore 
verso la zona pericolosa. 

LA MANUTENZIONE PREVENTIVA 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  9922  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

Le attrezzature con l’uso si deteriorano, aggravando alcuni rischi e creandone dei nuovi: 
dall’efficacia della manutenzione preventiva dipende quindi, in parte, il livello di sicurezza dei 
macchinari. 
Per questo motivo, oltre ai casi in cui la regolamentazione ha previsto delle verifiche generali 
periodiche, è utile controllare le attrezzature laddove l’uso possa ridurre in modo sensibile il 
livello di sicurezza. 
Fondamentale è la informazione sul corretto uso della macchina. Per macchine più complesse 
sarà necessario formare il lavoratore attraverso un apposito addestramento. 
Tutte le macchine, rispondenti al marchio CE, sono accompagnate da un apposito libretto di 
istruzione da cui si desumono le corrette modalità di installazione, l’uso proprio cui la 
macchina è destinata, le istruzioni da impartire all’operatore, la manutenzione da effettuare, 
ecc. 
MACCHINE ELETTRICHE 
Per quanto riguarda le macchine o i componenti elettrici non è ammesso l’uso di 
apparecchiature “anonime” per le quali non sia possibile risalire al costruttore. In particolare 
ogni componente elettrico deve essere fornito degli elementi che lo identificano 
compiutamente (targa del costruttore, contrassegni, marcature o marchi, libretti di 
manutenzione e uso, ecc.). 
Tutti gli acquisti di nuove apparecchiature saranno quindi subordinati ad un’adeguata 
informazione sul rumore prodotto, ed inoltre le attrezzature acquistate dovranno essere 
munite della marcatura “CE” di conformità alla direttiva CEE 89/392 per le macchine. 

I manuali d’uso e manutenzione sono regolarmente  

conservati nell’Istituto Scolastico. 

 

LA MANUTENZIONE 
Al fine di evitare i rischi connessi con l’uso di apparecchiature rotte o deteriorate occorre 
controllare periodicamente lo stato di conservazione delle attrezzature che si usano 
segnalando al servizio di manutenzione la loro sostituzione o riparazione. L’uso di componenti 
elettrici deteriorati (cavi spellati, custodie rotte, connessioni elettriche approssimate, prese a 
spina spaccate, ecc,) fa aumentare considerevolmente il rischio di contatti elettrici. 
USI IMPROPRI 
Particolare cura deve essere posta nell’uso proprio di apparecchiature elettriche. Un impianto 
o un apparecchio elettrico, anche ben costruito, può diventare pericoloso se utilizzato in 
maniera impropria. 
Valgono le seguenti avvertenze: 

 non effettuare mai riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in 
possesso delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione vigente. Un 
impianto elettrico, o una apparecchiatura, nato sicuro può, per errata riparazione, diventare 
pericoloso. Inoltre, la manomissione di un impianto o di un componente fa perdere agli stessi 
la garanzia del costruttore; 

 non utilizzare componenti non conformi alle norme. Tutta la sicurezza di un impianto 
finisce quando si usano utilizzatori elettrici (per esempio spine, adattatori, prese multiple, 
prolunghe, lampade portatili, ecc.) non rispondenti alle norme; 

 non utilizzare componenti elettrici per scopi non previsti dal costruttore. In questi casi 
l’uso improprio del componente può ingenerare situazioni di rischio, elettrico o meccanico, 
non previsti all’atto della sua costruzione; 
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 non usare apparecchiature elettriche in condizioni di rischio elettrico accresciuto (per 
esempio con le mani bagnate, con gli arti inferiori immersi nell’acqua o in ambienti umidi). In 
questi casi possono diventare pericolose anche tensioni abitualmente non pericolose; 

 non lasciare apparecchiature elettriche abbandonate sulle vie di transito. In questi casi, 
oltre a essere occasione di inciampo e di caduta di persone, i componenti sono soggetti a 
deterioramento meccanico non previsto dal costruttore con conseguenti situazioni di rischio. 
 

Ogni macchina/attrezzo è stato verificato in collaborazione con il RSPP e il RLS, al fine di 
individuare quelli non idonei, irrimediabilmente danneggiati e non conformi a garantire 
l’utilizzo in sicurezza senza l’utilizzo di particolari precauzioni. 
Si è provveduto a dare specifiche indicazioni circa gli elementi di rischio e le misure 
precauzionali da porre in essere per un maggiore controllo delle operazioni da compiere in 
relazione ai singoli attrezzi, inoltre si è programmata la progressiva sistemazione e/o 
eliminazione di tutti i mezzi e macchinari che possono provocare rischi agli operatori. 

 
4.4.2 Obblighi del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

Il datore di lavoro ha l’obbligo di programmare e disporre la destinazione di risorse economiche, 
umane e organizzative, necessarie per l’applicazione delle misure generali di sicurezza previste 
dalla legge, di verificarne lo stato di attuazione e di vigilare sull’osservanza degli adempimenti 
da essa prescritti. 
A tali fini, uno dei principali obblighi a suo carico è costituito dall’elaborazione del “documento 
sulla valutazione dei rischi”, basato sostanzialmente sul monitoraggio di ambienti e posti di 
lavoro, attrezzature, impianti e sostanze, e sulla verifica della loro conformità alle norme di 
legge e di buona tecnica, nonché sulla stima dell’incidenza dei fattori organizzativi e di quelli 
interattivi con l’uomo; valutazione che viene effettuata dal datore di lavoro stesso con la 
collaborazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e (dove sia prevista in 
Istituto Scolastico la sorveglianza sanitaria) con il medico competente, previa consultazione del 
rappresentante per la sicurezza dei lavoratori. 
La valutazione dovrà essere aggiornata in relazione a cambiamenti significativi dei processi 
produttivi e dell’assetto organizzativo dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa”, atti ad incidere 
sull’esposizione a rischio dei lavoratori. 
Almeno una volta l’anno è indetta una riunione, con la partecipazione anche del rappresentante 
per la sicurezza dei lavoratori, volta principalmente a verificare lo stato di attuazione dei 
programmi e l’efficienza delle relative misure di sicurezza e di protezione della salute dei 
lavoratori in Istituto Scolastico. 
Il datore di lavoro si può avvalere, per l’attuazione di quanto precede, della collaborazione di 
dirigenti e preposti, i quali, nell’ambito delle attribuzioni e competenze loro specificamente 
conferite in materia di sicurezza, sono responsabili delle misure di attuazione della prevenzione 
e protezione. 
L’inosservanza degli obblighi previsti per i datori di lavoro, dirigenti e preposti, comporta 
l’irrogazione di sanzioni variabili in relazione alla gravità delle violazioni delle norme di legge. 

4.4.3 Obblighi e diritti dei lavoratori 
In aggiunta agli obblighi già previsti dalla pregressa normativa sulla materia, è prescritto 
espressamente ai lavoratori di aver cura della propria sicurezza e della propria salute, nonché di 
usare correttamente, in conformità alle istruzioni e alla formazione ricevuta, i dispositivi di 
sicurezza, tanto collettivi che individuali, e gli altri mezzi di protezione, di segnalazione e di 
controllo. Tale obbligo si estende anche all’uso di macchinari, apparecchiature, utensili, 
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sostanze e preparati pericolosi al fine di evitare che una loro utilizzazione inappropriata possa 
arrecare pregiudizi per la salute e la sicurezza degli altri dipendenti e delle persone 
eventualmente presenti sul luogo di lavoro. 
I diritti riguardano l’astenersi dal riprendere l’attività lavorativa in caso di persistenza di pericolo 
grave ed immediato, di allontanarsi, in caso di pericolo, dal posto di lavoro, di prendere, sempre 
in caso di pericolo grave ed immediato, misure atte a scongiurarne le conseguenze e di essere 
sottoposti a visite mediche personali periodiche qualora, documentalmente, possa esistere un 
rischio professionale. 
L’inosservanza degli obblighi previsti per i lavoratori comporta l’irrogazione di sanzioni variabili 
in relazione alla gravità delle violazioni delle norme di legge. 

 
4.4.4 Compiti del servizio di prevenzione e protezione 
Il servizio di prevenzione e protezione (che può essere interno od esterno all’ I.I.S.S. “C. M. 
Carafa”) svolge i seguenti principali compiti: 

 individua i fattori di rischio dell’ambiente di lavoro e dei processi produttivi e predispone 
le misure di sicurezza da adottare per eliminarli o ridurli; 

 coadiuva il datore di lavoro nella effettuazione della valutazione dei rischi e nella 
elaborazione del relativo documento; 

 programma l’informazione e la formazione generale e specifica dei lavoratori. 
Il servizio cura, inoltre, il costante miglioramento della sicurezza dei posti e dei luoghi di lavoro 
mediante: 

 la proposizione di misure preventive; 
 l’individuazione di più efficaci dispositivi individuali di protezione; 
 l’elaborazione di procedure di sicurezza che coniughi le esigenze operative dell’ I.I.S.S. 

“C. M. Carafa” con quelle di prevenzione e protezione dei lavoratori; 
 l’introduzione di sistemi di controllo per verificare l’attuazione delle misure adottate; 
 l’adeguamento costante dei programmi e della attività di informazione e formazione dei 

lavoratori. 
Il datore di lavoro designa, previa consultazione del rappresentante per la sicurezza dei 
lavoratori, il responsabile e gli addetti al servizio (avvalendosi all’occorrenza anche di 
professionalità esterne all’Istituto Scolastico) che abbiano le competenze necessarie per lo 
svolgimento dei compiti loro assegnati. 
 
 
4.4.5 Il rappresentante per la sicurezza dei lavoratori 
Il rappresentante dei lavoratori (RSL) esplica nell’ambito dell’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” la funzione 
di tutelare i diritti dei lavoratori alla sicurezza e con il loro contributo promuove il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. A tali fini egli riceve una formazione specifica e dispone di tempo e 
mezzi necessari per lo svolgimento dei suoi compiti. 
Eletto o designato, secondo le modalità demandate dalla legge alla contrattazione collettiva, 
gode delle medesime tutele garantite per le rappresentanze sindacali, pertanto, egli non può 
subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento delle sue funzioni. 
Ha accesso, nel rispetto delle procedure concordate con il datore di lavoro, ai posti e ai luoghi di 
lavoro nonché a ogni documentazione scolastica relativa alla sicurezza dei lavoratori; riceve le 
informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; è consultato preventivamente in ordine a 
qualsiasi programma, valutazione, nomina o designazione, che abbiano attinenza diretta con la 
SICUREZZA. Fa proposte in tema di prevenzione, formula le proprie osservazioni durante le 
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ispezioni effettuate dagli organi di vigilanza e partecipa alle riunioni periodiche scolastiche sulla 
sicurezza. 
Può far ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e i mezzi 
impiegati non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 

44..44..66  RRiiuunniioonnee  ppeerriiooddiiccaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
Procedure per la convocazione della riunione periodica che deve essere convocata con lettera 
scritta e firmata dal legale rappresentante. 
La lettera di convocazione deve precisare: 

   Luogo e data; 

   Ordine del giorno degli argomenti da trattare. 
 
Sono obbligatori la trattazione dei seguenti argomenti: 

   Discussione sul Documento della Sicurezza, ovvero sui aggiornamenti, modifiche, 
integrazioni, ecc.; 

   Verifica dell’idoneità dei mezzi di protezione individuale e decisioni conseguenti; 

   Messa a punto dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della 
sicurezza e della protezione della loro salute; 

   Altri argomenti specifici; 

   Varie ed eventuali. 
 
Alla riunione devono essere invitati obbligatoriamente: 

   Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

   Medico competente (ove nominato); 

   Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza;  

   Eventuali consulenti esterni. 
 
In considerazione degli eventuali e specifici argomenti presenti nell’ordine del giorno della 
riunione periodica, il datore di lavoro può invitare a detta riunione altre persone come ad 
esempio: 

   Dirigenti e Preposti interessati; 

   Responsabili, specialisti interni; 

   Addetti ai servizi emergenza, antincendio. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

44..55 PPPrrooggrraammmmaa  ddii  rreevviissiioonnii  ppeerriiooddiicchhee 
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Al fine di evidenziare con chiarezza la situazione riscontrata e definire la priorità delle azioni 
correttive, SAFETY BENCHMARK elabora una grafico a radar riassuntivo dei rischi. 
Il grafico elaborato, cui riportiamo di seguito un esempio, è stato strutturato nel modo 
seguente: 
 Radar avente una scala la cui ampiezza è compresa tra il valore di 0 ed il valore di 20 
 Numero 40 assi corrispondenti ai 40 rischi analizzati. 
 L’area grigia delimitata da linea rossa rappresenta 

l’attuale situazione degli indici di rischio dell’Istituto 
Scolastico. 

 L’area azzurra delimitata da linea blu riporta invece la 
situazione degli indici di rischio riferita alla 
precedente somministrazione di SAFETY BENCHMARK 

Il grafico permette di Visualizzare in un solo colpo 
d’occhio: 
 I picchi più esterni (i più lontani dal centro) del 

grafico rosso indicanti le aree di rischio sulle quali è 
necessario intervenire. 

 Il miglioramento avvenuto dall’ultima attivazione di 
SAFETY BENCHMARK (Area Azzurra) 

 
SAFETY BENCHMARK viene compilato periodicamente (annualmente), in modo da registrare i 
miglioramenti attuati, ed individuare le nuove necessità sulle quali intervenire. 
 
Le azioni decise dall’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” a fronte dei risultati illustrati nel grafico vengono 
programmate e formalizzate nelle ultime pagine di SAFETY BENCHMARK permettendo anche 
la formalizzazione delle osservazioni evidenziate dal Responsabile del Servizio di Prevenzione, 
dal Rappresentante dei Lavoratori e dal Medico Competente (se nominato).  
 
La periodica elaborazione del SAFETY BENCHMARK permette di mantenere in efficienza 
l’intero sistema gestionale per la sicurezza e tutta la documentazione correlata, inoltre 
soddisfa con precisione anche tutti gli oneri documentali connessi alla Riunione Periodica per 
la Sicurezza.    
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Autocertificazione valutazione del rumore 

Lep,d  80 dB (A) 

 

La sottoscritta D.ssa Adriana Quattrocchi, nella sua qualità di legale rappresentante della 
I.I.S.S. “C. M. Carafa” con sede legale in piazza C. M. Carafa a Mazzarino (CL) cod. fisc: 
90012980851, consapevole della responsabilità che assume ai sensi del D.Lgs. n°196/06 e 
dell’art. 485 del c.p., per ciò che riguarda i plessi di competenza, 
 

D I C H I A R A 
 

 Di aver effettuato/aggiornato la Valutazione del rumore; 

 Di aver potuto escludere il superamento degli 80 dB (A) di LEP sulla base: 
 della palese assenza di sorgenti numerose; 
 di riscontri bibliografici; 
 delle informazioni acustiche fornite dai costruttori delle attrezzature; 
 di misurazioni in situazioni analoghe; 
 della Relazione tecnica allegata. 

 Di aver consultato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

 Che la Valutazione in oggetto verrà ripetuta se saranno riscontrate sorgenti rumorose ed in 
ogni caso con cadenza triennale. 
 
Mazzarino, ..........................  
 
                                  I.I.S.S. “C. M. Carafa” 
                                               D.ssa Adriana Quattrocchi 
  
 
per presa visione  
(il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) 
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 

........................................ 

 
 
 
 
 
 

RACCOMANDATA A MANO 
 
Gent.  
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 
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rappresentante per la sicurezza  
 
Mazzarino,  ............ 
 
 
OGGETTO : Consultazione sulla valutazione dei rischi e sulla prevenzione (art. 18, D.Lgs. 
n°81/08) 

 
 
Con la presente, Le rammentiamo che costituisce Suo diritto, nella Sua qualità di 
rappresentante per la sicurezza, essere consultato in ordine alla valutazione dei rischi, alla 
individuazione, programmazione e verifica della prevenzione nell'Istituto Scolastico. 
 
Per tale motivo La invitiamo a volerci fare pervenire le Sue osservazioni e i Suoi suggerimenti in 
ordine ai suddetti temi. 
 
La presente comunicazione viene effettuata al fine di assicurarLe l'esercizio del diritto di cui 
all'art.18 D.Lgs. n. 81/08 e vale quale atto di significazione nei Suoi confronti. 
 
 
Distinti saluti 
 
       I.I.S.S. “C. M. Carafa”  

D.ssa Adriana Quattrocchi 
 
 
 
{-- Data per ricevuta e per presa conoscenza --} 
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 
 
........................................................................... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

RACCOMANDATA A MANO 
 
 



          BBooookk__11  CC..MM..CCaarraaffaa  DDooccuummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  eedd..nn°°0033//1166                                                                                    ppaagg..  --  9999  --  ddii  110033  
  

 

 

Questo documento non deve essere riprodotto, né reso disponibile a terzi o alterato in ogni modo 
                                                                                                                                            This document must not be reproduced, made available to third persons, or misused in any other way 

 

Gent. 
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 
rappresentante per la sicurezza  
 
Mazzarino,  ............ 
 
OGGETTO: Consultazione sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, 
all'attività di prevenzione incendi (art.18 D.Lgs. n°81/08) 

 
 
Con la presente, Le rammentiamo che costituisce Suo diritto, nella Sua qualità di 
rappresentante per la sicurezza, essere consultato in ordine: 
 
- alla designazione degli addetti al servizio di prevenzione. 
 
A tale proposito Le esplicitiamo che il servizio di prevenzione e protezione sarà svolto, in 
ottemperanza a quanto prescritto dall'art.31 D.Lgs. n°81/08, all'interno e all’esterno dell'Istituto 
Scolastico formato dalle seguenti persone: 
 
 responsabile esterno del Servizio di Prevenzione e protezione: prof. Riccardo Lo 
Brutto; 
 addetti antincendio: (vedi designazione); 
 addetto pronto soccorso e gestione emergenze: (vedi designazione). 
 
La presente comunicazione viene effettuata al fine di assicurarLe l'esercizio del diritto di cui 
all'art.18 D.Lgs. n.81/08 e vale quale atto di significazione nei Suoi confronti. 
 
Distinti saluti 
 

                                                                                      I.I.S.S. “C. M. Carafa”  
D.ssa Adriana Quattrocchi   

 
 
 
{-- Data per ricevuta e per presa conoscenza --} 
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 
 
........................................................................... 
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Con il termine Allegati Base intendiamo la documentazione fondamentale (Autorizzazioni, 
Certificazioni, Dichiarazioni di Conformità, ecc.). Nella specifica realtà abbiamo ordinato tali 
documenti nel BOOK che contiene il Manuale della Sicurezza: 
 
 Manuale della Sicurezza_Book_1 
 
Il BOOK contiene buste trasparenti riportanti l’identificazione dei documenti contenuti. Tutti i 
documenti sono richiamati all’interno del manuale e identificati secondo il seguente codice 
alfanumerico: 
 

       ALL _ 00 

 
 
 
 
 
Nel caso si renda necessario predisporre altri BOOK, questi saranno distinti dal suffisso 
numerico (Manuale della Sicurezza_Book_2, Manuale della Sicurezza_Book_3, etc.). 

 

Con il termine Procedure Gestione Sicurezza intendiamo i documenti che regolano obblighi 
particolari e/o specifici riguardanti la sicurezza e l’igiene sul lavoro, richiesti da specifiche 
norme cogenti e/o ritenuti necessari dall’organizzazione. Nella specifica realtà abbiamo 
raccolto tali documenti, in un BOOK dedicato così titolato: 
 
 Procedure Gestione Sicurezza_Book_1 
 
Tutti i documenti sono allegati al manuale e identificati secondo il seguente codice 
alfanumerico: 
 

PRGS _ 00 

 
 

 
 
 
Nel caso si renda necessario predisporre altri BOOK, questi saranno distinti dal suffisso 
numerico (Procedure Gestione Sicurezza_Book_2, Procedure Gestione 
Sicurezza_Book_3, etc.). 
 
 
 
Con il termine Relazioni Tecniche Sicurezza intendiamo le relazioni alle analisi 
propriamente strumentali e/o gli studi effettuati su argomenti rilevanti per la specifica realtà 
e/o la modulistica di gestione, verifica e controllo, generate dalle procedure. 
Nella specifica realtà abbiamo raccolto tali documenti in un BOOK dedicato così titolato: 
 
 Relazioni Tecniche Sicurezza_Book_1 

Prefisso 
abbreviato 

Allegati Base 
 
  

Indice numerico 

crescente  

Prefisso abbreviato 
Procedure Gestione 

Sicurezza  

Indice numerico 

crescente  
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Tutti i vari documenti sono richiamati all’interno del manuale e identificati secondo il seguente 
codice alfanumerico: 
 
 

RTS _ 00 

 
 

 
 
 
 
Nel caso si renda necessario predisporre altri BOOK questi saranno distinti dal suffisso 
numerico (Relazioni Tecniche Sicurezza_Book_2, Relazioni Tecniche Sicurezza_Book_3, 
etc.). 
 

 

Riepilogo book attivati 

 

Conseguentemente a quanto illustrato i BOOK predisposti presso l’ I.I.S.S. “C. M. Carafa” 
risultano 4 (quattro) e più precisamente: 
 

1. MANUALE della SICUREZZA  &  ALLEGATI BASE BOOK_1 
 

2. PROCEDURE Gestione Sicurezza (3 COPIE) BOOK_1  
 

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERBALE DI ADOZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Il presente documento di valutazione dei rischi, elaborato in ottemperanza all’art.28 del d.lgs. n°81/08, 
è stato sviluppato a seguito di un processo di aggiornamento dei preesistenti documenti. Le nomine 
degli addetti sono state riviste in relazione alle mutate condizioni. Il presente manuale è stato 

Prefisso abbreviato 
Relazioni Tecniche 

Sicurezza  

Indice numerico 

crescente  
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esaminato nel corso di un incontro avvenuto presso l’ufficio della direzione scolastica in 
data…………………………….., anche in ossequio all’art.35 del d.lgs. n°81/08 (svolgimento riunione 
periodica di sicurezza). 

La valutazione dei rischi sarà adeguata ogni qualvolta vi saranno delle modifiche alle procedure 
scolastiche, ampliamenti o ristrutturazioni. Le misure di prevenzione e protezione saranno aggiornate 
in occasione di mutamenti organizzativi. Le prove di evacuazione saranno effettuate nei termini di 
legge (almeno due volte l’anno). 

Il presente documento è in ogni caso soggetto a revisione annuale. 

Premesso quanto sopra 

il Dirigente Scolastico, D.ssa Adriana Quattrocchi, 

S e n t i t o 

 Il rappresentante della sicurezza dei lavoratori, ai sensi dell’art.18, comma 1, lettera O del D.Lgs. 
n. 81/08, Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano;  

 il Responsabile esterno S.P.P., prof. Riccardo Lo Brutto; 
 

A d o t t a 

in pari data, il presente documento sulla valutazione dei rischi costituito da n°103 (centotre) pagine 
numerate da 01 a 103. 

Altresì, considerando l’estrema importanza, ed obbligatorietà, delle attività di formazione ed 
informazione dei lavoratori in seno all’Istituto Scolastico, vengono le stesse, così pianificate: 

1) Informazione dei lavoratori (art.36 d.lgs. n°81/08) con periodicità annuale, tramite distribuzione di un 
apposito opuscolo riportante i rischi e le procedure d’emergenza da attuare in seno alla scuola con 
raccolta delle firme per presa visione o incontro frontale con verbale della seduta; 

2) Formazione dei lavoratori (art.37 del citato decreto) con periodicità quinquennale; 
3) Aggiornamento RSPP con periodicità quinquennale; 
4) Aggiornamento RLS con periodicità annuale; 
5) Aggiornamento addetti antincendio e addetti primo soccorso con periodicità triennale; 

 

Il responsabile esterno del servizio di prevenzione e protezione 
 Prof. Riccardo Lo Brutto 
...................................................... 

Il rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (per presa visione) 
Sig. Giuseppe Salvatore Gancitano 
...................................................... 

 

Mazzarino, …………………… 

           Il Dirigente Scolastico 

                       D.ssa Adriana Quattrocchi………………………………………….. 
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